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Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


LATTERIA SOCIALE 


Scientia Crucis 


di Guido Genero 


ttanta anni fa, la domenica 26 
luglio 1942, nelle chiese 
cattoliche d'Olanda venne 
resa nota la lettera collettiva 
dell'episcopato contro la 
barbara persecuzione antiebraica 
condotta dalle forze naziste che 
occupavano il paese già dal 1940. 
Si scatenò allora la terribile 
ritorsione tedesca, con la decisione 
di eliminare tutti gli ebrei ancora 
viventi sul territorio. Iniziarono 
così le due ultime settimane di vita 
per Edith Stein, monaca 
carmelitana di origini ebraiche. Alle 
5 del pomeriggio del 2 agosto, lei e 
la sorella catecumena Rose furono 
trasportate dal convento di Echt al 
campo di smistamento di 
Westerbork e poi fatte proseguire 
con un lungo trasferimento in 
treno fino al campo di sterminio di 
Auschwitz, nella Slesia polacca. 
Qui, tra il 9 e il 10 agosto trovarono 
la morte nella camera a gas. 
La Stein, canonizzata nel 1998 e 
proclamata compatrona d'Europa, 
era nata a Breslavia nel 1891 ed era 
stata una geniale studentessa di 
filosofia a Gottinga, alunna di 
filosofi celebri come Husserl e 
Heidegger, che avevano ammirato e 
utilizzato la sua intelligenza e la 
sua ricerca. Intrapresa la via 
dell'insegnamento, dopo un lungo 
travaglio spirituale, convertitasi al 
cattolicesimo, aveva chiesto e 
ottenuto di entrare nel Carmelo di 
Colonia, nel 1933, con il nome 
evocativo di Teresa (in onore di 
santa Teresa d'Avila) Benedetta (in 
onore di san Benedetto da Norcia, 
conosciuto attraverso la 
frequentazione dei benedettini 
dell'abbazia di Beuron) della Croce 
(in onore di san Giovanni della 
Croce, 1542-1591, del quale 
ricordò il centenario della nascita 
con l'ultimo scritto, Scientia Crucis). 
Tale intenso studio vuole essere 
l'elaborazione sistematica del tema, 
nella doppia accezione di teologia 
della Croce e di scuola della Croce. 
“La dottrina di san Giovanni della 
Croce non si potrebbe chiamare 
scienza se si basasse 
esclusivamente su conoscenze di 
carattere intellettuale. Essa porta 
impresso il marchio autentico 
della Croce”. 
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Dobbiamo essere lucidi: siamo 
diventati adulti con l'idea di una 
evoluzione comune di tutta la grande 
Europa. Ora questa prospettiva si 

è di colpo, e spietatamente, spezzata 
e non appare realisticamente 
rimediabile. Dobbiamo riorganizzare 
i nostri pensieri, il nostro orizzonte, le 
nostre economie. Che le armi tacciano 
il prima possibile. Poi ci rimetteremo 
all'opera. Da furlans. 


In alto, distruzione e sofferenza in Ucraina; qui sopra le ambulanze in partenza dal Friuli per le zone di guerra 


Eccolanuovalegge Pesca,ilcaro 
sullamontagna. gasolio e non solo. 
Intervista alla Serve una riforma 
ministra Gelmini strutturale 
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dirlo, nemmeno ci si crede. 
Eppure. È da due settimane che 
facciamo i conti con quel 
conflitto che non è altrove, ma 
in Europa. Con quell'invasione 
violenta e destabilizzante di uno 
stato sovrano. Il fronte di guerra voluto 
dalla Russia in Ucraina ha fatto 
irruzione nella nostra quotidianità, 
diventando, per molti, il primo pensiero 
del risveglio: cosa sarà successo nella 
notte? Dunque - com'è naturale che sia 
— ci ha sorpreso e sconvolto la guerra, 
ma è bene riprendere contatto con la 
realtà perché in appena quindici giorni 
ha già scombinato l'ordine del mondo e 
come ce lo restituirà non è dato sapere. 
Ne abbiamo parlato con lo storico, 
Raoul Pupo, docente di Storia 
contemporanea all'Università di Trieste. 
Professore, questo conflitto, visto 
dalla nostra regione fa ancora più 
impressione, perché a lungo 
abbiamo vissuto un confine che 
coincideva con la cortina di ferro, 
non immaginavamo che saremmo 
tornati a parlare di guerra a Est. 
«Però il nostro è ancora un confine di 
pace, dobbiamo ricordarlo e averne 
cura, qui si collabora, non c'è tensione. 
Certo, è un confine che la guerra ce la 
mostra chiaramente perché è confine di 
transito, da qui passano le vittime di 
una guerra di aggressione». 
Questo rende la guerra ancor più 
vicina... 
«Indubbiamente. E anche se il confine 
della Nato non corre più sulla nostra 
frontiera orientale, ma ben più lontano, 
in Romania - è questa una differenza 
abissale rispetto ai tempi della Guerra 
Fredda -, è evidente che si tratta 
comunque di una guerra vicina, 
soprattutto perché il potenziale 
distruttivo nucleare delle guerre 
moderne accorcia drasticamente le 
distanze». 
Una tensione che spezza 
nuovamente il mondo, anche se in 
maniera diversa. 
«È un altro tipo di divisione, non certo 
la contrapposizione della Guerra Fredda 
perché allora si trattava di una frattura 
dicotomica e ideologica, non solo 
geopolitica. Si confrontavano socialismo 
e capitalismo, ora, invece, il confronto è 
tra due blocchi entrambi capitalisti, 
seppur in forme molto diverse: uno con 
una dimensione democratica, l’altro 
autocratica, non c'è una sfida di sistema. 
Al contempo però c'è stata anche, in 
qualche modo, una ricomposizione». 
Quella dell'Europa? 
«Sì, appena un mese fa c'era una netta 
divisione tra quella occidentale e quella 
dell'ex blocco orientale e non andavano 
troppo d'accordo: pensiamo solo alla 
contrapposizione dei Paesi del 
cosiddetto “gruppo di Visegràd”, con 
concezioni molto diverse di Europa 
rispetto alle nostre. Oggi invece l'Europa 
sembra essersi ricompattata, succede 
nella storia, le crisi, i conflitti creano 
identità da cui possono nascere anche 
realtà sovranazionali come potrebbe 
essere una difesa comune. È triste che i 
salti di qualità nei processi di 
collaborazione avvengano solo di fronte 
a sfide che sono militari, ma come 
dicevo, purtroppo accade spesso nella 
storia, non è consolante, ma succede». 
In questi giorni si tira in ballo la 


Un gruppo di persone a Kiev guarda attonito i palazzi devastati dai bombardamenti russi (foto Afp) 


Il Friuli-VG? 
E nel cuore 
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UCRAINA: SCENARI 


© eli 


della transizione 


Globalizzazione in crisi, 
si ridisegnano 

gli equilibri geopolitici 
del mondo, 

ma è ancora presto 

per capire come 
andranno a delinearsi 

i blocchi contrapposti 
che saranno 
protagonisti del nuovo 
ordine. Intanto l'Europa 
si ricompatta e la Cina 
attende di prendere 
posizione 


Raoul Pupo 


L'intervista. A due settimane dall'inizio dell'aggressione della Russia all'Ucraina, 
tutti gli scenari sono ancora aperti. Ne abbiamo parlato con lo storico Raoul Pupo 


Cina come potenziale mediatore 
della crisi, un Paese amico della 
Russia, ma che indubbiamente non 
ha ancora definito la propria 
collocazione. Proprio la nostra 
regione, nel suo naturale volgersi a 
Est ha guardato molto anche alla 
Cina, basti pensare alla “via della 
seta”, come si ridisegna la nostra 
posizione in questo contesto? 
«Noi come Friuli Venezia Giulia ci 
troviamo proprio nel cuore di una 
transizione e non sappiamo dove andrà 
a finire. È evidente che è andata in crisi 
la globalizzazione, prima con la 
pandemia, ora con questa nuova e forte 
tensione geopolitica, ed è altrettanto 
chiaro che si sta segmentando, prima 
era contesta da alcuni ora invece è 
sfidata a livello sistemico. Non ci è dato 
però sapere come evolverà, il conflitto è 
ancora troppo aperto a scenari diversi: 
uno più positivo con un ritorno di 
ragionevolezza e un altro terribile di 
escalation. La stessa collocazione della 
Cina è ancora incerta, usciremo da 
questo passaggio storico con due 
blocchi, uno occidentale e uno russo- 
cinese, o la Cina avrà una posizione 
diversa? Insomma, siamo tutti 
assolutamente disorientati, quel che è 
certo è che ci sarà una riclassificazione 
generale. Navighiamo a vista». 
Il passato cosa ci dice? 
«Ci permette di cogliere alcuni tratti 
comuni, siamo in presenza di un 
revisionismo russo che ha fortissimi 
parallelismi con quello tedesco degli 
anni Trenta, ricordandolo davvero da 
vicino. L'Occidente in qualche modo 
vuole dimostrare di aver capito la 
lezione di allora, di Monaco nel 1938, 
vuole dunque fermare il revisionismo, 
non certo nelle sue prime 
manifestazioni. Quello che però non 
possiamo fare sono le previsioni, perché 
la storia la fanno gli uomini e ogni 
contesto è a sé stante». 
Intanto però l'Ucraina è diventata 
simbolo e terra di conquista di 
questo revisionismo... 
«Come tutte le terre di frontiera è 
soggetta a spinte contraddittorie, non è 
la prima volta che le capita, è stata 
infatti teatro di guerra di entrambi i 
conflitti mondiali, anzi è forse la terra 
che ha pagato di più. Non solo. Ha 
avuto una vicenda durissima anche nei 
primi anni Venti quando ha cercato una 
sua indipendenza che le è poi stata 
negata, per non dire della carestia degli 
anni Trenta che fu quasi un genocidio. 
Adesso oltre che essere terra contesa sta 
diventando un simbolo europeo, 
succede che con le terre di frontiera 
nascano sentimenti di appartenenza più 
forti, ma sono tutte questioni ancora in 
nuce, vedremo come si svilupperanno i 
fatti. Ciò detto, è evidente che se c'è in 
questo momento una causa di libertà, 
questa è in Ucraina perché è uno stato 
aggredito. Da qui prendono vita 
ragionamenti complessi anche sul 
rapporto fra libertà e pace, non sono 
temi facili, certamente si tratta di 
un'aggressione, ma come si ferma la 
violenza? Seguendo il paradigma della 
resa o seguendo il paradigma della 
resistenza? Ma anche qui, la storia può 
offrirci dei parallelismi, ma poi a 
decidere sono gli uomini». 

Anna Piuzzi 
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Non si ferma il flusso di persone 
in fuga dalla guerra in Ucraina, 
tanto che si prevede che già entro 


mercoledì 16 marzo toccherà 
quota 3 milioni. 

Anche in Italia aumenta il ritmo 
degli arrivi, ad ora si è arrivati 

a 44 mila presenze, come noto, 
in gran parte donne e bambini. 


In Friuli intanto è stata costituita 


l'unità di crisi per l'emergnza 
e si delinea il sistema 
dell'accoglienza. 

Si fa sempre più significativa 

la solidarietà dei friulani che 
offrono aiuto concreto mettendo 
a disposizione case sfitte e beni 
di prima necessità. 


i sono oltre cinque 


milioni di persone in 

Ucraina, il 10%-15% 

della popolazione, 

costrette fuori di casa. 

Più della metà sono uscite dal 

Paese». Si stima che queste ultime, già 
entro mercoledì 16 marzo, saranno 3 
milioni. A snocciolare i terribili numeri 
della tragedia ucraina è, ancora una 
volta, Filippo Grandi, Alto 
commissario delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati. E ancora una volta nel fare il 
punto della situazione parla di un 
«fiume in piena di persone 
traumatizzate» soprattutto — aggiunge 
— dalla «velocità in cui sono finite nella 
disperazione». 


In Italia 


Di quel fiume in piena in Italia - ne dà 
notizia il Ministero dell'Interno mentre 
il giornale sta andando in stampa, 
martedì 15 marzo - sono approdate in 
Italia 44.008 persone: 22.331 donne, 
17.858 minori e 3.819 uomini. Per 
capire quanto il ritmo di arrivo sia 
crescente, basta andare indietro di un 
giorno, solo lunedì 14, infatti, le 
presenze erano 5 mila in meno. 


In Friuli Venezia Giulia 


Ea fare il punto della situazione è 
stata, sempre martedì, anche la 
Regione: in Friuli Venezia Giulia, ha 
evidenziato il presidente, 
Massimiliano Fedriga - nominato, 
come tutti presidenti di regione, 
commissario per l'emergenza —, si 
sono fermate 1400 persone. Intanto il 
sistema dell'accoglienza si sta 
profilando. Nel vertice dell'unità di 
crisi (costituitasi in Prefettura a Trieste 
e che ora si riunirà quotidianamente) 
tra gli elementi più importanti emersi 
è la previsione di percorsi di prima e di 
seconda accoglienza. «Per quanto 
concerne la prima accoglienza in 
questo momento — ha spiegato il 
vicepresidente Riccardo Riccardi - 
abbiamo già allestito due presidi vicini 
ai confini di Ugovizza a Tarvisio e di 
Fernetti a Trieste che dobbiamo 
necessariamente ampliare visto che i 
flussi si stanno intensificando. Questi 
devono continuare a fornire generi di 
prima necessità e servono per iniziare 
le procedure di identificazione di 
queste persone in fuga dalla guerra». 
«Poi c'è il tema della sicurezza sanitaria 


— ha aggiunto Riccardi —. Per far fronte 
a questa emergenza, come percorso di 
seconda accoglienza, stiamo 
organizzando un hub alla Fiera di 
Udine per istituire l'anagrafe sanitaria, i 
tamponi e delle eventuali 
vaccinazioni». 

Durante la riunione con i prefetti si è 
parlato anche del coinvolgimento 
della Croce rossa italiana per 
l'effettuazione dei tamponi, della 
presenza di mediatori linguistici e 
psicologi e del personale dell'Unha, 
l'Alto commissariato per i rifugiati, 
dell'organizzazione dei trasporti verso 
l'hub di Udine, del trasferimento delle 
persone positive nei Covid hotel e 
della distribuzione di materiale 
informativo in lingua ucraina alle 
persone che intendono fermarsi nella 
nostra Regione. 

Tra gli obiettivi del Piano c'è 
naturalmente anche l'identificazione 
dei minori non accompagnati per 
l'attivazione delle necessarie procedure 
e l'inserimento dei nominativi di tutte 
le persone identificate nella banca dati 
Siasi per la generazione del codice Stp 
(Straniero temporaneamente 
presente) per i cittadini che non 
hanno richiesto asilo o protezione 
internazionale. 

Intanto continua l'accoglienza, per 
altro prevalente, nelle famiglie di 
connazionali o di friulani (come 
raccontiamo a pagina 5, ndr), ma anche 
i Comuni, laddove gli alloggi sono 
pronti stanno procedendo abbastanza 
spediti (molti hanno già firmato le 
convenzioni con le prefetture) come, 
ad esempio a San Daniele, dove 
iniziano ad essere occupati i posti 
messi a disposizione negli 
appartamenti di via Cadorna. 


Sul territorio, Artegna 


Anche ad Artegna sono arrivati i primi 
cittadini ucraini. A comunicarlo è stata 
la stessa amministrazione comunale: si 
tratta di 12 persone, di cui 4 donne e 8 
minori. Anche in questo caso l'arrivo è 
collegato a una cittadina arteniese di 
origine ucraina, intanto alcuni di loro 
sono ospitati in un'abitazione privata, 
altri in una struttura ricettiva della 
zona, in attesa che vengano ultimati 
alcuni adempimenti burocratici per 
attivate le utenze di due alloggi di 
proprietà comunale. 
«L’'amministrazione- ha fatto sapere il 


1400 ucraini in regione, si organizza 
un'accoglienza diffusa sul territorio 


sindaco, Alessandro Marangoni - 
metterà a loro disposizione due 
appartamenti: in questo momento si 
sta procedendo al riavvio degli 
allacciamenti per le utenze poiché si 
tratta di locali inutilizzati da tempo. 
Stiamo seguendo questa prima fase 
emergenziale in collaborazione con gli 
enti e i soggetti preposti, per ciò che 
concerne gli aiuti in questo momento 
siamo coperti». 


A Premariacco 


Arrivi pure a Premariacco, anche qui 
gran parte delle persone sono state 
ospitate in famiglia. Un gruppo 
piuttosto numeroso (proveniente da 
Kryvyj Rih) ha invece trovato 
temporaneamente casa nella canonica 
della parrocchia, messa a disposizione 
da don Nicola Degano. In poche ore 
— grazie alla generosità della 


cittadinanza - è stato trovato tutto il 
necessario per allestire gli spazi per il 
pernottamento. Tante mamme hanno 
anche offerto oggetti utili per il bimbo 
che ha solo cinque mesi. Profonda la 
soddisfazione e l'emozione del primo 
cittadino di Premariacco, Michele De 
Sabata. 


Nella Bassa Friulana 


Nella Bassa Friulana, invece, è stata 
avviata la centrale operativa eventi 
maggiori della Croce rossa italiana - 
Comitato di Palmanova per 
l'emergenza umanitaria generata dalla 
guerra in Ucraina, con personale già 
formato, per raccogliere tutte le 
esigenze che arrivano dal territorio e 
coordinare le attività in supporto alle 
amministrazioni dei 23 Comuni 
aderenti: Aiello del Friuli, Aquileia, 
Bagnaria Arsa, Bicinicco, Campolongo 
Tapogliano, Carlino, Cervignano del 
Friuli, Chiopris Viscone, Fiumicello- 
Villa Vicentina, Gonars, Grado, 
Marano Lagunare, Muzzana del 
Turgnano, Palmanova, Porpetto, Ruda, 
San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Torre, Santa Maria la Longa, Terzo 
d'Aquileia, Torviscosa, Trivignano 
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I Friuli abbraccia 
I popolo ucraino 


Udinese, Visco. Qui l'impegno della 
Cri sarà particolarmente articolato: si 
occuperà anche dello screening Covid 
19 e delle procedure di assegnazione 
del medico di base. Coordinerà, 
inoltre, il monitoraggio delle 
disponibilità di alloggi (da quelle di 
proprietà comunale fino a quelli messi 
a disposizione della popolazione). 


Bambini, scuola e Dad dall'Ucraina 


Intanto i primi bambini giunti in Friuli 
sono già stati inseriti a scuola per 
garantire l'indispensabile socialità con 
i coetanei e per riportare, il prima 
possibile, un po' di normalità nelle 
loro vite. A pensare a loro non sono 
solo i “nuovi” insegnanti, ma anche 
quelli che sono rimasti in Ucraina e 
stanno organizzando delle ore di 
Didattica a distanza, collegando 
studenti sparpagliati in tutta Europa 
così che possano mantenere un 
legame con la propria terra di origine e 
con i compagni di classe. Un gesto che 
emoziona e che racconta della 
straordinaria resistenza di un popolo 
che sta subendo una feroce 
aggressione. 

Anna Piuzzi 
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GRANDANGOLO 


La Regione cerca interpreti ucraini per far fronte all'emergenza 


La Regione Fvg, per far fronte al meglio all'arrivo di 
molte persone in fuga dall'Ucraina, ha bisogno di 
persone e associazioni che sappiano comunicare in 
russo o ucraino per offrire supporto linguistico per 
fronteggiare l’arrivo dei profughi nel nostro territorio. 
La richiesta di mediatori è urgente: l’amministrazione 
regionale cerca quindi di interpreti che possano dare 


potranno rispondere sia persone singole che 
conoscono la lingua di origine dei profughi con una 
sufficiente conoscenza della lingua italiana sia 
associazioni capaci di garantire la disponibilità di 
persone con le stesse caratteristiche richieste per le 
persone singole, di mediatori interculturali o 
interpreti”. In questo senso l'assessore precisa che “al 
momento non abbiamo avuto un grande numero di 
richieste, anche per il fatto che non abbiamo mai 


avuto questo tipo di fenomeni. Non sappiamo, 
inoltre, l'entità del flusso che arriverà, quante persone 
si fermeranno ma in vista della possibilità abbiamo 
pubblicato l'avviso». Per dare la propria disponibilità 
è necessario compilare il modulo reperibile nella 
home page del sito istituzionale della Regione Fvg. 
Ulteriori informazioni sono reperibili contattando i 
seguenti recapiti telefonici: 0432/555908 - 
0432/555560 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12. 


| e accoglienza 


«All'avviso - spiega l'assessore Pierpaolo Roberti - 


ino a poco più di tre settimane fa 
Zakaria, per tutti Zak, con l'allegria dei 
suoi 6 anni appena compiuti, 
frequentava l’ultimo anno di asilo. Nel 
suo orizzonte l'avventura della prima 
elementare attesa con trepidazione. Invece, 
tutto d'un tratto Zak — uno dei tantissimi 
bambini, oltre un milione, fuggiti dalla guerra 
- non è più entrato nella sua colorata scuola di 
Khmelnytskyi, città dell'Ucraina occidentale, a 
280 Km dalla capitale Kiev e 300 dal confine 
polacco. E non ha più rivisto i suoi amici. 
Nonna Nina, 72 anni, dall'Italia ha implorato 
figlia e nuora di salire in auto e di mettere in 
salvo i suoi nipoti. La seconda, con i due figli di 
10 e 15 anni, ha trovato rifugio in Polonia, 
grazie a un'associazione cattolica che sta 
accogliendo migliaia di profughi ucraini. Sua 
figlia Inna, 47 anni, ha caricato l'auto, ha 
abbracciato il marito — rimasto in patria, così 
come il fratello, pronti a partire per la guerra — 
e insieme al piccolo Zak ha affrontato un 
viaggio di 1400 chilometri. La distanza che 
separa casa sua da Ruda. I tre figli (e le 
rispettive famiglie) di Lugino Donda - l'uomo 
che Nina, infermiera dal 2000 in Italia, 
accudisce da qualche tempo -, infatti, non 
appena scoppiata la guerra, non ha avuto 
esitazioni ad aprire la porta delle loro case. Lo 


stesso hanno fatto numerosi altri 
friulani. «Mi hanno subito detto di 
far venire qui tutta la famiglia. 
Sono persone tanto buone, prego 
per loro ogni giorno», dice con 
gratitudine. 

Dopo 5 giorni di fuga e una fila di 
37 chilometri per raggiungere il 
confine polacco percorsa a passo 
d'uomo, con la gente del luogo che 
ha provveduto a non far mancare 
nulla alle migliaia di mamme e 
bimbi in transito, Inna e Zak sono 
giunti nel piccolo centro friulano. 
Li incontriamo a casa di Domenico 
e Barbara, figlio e nuora di Luigino. «La nostra 
città non è ancora stata raggiunta dalle bombe, 
ma più volte al giorno eravamo costretti a 
metterci al sicuro nei bunker. Nei negozi non 
c'era più niente. Nemmeno pane e latte per il 
bambino», racconta Inna, in tasca una laurea in 
Economia e nel cuore il desiderio di tornare 
presto “a casa”. Anche se a Ruda si sono subito 
sentiti «accolti e amati». «Per Zak è sempre 
festa, anche se a volte mi chiede quando 
rivedrà il papà. Ogni giorno riceve regali e qui 
tutti sono splendidi. Abbiamo anche 
incontrato il sindaco che si sta attivando per 
capire se il bambino potrà intanto frequentare 


OSIPITI IN ARRIVO 


al basso a muoversi, c'è sempre un 
sodalizio prezioso, nato a Udine per 
sostenere in un percorso di solidarietà 
internazionale, l'associazione «Ospiti 
in arrivo». E così è stato, nei giorni 
scorsi, anche per l'emergenza dell'Ucraina. 
Tra venerdì 11 e lunedì 14 marzo tre 
volontarie del sodalizio - Paola Tracogna, 
Micol Sperandio e Monica Pasqualin -, 
hanno viaggiato fino ad arrivare al confine tra 
Romania e Ucraina. «Abbiamo osservato - 
spiegano le tre donne - un flusso incessante, 
costante e ordinato, di profughi 
accompagnato da una straordinaria 
solidarietà. Dopo una prima tappa a Budapest, 
una delle tante lungo i percorsi delle persone 
in fuga dall'Ucraina, abbiamo deciso di 
raggiungere il confine rumeno arrivando fino 


Dopo la missione in Romania: «Prioritario 
organizzare il trasferimento delle persone» 


ad Halmeu e Sighetu Marmaiei, nel Nordovest 
della Romania. Presso questi valichi, giorno e 
notte presìdi di volontari e associazioni 
forniscono un primo supporto umanitario, 
accoglienza immediata e orientamento» (nella 
foto scattata dalle volontarie, ndr). 

«Centinaia di donne, bambini e anche 
uomini - proseguono —. Ucraini ma non solo. 
La priorità è necessariamente quella di salvare 
queste persone. Come volontarie abbiamo 
capito che in questo momento c'è bisogno di 
trasporti per far loro raggiungere i Paesi 
europei. Romania e Ungheria sono infatti per 
la gran parte solo Paesi di transito. 
Continueremo a fare la nostra parte, al 
momento siamo grate alla rete di persone che 
ci ha permesso di portare in salvo, in Italia, 
alcune di queste famiglie in transito». 


e la solidarietà della famiglia Donda 


l'asilo». Poi il pensiero corre al marito, al 
fratello malato di cuore, alla patria piegata 
dall'invasione russa. E pure all'invasore. 
«Vinceremo - è il pensiero che accomuna Nina 
e Inna —. Torneremo nella nostra terra e 
ricostruiremo tutto. Ma serve la pace. Fa male 
vedere che i nostri fratelli ora ci uccidono. 
Sappiamo che non è la loro volontà, ma solo 
quella di Putin». Così Nina prega anche per 
coloro che adesso sono il nemico. Perché le 
armi tacciano e il piccolo Zak possa tornare un 
giorno a Khmelnytskyi per giocare di nuovo 
con i suoi amici. 

Monika Pascolo 


Intanto dalla pagina Facebook l'associazione 
lancia un appello: «Nella nostra città stanno 
arrivando nuove persone a cui serve una 
mano: per supportarle abbiamo bisogno 
anche dell'aiuto di nuovi volontari per 
organizzare le nostre attività, specialmente la 
scuola, ma non solo». Non servono curricula 
particolari, basta mandare una mail a 
ospitinarrivo@gmail.com 


A.P. 


L'ACCOGLIENZA NELLE CASE DEI FRIULANI SOLIDARIETÀ 
Da Khmelnytskyi a Ruda, la storia di Zak I 


nnumerevoli sono le richieste — che 

giungono anche alla redazione de «La Vita 

Cattolica» — su come poter dare una mano 

ai profughi ucraini in arrivo. Suggeriamo di 

consultare il sito internet e i profili social 
del proprio Comune perché ognuno si sta 
organizzando, non solo per inviare aiuti al confine 
di Romania, Ungheria e Polonia, ma anche, nel 
caso in cui ci siano famiglie accolte sul territorio, 
per rispondere alle prime necessità di chi arriva e 
spesso ha portato con sé solo ciò che indossa e 
poco altro (nella foto la raccolta fatta a San Daniele 
del Friuli). Non solo. | Comuni, in ottemperanza 
alla richiesta avanzata dalle Prefetture della 
nostra Regione, hanno sollecitato la disponibilità 
dei propri cittadini e cittadine a mettere a 
disposizione appartamenti eventualmente sfitti 
per dare ospitalità a piccoli nuclei familiari, come 
noto, infatti, si tratta in prevalenza di donne in 
fuga con i propri figli e persone anziane. 


La normativa 

Ricordiamo inoltre che chi decidesse di ospitare 
autonomamente in casa persone in fuga dalla 
guerra deve comunicare entro 48 ore alla 
Questura il loro arrivo, preferibilmente via posta 
elettronica certificata, allegando il modulo 
disponibile sul sito istituzionale della Questura 
stessa. È poi necessario, sempre entro le 48 ore 
prendere contatti con l'Azienda sanitaria per la 
procedura di screening per Covid-19. Infine, entro 
8 giorni dall'ingresso in Italia i profughi devono 
dichiarare la propria presenza sul territorio 
recandosi di persona in Questura con i propri 
documenti di identità. 

Si ricorda inoltre che i governi dell’Unione 
europea hanno deciso all'unanimità di istituire un 
meccanismo di protezione temporanea peri 
profughi provenienti dall'Ucraina. 

La protezione temporanea, prevista da una 
direttiva del luglio 2001, non era mai stata 
attivata in precedenza e permette a chi proviene 
dall'Ucraina di soggiornare, lavorare, ricevere 
istruzione e assistenza sanitaria sul territorio Ue 
senza dover prima presentare domanda d'asilo. 
Ha una durata di un anno ed è rinnovabile di sei 
mesi in sei mesi, fino a un massimo di 3 anni. 
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UCRAINA: LA SOLIDARIETÀ 


a 
venerdì 11 marzo e nella sede re- 
gionale della Protezione civile, a 
Sottoselva di Palmanova, due vo- 
lontari con i loro carrelli eleva- 
tori stanno caricando su un Tir 
con targa rumena alcuni bancali pie- 
ni di scatoloni incellofanati portandoli 
fuori da due grandi magazzini che ne 
sono pieni. All'apparenza sembrerebbe 
un'operazione come se ne vedono tan- 
te, ma non è così. All'interno di quegli 
scatoloni, infatti, ci sono medicinali: an- 
tibiotici, bende, dispositivi per curare le 
ustioni, flebo. Nei prossimi giorni sa- 
ranno aperti e utilizzati per curare i fe- 
riti nell'inferno di Kiev, di Mariupol o 
di qualcun’altra delle città ucraine bom- 
bardate dai russi. 
Palmanova è infatti uno dei due «hub», 
ovvero centri di raccolta, in cui in Italia 
confluiscono i farmaci da inviare in 
Ucraina. L'altro è Avezzano, in Abruz- 
zo, al servizio delle regioni del sud. A 
Palmanova, da venerdì 4 marzo, sono 
arrivati i medicinali donati dalle Azien- 
de sanitarie di sette regioni del Nord Ita- 
lia (Liguria, Piemonte, Emilia Romagna, 
Valle d'Aosta, Lombardia, Veneto, Friu- 
li-Venezia Giulia) e dalle province auto- 
nome di Bolzano e Trento. Si tratta di 
farmaci ad uso ospedaliero, ma anche 
di strumentazione tecnica: una ventina 
di ventilatori polmonari e macchinari 
mobili per le radiografie. 
«La nostra sede — ha spiegato il vicepre- 
sidente della Regione e assessore alla 
Protezione Civile, Riccardo Riccardi - è 
stata individuata quale hub nazionale 
del centro di smistamento del materia- 
le che, di volta in volta, verrà inviato nei 
luoghi che saranno indicati dal Dipar- 
timento nazionale». Una decisione pre- 
sa dal Dipartimento, su richiesta di 
Bruxelles, dovuta alla posizione strate- 
gica della nostra regione e agli spazi e 
attrezzature della nostra Protezione ci- 
vile. 


Raccolti farmaci — 
bende, 
medicamenti 

per ustioni e ferite, 
antibiotici — 

e strumentazione 
sanitaria — 
ventilatori 
polmonari, flebo. 
Son stati caricati 
sui 12.]ir 

dai volontari 
della protezione 
civile. 

Le ambulanze 
sono giunte da 
tutta Italia, anche 
dalla Sardegna. 
Tutto è stato 
inviato nel centro 
di raccolta 

di Suceava, 

in Romania. Da lì 
finirà nei luoghi 
di guerra 
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Un volontario della Protezione Civile carica i bancali di medicinali su uno dei Tir in partenza 


In questi giorni, una quindicina di fun- 
zionari della Protezione civile, una ven- 
tina di volontari e i farmacisti di Arcs 
(l'Azienda regionale di coordinamento 
della salute) hanno lavorato senza so- 
sta per riclassificare il materiale, suddi- 
viderlo per categorie omogenee, insca- 
tolarlo e formare i bancali. «Sono qui 
da una settimana a dare una mano. Lo 
si fa volentieri sapendo che questi far- 
maci andranno ad aiutare delle perso- 
ne che soffrono» ci dice Emanuele Bian- 
co, capo squadra della Protezione civi- 
le comunale di Cormons, scendendo del 
muletto con cui ha riempito il camion. 
Il materiale è tantissimo: in una setti- 
mana sono stati riempiti ben 12 Tir: i 
primi 4 sono partiti martedì 8 marzo. 
Altri 8 proprio l’11 marzo, tutti con le 
insegne dell'Unione europea e dell'Ita- 
lia e la scritta «Hummanitarian Aid Con- 
voi for the Ukrainian Population» (con- 
voglio umanitario per il popolo ucrai- 
no).ITir sono stati contattati dalla dit- 
ta Ceccarelli di Pasian di Prato, che si è 
affidata a vettori rumeni. Già, perché la 
prima destinazione di questo materia- 
le è proprio la Romania, per la precisio- 
ne la cittadina di Suceava, centro di po- 
co più di 100 mila abitanti, a pochi chi- 
lometri dal confine con l'Ucraina. Qui 
vi è un hub di ricezione dal quale i me- 
dicinali, tramite furgoni, verranno por- 
tati nei luoghi di guerra. Un viaggio, 
quindi, molto lungo, tra le 16 e le 20 
ore, attraversando Slovenia e Ungheria, 
con la scorta di alcuni mezzi della Pro- 
tezione civile regionale. 

Ma gli aiuti umanitari non si limitano 
a farmaci e strumentazione sanitaria. 
Proprio mentre i volontari stanno chiu- 
dendo l’ultimo Tir in partenza, vedia- 
mo entrare nella sede della Protezione 
civile di Palmanova un'ambulanza. A 
scortarla è un'autovettura dell'associa- 
zione di volontariato Misericordia di 
Empoli. Il Dipartimento nazionale di 


Protezione civile ha chiesto infatti an- 
che di raccogliere ambulanze. E le azien- 
de sanitare e le associazioni di tutta Ita- 
lia le stanno spedendo. Finora ne è arri- 
vata una decina, una anche dalla Sarde- 
gna, ci spiega il responsabile tecnico del- 
la Protezione civile che sta gestendo il 
lavoro di smistamento degli aiuti. A gior- 
ni ne arriveranno altre, per un totale di 
27.A Palmanova si provvede a togliere 
le insegne delle Aziende sanitarie e le tar- 
ghe. Poi, caricate su un camion, le am- 
bulanze verranno anch'esse inviate sui 
luoghi di guerra. «Speriamo servano a 
salvare delle vite», ci dice un altro volon- 
tario. 
Al momento non sono previsti altri in- 
vii di farmaci. Ma l'impegno della Pro- 
tezione civile friulana continuerà. «Ci 
stiamo preparando - spiega l'assessore 
Riccardi — per la partenza di una colon- 
na formata da uomini e mezzi che an- 
dranno ad allestire una struttura di smi- 
stamento in Slovacchia, poco fuori dal 
confine ucraino, destinata ai flussi di 
profughi. Siamo in attesa di ricevere il 
via libera dal Dipartimento nazionale 
che si muove in coordinamento con il 
meccanismo della Protezione civile eu- 
ropea». 
La struttura operativa è poi impegnata 
anche su un altro versante. «Uomini e 
donne della Protezione civile e del ser- 
vizio sanitario — chiarisce il vice presi- 
dente - stanno gestendo tutta l'attività 
legata all'accoglienza e alla sicurezza sa- 
nitaria dei profughi che stanno varcan- 
do i nostri confini. Il sistema della Pro- 
tezione civile - conclude - è ormai “al- 
lenato” visto che questa è la terza emer- 
genza che sta gestendo in quattro anni. 
In ogni circostanza i nostri volontari han- 
no sempre dimostrato straordinario im- 
pegno ed efficienza e sono sicuro che an- 
che in questa circostanza daranno pro- 
va della loro grande professionalità». 
Stefano Damiani 


Protezione civile. A Sottoselva il centro di raccolta farmaci di 9 regioni del nord Italia. 
Spediti in Romania 12 Tir. In partenza 27 ambulanze donate dalle Aziende sanitarie 


Palmanova, hub italiano degli aiuti 


Alcune delle ambulanze donate che verranno spedite in Ucraina 


Anche ventilatori polmonari tra gli aiuti raccolti a Palmanova 


Medici di base pronti 
ad accogliere 


| medici di medicina generale, a 
partire da quelli in pensione, 
sono pronti a rispondere alle 
necessità sanitarie dei rifugiati 
ucraini in arrivo in Friuli-Venezia 
Giulia, accogliendoli nei loro studi 
medici. A dirlo è Fernando 
Agrusti, presidente regionale 
della Fimmg (Federazione 
italiana medici di medicina 
generale), maggiore sindacato 
del settore. 

«Accogliendo con favore la 
decisione dell'Unione Europea di 
applicare la direttiva sulla 
protezione temporanea - ha 
spiegato Agrusti, interpellato da 
Radio Spazio — la Fimmg mette a 
disposizione la propria rete 
capillare e diffusa di medici di 
famiglia e continuità assistenziale. 
Poi, a cascata, serviranno accordi 
nazionali e regionali per 
regolarizzare la cosa e consentirci 
di prescrivere eventuali terapie e 
accertamenti». Tra i vari problemi 
da affrontare quello della 
vaccinazione, dal momento che 
solo il 35% della popolazione 
ucraina risulta vaccinato. 
«Saremo impegnati ad eseguire i 
tamponi all'ingresso per poi 
capire se si potrà allargare la 
campagna vaccinale anche a 
queste persone». Quanto allo 
scoglio della lingua, «molti dei 
rifugiati parlano inglese. Per gli 
altri pensiamo di coinvolgere 
come interpreti le tante badanti 
ucraine che seguono i nostri 
anziani e parlano l'italiano». 
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Settore Terziario. La ricerca di Confcommercio 


Gli effetti del conflitto 
già si sentono 
per 4 imprese su 10 


144% delle imprese del 
terziario del Friuli-Venezia 
Giulia giudica «rilevante» (6% 
«molto rilevante», 38% 
«abbastanza rilevante») il 
potenziale impatto della guerra 
in Ucraina in termini di effetti 
indiretti sulla propria attività. 
Proprio quando sembrava essere 
arrivato il momento della 
ripartenza post Covid, l'aumento 
dei costi delle materie prime e 
dell'energia e il conflitto a Est 
mettono a rischio la ripresa. 
L'analisi emerge dall'Osservatorio 
congiunturale curato per 
Confcommercio Fvg da Format 
Research. Le imprese del terziario 
Fvg, ha sppiegato alla 
presentazione dell'indagine, nella 
sede udinese della Regione, il 
direttore scientifico della società di 
ricerca Pierluigi Ascani, «temono 
di perdere il terreno recuperato 
con fatica dopo due anni di 
pandemia. Del resto, l'aumento 
abnorme delle bollette energetiche 
e dei costi dei fornitori, i consumi 
che non ripartono pesano sui 
conti delle imprese». «Con 
aumenti consolidati e bollette 


rincarate che penalizzano 
pesantemente le imprese e 
mortificano il potere d'acquisto 
delle famiglie, viviamo una 
congiuntura di rinnovate criticità — 
ha aggiunto il presidente regionale 
di Confcommercio Giovanni Da 
Pozzo, con i colleghi presidenti di 
Gorizia Gianluca Madriz, di 
Pordenone Fabio Pillon e di 
Trieste Antonio Paoletti —. Eppure, 
veniamo da un 2021 in cui è 
aumentato il numero delle 
imprese del terziario nuove iscritte 
in Fvg». Al 31 dicembre 2021, 
infatti, le imprese nuove iscritte 
erano 1.791, quasi ai livelli pre 
Covid. Nello specifico, è risultato 
in crescita il numero delle nuove 
imprese in tutti i settori di attività 
economica, fatto salvo il comparto 
turistico, ancora molto lontano 
rispetto al periodo precedente 
l'esplosione della crisi. Al 
contempo, tornano ad aumentare 
anche le cessazioni di impresa 
(3.049, livelli comunque al di 
sotto di quelli pre-pandemici). 
Nell'ultima parte del 2021 si era 
anche assistito a un incremento 
della fiducia circa l'andamento 


La presentazione del rapporto. Al centtro Da Pozzo e Bini 


dell'economia italiana. Tuttavia, la 
previsione al 31 marzo 2022 già 
iniziava a mostrare i segni di una 
lieve inversione di tendenza, 
causata dalla recrudescenza della 
pandemia. In questo scenario, il 
conflitto Russia-Ucraina mette a 
ulteriore rischio le possibilità di 
una piena ripresa dell'economia. 
L'indicatore congiunturale della 
fiducia delle imprese del terziario 
del Friuli-Venezia Giulia per il 
2022 scende da 42 (previsione 
precedente lo scenario di guerra) a 
22 (nell'attuale situazione). 
Quanto ai ricavi, a causa dello 
scoppio del conflitto, le imprese 
del terziario della regione si 
aspettano una possibile riduzione 
del -11%. Gli operatori dei 
trasporti e della logistica sono 
coloro che temono le conseguenze 
più forti. 

Tra i fronti caldi quello 
dell'energia. L'82% delle imprese 


Progetto regionale “FVG IN MOVIMENTO. 


10mila passi di Salute” 
promosso e sostenuto dalla Regione Friuli Venezia Giulia Direzione centrale Salute, 
Politiche sociali e Disabilità, organizzato da Federsanità ANCI FVG 


Incontri teorico - pratici, gratuiti, per Coordinatori di Gruppi di Cammino 


realizzati in collaborazione con il Corso di Laurea in Scienze Motorie 


dell’Università degli Studi di Udine, UISP FVG e i Comuni di Gemona del Friuli, 


Muzzana del Turgnano, Turriaco e San Guirino 


Ulteriori informazione e aggiornamenti nella pagina dedicata del sito internet 


www.federsanita.anci.fvg.it 


e sulle pagine social FB _www.facebook.com/FVGinMovimento10milapassidisalute 


Instagram www.instagram.com/fvg_in_movimento/ 


del terziario regionale lamenta, a 
partire dalla fine del 2021, un 
incremento dei prezzi dei servizi di 
energia elettrica e gas. Gli effetti 
della guerra rischiano di inasprire 
ulteriormente la situazione: tre 
imprese del terziario del Fvg ogni 
quattro temono un ulteriore 
aumento del costo delle utenze a 
seguito dello scoppio della guerra. 
Oltre il 60% degli operatori si 
aspetta un incremento del costo 
delle materie prime. 

In questo scenario, continua a 
migliorare, seppur solo 
leggermente, l'indicatore relativo ai 
tempi di pagamento da parte dei 
clienti. Infine, l'andamento della 
stagione invernale dei saldi ha 
lasciato insoddisfatti due terzi dei 
commercianti in termini di 
affluenza dei clienti nei negozi: il 
68% dichiara di avere incassato 
meno rispetto ai saldi invernali 
2021. 


Ma Regione 


«Serve un altro 
Recovery Plan» 


n questo contesto inter- 


nazionale drammatico, 
acuito dall’incremento dei 
costi energetici e delle ma- 


terie prime, la Regione, da 
un punto di vista economico non 
può fare nulla. Serve un intervento 
statale e, ancora di più, uno euro- 
peo, una sorta di recovery plan nu- 
mero due dell'Ue. L'Amministrazio- 
ne regionale ha già incontrato le as- 
sociazioni sindacali e di categoria al 
tavolo di confronto regionale che 
abbiamo voluto costituire e dal qua- 
lesono emerse alcune proposte, al- 
cune di esse sono state recepite dal 
tavolo nazionale. Riconvocherò a 
breve la riunione per aggiornare in 
merito alle misure che saranno adot- 
tate a livello centrale e per continua- 
re a stare accanto ai nostri impren- 
ditori». È il commento dell’assesso- 
re regionale alle Attività produttive 
e Turismo Sergio Emidio Bini che 
ha partecipato alla conferenza stam- 
pa di presentazione dei dati con- 
giunturali di Confcommercio (ve- 
di articolo a fianco). 
Bini ha poi informato del prossimo 
incontro, previsto il 17 marzo, fra 
la Commissione Sviluppo econo- 
mico della Conferenza delle Regio- 
ni e la task force del Mise per indi- 
viduare gli interventi immediati: dal- 
la rateizzazione delle bollette di gas 
ed energia elettrica, al credito con- 
nesso ai costi energetici da scompu- 
tare dal calcolo sul rating d'azienda. 


Martedì 12 aprile 
a San Quirino 
Centro Catalogazione Magredi 


Martedì 22 marzo 

a Gemona del Friuli 

Sala Conferenze, piano terra, 
sede dell’Università degli Studi 
di Udine, in piazza Simonetti, 2 


Giovedì 24 marzo 

a Muzzana del Turgnano 
Villa Muciana 

in piazza San Marco 


Martedì 29 marzo 
a Turriaco 

Sala Consiliare 
Municipio di Turriaco, 
in piazza Libertà n. 34 


Per tutti gli appuntamenti 
iscrizioni, gratuite, tramite mail 
al seguente indirizzo: 
federsanita@anci.fvg.it 


Per l’accesso 

alle Sale conferenze 
registrazioni dalle ore 17.30 
inizio ore 18.00 
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nche un'ora e mezza di coda per 

fare il pieno oltre confine, in Slo- 

venia. Già da alcune settimane i 

prezzi erano più convenienti. 

Oralo saranno ancora di più. Le 

autorità slovene hanno imposto un 

tetto ai costi. La benzina normale coste- 

rà al massimo 1.503 euro al litro, men- 

tre il diesel avrà un limite di 1.541 euro. 

InFriuli, invece, i prezzi raggiungono pic- 

chi di 2,3 euro. È solo un aspetto della 

grave crisi energetica, aggravata dalla guer- 
rain Ucraina. 


Regione, le richieste 


L'assessore regionale all'Ambiente, Fa- 
bio Scoccimarro, ha subito lanciato un 
appello al Governo: «Non è necessario 
solo abbattere le accise e cercare di an- 
dare a fondo per quanto riguarda la spe- 
culazione sul prezzo del carburante, ma 
anche aiutare concretamente e in breve 
tempo chi eroga benzina nelle zone vi- 
cine al confine. Altrimenti — ha spiegato 
— i benzinai delle zone di frontiera non 


Economia di 
guerra? Purtroppo 
quasi cl siamo 

Friulani in coda per un'ora e mezza, oltre confine, per fare 
il pieno di carburante. La crisi energetica colpisce tutti 


settori. Specie le attività industriali. L'ultima nave 
di bramme è arrivata da Mariupol a San Giorgio di Nogaro 


potranno più lavorare, vista la fuga ver- 
so l'estero degli automobilisti». 


Prezzo tagliato di 15 cent 


Il Governo è intenzionato a mettere in 
campo già entro la settimana un primo 
pacchetto di misure anti-crisi, sfruttan- 
dogli incassi Iva in aumento proprio per 
il caro-carburante. Nonostante le insi- 
stenze della maggioranza - lo ha chie- 
sto anche il presidente Massimiliano 
Fedriga - non si farà ricorso, almeno 
per ora, a un nuovo scostamento di bi- 
lancio. Niente interventi in deficit, in- 
somma, perlomeno fino alla riscrittura 
del Defche dovrebbe essere anticipata a 
fine mese. L'extragettito Iva, 200 milio- 
ni solo a marzo secondo i calcoli di As- 
sopetroli, proiettato su tutto l’anno po- 
trebbe portare fino a 2 miliardi. Risorse 
che consentirebbero di tagliare il prezzo 
alla pompa di almeno 15 centesimi, co- 
sì come già fatto in Francia. Ma per tro- 
vare fondi sufficienti a dare ossigeno a 
famiglie e imprese il governo sta anche 


a crisi energetica impone di rivi- 

sitare il Pnrr. «Se fino a ieri il Pia- 

no energetico era considerato uno 

strumento fondamentale per cam- 

biare la politica energetica e am- 
bientale del nostro Paese verso la de- 
carbonizzazione, oggi — afferma Anna 
Mareschi Danieli, vicepresidente Con- 
findustria Udine — è diventato una que- 
stione tanto economica quanto sociale, 
fra l'altro, di breve periodo. Oggi, infatti, 
la transizione energetica non è più neces- 
saria “solo” per salvare il nostro Pianeta 
dagli effetti del cambiamento dimatico, 
ma anche persalvare la nostra economia, 
il nostro tessuto industriale e quindi l’in- 
tera comunità sociale». È ora di affronta- 
re, secondo Mareschi Danieli, una serie 
di cambiamenti che condizioneranno il 
nostro stile di vita. Ed ecco le proposte di 
Confindustria Friuli. «Le imprese dovreb- 
bero essere spinte a produrre energia rin- 
novabile con incentivi adeguati. Per fare 
un esempio: consideriamo di installare 
una potenza di 500 MW di pannelli fo- 
tovoltaici, ovvero, alle latitudini del Friu- 


MARIUPOL 
Le bramme per l'Aussa 


li-Venezia Giulia, 600 milioni di KWh/an- 
no. L'investimento richiesto sarebbe di 
circa 450 milioni di euro. RAFvg potreb- 
be concedere un finanziamento a fondo 
perduto per il 20% dell'investimento (90 
milioni di euro)». Secondo la vicepresi- 
dente, dovrebbero essere tolti tutti i vin- 
coli non strettamente necessari per l’im- 
plementazione di impianti di energia rin- 
novabile, per rendere il processo rapido 
e quindi utile. Insiste Mareschi Danieli: 
«Le famiglie dovrebbero ricominciare a 
educare i bambini alla cultura del rispar- 
mio energetico, e contemporaneamen- 
te fare uno sforzo perridurre i consumi». 
E ancora: andrebbe rivisto il Piano di il- 
luminazione pubblica, eliminando tut- 
to ciò che non è necessario ai fini della 
sicurezza. Tutte le amministrazioni pub- 
bliche dovrebbero rapidamente dare se- 
guito al “relamping” all’interno di tutti 
gli edifici (ospedali, sedi comunali, scuo- 
le, palestre, centri sportivi ecc) facendosi 
promotori anche presso i cittadini di que- 
sta cultura di immediato ritorno econo- 
mico (mesi allo stato attuale dei prezzi 


es] Mariupol, la città assediata dall'esercito russo, è proprio da qui che è 
arrivato l'ultimo rifornimento ucraino di lamiere e bramme alle industrie 
friulane. La nave, con 15 mila tonnellate di semilavorati, partita il giorno 
prima della guerra, è approdata, tra il 15 ed il 16 marzo, prima a 
Monfalcone e poi a S. Giorgio di Nogaro. | rifornimenti sono quelli della 
Metinvest, il colosso ucraino che rifornisce tante aziende in regione, e che 
è presente a San Giorgio con il suo laminatoio. Lungo l'Aussa-Corno 
operano altri 3 impianti, due di Marcegaglia e uno dei Fratelli Cosulich. | 
gruppi stanno cercato nuovi mercati di approvvigionamento. Importante 
partner dell'ucraina Metinvest è il gruppo Danieli, l'Abs in particolare. 
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ICRAINA: RIFLESSI ECONOMIC 


Coda verso il distributore di benzina a Neblo in Slovenia 


studiando il modo per estendere il pre- 
lievo sugli extraprofitti — già introdotti 
per le produzioni da rinnovabili — an- 
che alle altre società energetiche. 


Riduzione delle accise 


Draghi potrebbe riunire il Consiglio dei 
ministri probabilmente giovedì per da- 
re l'ok a un primo decreto “taglia-prez- 
zi” che potrebbe contenere una prima 
parte delle misure su cui si sta lavoran- 
do. E che dovrebbe anche indicare la road 
map per l'uscita dall'emergenza Covid. 
Di sicuro ci sarà la riduzione delle acci- 
se su benzina e diesel — attraverso l'extra- 
gettito Iva — e potrebbe trovare posto su- 
bito anche il nuovo intervento sulle ra- 
te per le bollette — per ora è previsto un 
meccanismo rafforzato, il 50% subito e 


Confindustria: cambiare il Pnrr. 
Ma anche i nostri stili di vita 


...) promuovendo altresì la sostituzione 
di elettrodomestici datati energeticamen- 
te (vecchi frigoriferi e frigocongelatori). 
La Regione dovrebbe riprendere in ma- 
no in maniera fattiva e concludente le 
questioni “rigassificatori” e “teleriscalda- 
mento”, insiste ancora Confindustria. 
Il tema teleriscaldamento riguarda i re- 
cuperi termici di soggetti in grado di pro- 
durre grandi quantità di acqua calda sur- 
riscaldata o vapore (ad esempio acciaie- 
rie) in ottica di recupero e di non dissi- 
pazione di energia che altrimenti verreb- 
be persa. Il progetto relativo alla Zona in- 
dustriale udinese (Ziu) è sul tavolo di Co- 
mune e Regione da anni - segnala Con- 
findustria— e non ha mai trovato appro- 
vazione per una serie di motivi che oggi 
sono stati superati nel giro di poche set- 
timane. Se primail temaera il risparmio, 
oggi il tema è diventato la vera e propria 
sostenibilità di bilancio sia delle famiglie 
che delle imprese. Il progetto è in fase di 
studio di fattibilità. 

Bisognerebbe anche far partire una filie- 
ra della produzione di tecnologia solare 


ABS 
Di nuovo al lavoro 


il resto in 10 rate, per i pagamenti di lu- 
ce e gas emessi da gennaio ad aprile. 


Ristoranti e industrie 


Il caro-bollette sta influenzando tutti i 
settori della vita e della produzione. Al- 
cune industrie hanno deciso di sospen- 
dere temporaneamente l’attività, oppu- 
re riprogrammarla di notte, ci sono poi 
ristoranti ed altri esercizi pubblici in Friu- 
li che aprono solo nei fine settimana o 
si concedono un periodo di sospensio- 
ne. Lo conferma la loro federazione, la 
Fipe. Si pensi, ad esempio, che una frit- 
tura costa, in cucina, il 30% in più. L'ap- 
provvigionamento di beni alimentari, 
inoltre, è sempre più faticoso (la Russia 
sta rallentando l'esportazione di grano). 

servizi di Francesco Dal Mas 


Anna Mareschi Danieli 


/ fotovoltaica (moduli e celle) e di accu- 
muli elettrochimici (batterie) in regio- 
ne/in Italia - secondo Mareschi Danieli 
-, per non dover passare dalla “Dipen- 
denza russa” alla “Dipendenza cinese” 
su beni così strategici ai fini della Transi- 
zione ecologica. Occorre, infin rifonda- 
re le regole del mercato energetico elet- 
trico italiano e di conseguenza europeo, 
passando da una visione “a giorno” ad 
unavisione “a decade”, visto che la Tran- 
sizione energetica richiede prospettiva ed 
importanti investimenti, che solo con 
questa nuova prospettiva di mercato pos- 
sono essere correttamente supportati, 
permettendoci così di non ricadere in au- 
menti di prezzi simili a quelli attualmen- 
te subiti. 


LEGNO E ARREDO 
L'allarme di Paolo Fantoni 


Mper quanto riguarda il 
comparto Legno, mobili ed arredo, 
quanto mai importante per 
l'economia friulana, Paolo Fantoni 
(foto), vicepresidente di 
FederlegnoArredo con delega 
all'energia, ha spiegato in 
audizione alla Camera dei deputati 
che il rischio della filiera è di «una 
fortissima crisi di competitività 
delle nostre aziende a favore di 
Paesi in cui è stata attuata una 
politica energetica che li rende 
meno dipendenti dai territori 
russi, oltre che in mercati strategici 
per il made in Italy, come il Nord 
America». All’interno della filiera — 
ha spiegato -, quelle 
maggiormente colpite sono le 
aziende di pannelli, cioè le più 
energivore, che producono i 
semilavorati alla base di successive 
lavorazioni e dell'arredo. Ma 
vanno tenuti in considerazione 
anche gli aumenti che subiscono i 
prodotti derivati dal gas, a partire 
dall’urea, elemento fondamentale 
per le colle nel nostro settore. 
«Volendo quantificare possiamo 
dire che in termini di costi, oggi un 
pannello è fatto per il 65% di 
energia e per il restante 35% di 
legno. Si rende pertanto 
indispensabile evitare di escludere 
proprio l'urea dalle politiche 
comunitarie e nazionali di 
sostegno». In questo scenario 
l'azzeramento degli oneri di 
sistema previsti dal Governo è, per 
Fantoni, «una goccia in mezzo al 
mare, vista l'impennata dei prezzi, 
ma non solo: il rilascio dell'extra 
produzione di gas naturale alle 
imprese a prezzi calmierati rischia 
di richiedere tempi troppo 
lunghi». «Bene, invece, 
l'estensione del credito di imposta 
anche agli auto-produttori di 
energia elettrica, che 
paradossalmente sono 
attualmente costretti a tenere 
spenti proprio quegli impianti che 
rappresentano il fiore all'occhiello 
dell'efficienza energetica 
industriale italiana». 


È soprattutto nel settore industriale che le ripercussioni si fanno sentire. 
L'Abs di Cargnacco (Gruppo Danieli) ha riavviato il laminatoio vergella 


dopo una settimana di stop, ma ritornerà a pieno regime solo il 19 
marzo. Ben 4 le settimane di cassa integrazione chieste dall’acciaieria. 
In queste condizioni è problematica la stabilizzazione dei contratti a 
termine. Il gruppo Pittini era stato il primo a fermare la produzione e a 
ricorrere alla cig, poi in parte ha ripreso. All'Automotive di Tolmezzo la 
riduzione dell'orario è scattata per una parte dei lavoratori il 14 marzo; 
in questo caso le difficoltà sono relative all'approvvigionamento di 
alcuni componenti da parte di Bmw.e Porsche, in particolare delle 
cablature legate a un'azienda con sede in Ucraina. 
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DI) altra faccia della tragedia 
dell'Ucraina: la guerriglia ciber- 
netica. La recente allerta su pos- 
sibili attacchi informatici all'Ita- 
lia ha sollevato molte preoccu- 

pazioni e nel mirino degli hacker non 
ci sono solo grandi aziende e siti governa- 
tivi, ma anche piccole realtà. «Dobbiamo 
tutti alzare la guardia», come spiega Mas- 
similiano Anziutti, fondatore e responsa- 
bile della sicurezza per BeanTech, azienda 
friulana specializzata nell'integrazione di 
soluzioni informatiche con sede a Udine. 
«Le statistiche ci dicono che oggi è più pro- 
babile essere vittima di un furto o di un cy- 
ber crimine online che sulla vita reale», af- 
ferma Anziutti. 
La guerra in Ucraina ha alzato il livello 
del rischio. In Italia quali pericoli con- 
creti corriamo? 
«Si tratta di rischi non nuovi, ma che negli 
ultimi tempi si sono effettivamente inten- 
sificati a causa dei conflitti in corso, basti 
pensare al fatto che già negli anni scorsi la 
maggior parte (oltre il 75%) dei flussi di de- 
naro che venivano estorti e rubati alle azien- 
de di tutto il mondo andavano verso l'est 
Europa e la Russia». 
Finora si parlava soprattutto di estor- 
sione di denaro, ma la logica del con- 
flitto ha esteso il campo, chi sono oggi 
gli hacker? 
«Sono di tre tipi, principalmente. Organiz- 
zazioni criminali, che operano principal- 
mente a scopo di lucro; attivisti, come il 
gruppo Anonymous, recentemente salito 
all'onore delle cronache per gli attacchi sfer- 
rati contro la Russia; infine Stati che attac- 
cano gli altri Stati perindebolirli, in una sor- 
ta di guerra cibernetica». 
Quali sono i bersagli possibili in Italia? 
«Gli obiettivi più sensibili sono le istituzio- 
ni pubbliche o le aziende di pubblica uti- 
lità: dei trasporti, ad esempio, o quelle che 
forniscono energia elettrica, e purtroppo 
anche la sanità i cui dati sono tra i più sen- 
sibili in assoluto. Ma è a rischio ogni gene- 
re di azienda che utilizza infrastrutture in- 
formatiche, e oggi chi non lo fa? I casi, an- 
che damorosi, ormai non si contano. L'hac- 
keragggio alla Colonial Pipeline, negli Sta- 
ti Uniti, ha paralizzato per diversi giorni la 
rete di oleodotti americana e causato pro- 
blemi di approvvigionamento di carburan- 
ti in diversi Stati. L'azienda ha dovuto pa- 
gare un riscatto di circa 5 milioni di dolla- 
ri per far ripartire le attività. L'Fbi ha messo 
una taglia di 2 milioni di dollari su chi rie- 
sce a dare delle informazioni che permet- 
tano di arrestare questi criminali. Per darvi 
l'idea della pericolosità di queste persone 
basti pensare che si tratta della stessa taglia 
che normalmente viene posta sui terrori- 
sti». 
Se parliamo di attacchi alla sanità, qua- 
li rischi stiamo correndo? 
«Rispondo con un altro esempio. Qualche 
mese fa è stata attaccata una clinica psichia- 
trica in Finlandia. Questi criminali, gente 
senza scrupoli e senza etica, hanno rubato 
migliaia di cartelle cliniche dei pazienti, 
chiedendo un riscatto prima alla clinica, 
che si è rifiutata di pagare, poi agli stessi pa- 
zienti, minacciando la diffusione dei loro 
dati. A seguito di questo attacco la clinica è 
fallita. Un caso con dinamiche molto simi- 
li si è verificato qualche mese fa in Veneto, 
all'azienda sanitaria Euganea... I nostri da- 
ti clinici sono tra i più sensibili in assoluto, 
maricordiamo che l'informatica controlla 
anche molti altri aspetti della nostra vita: 
dagli impianti elettrici agli acquedotti. Ne- 


«Slamo tutti 


Massimiliano Anziutti, 
fondatore e responsabile 
sicurezza di BeanTech 


In rete. 


schiamo tutti» 


Guerra informatica e censura 


Sono due i fronti su cui si combatte la guerra in Ucraina: quello militare e 
quello informatico. Sul web passano informazioni, ma anche cyber- 
attacchi che rischiano di bloccare i servizi fondamentali di interi Paesi. 
Secondo uno studio di Check Point Software Technologies, gli attacchi 
verso il governo e il settore militare ucraino erano aumentati del 196%, nei 
soli primi tre giorni di combattimento mentre quelli alle organizzazioni 
russe erano aumentati del 4%. Inoltre nella Rete viaggiano le notizie. 
Secondo dati forniti dalla società di analisi SensorTower, in Russia è boom 
dell'utilizzo di Vpn, strumento che maschera il reale indirizzo internet 
dell'utente, consentendo di scavalcare la censura del governo di Mosca. 
Tra il 24 febbraio, giorno dell'invasione dell'Ucraina, e l'8 marzo sarebbero 
stati ben 6 milioni i download di queste app. Le Vpn, oltre a mascherare il 
reale indirizzo Ip dell'utente simulano anche una posizione geografica 
differente rispetto a quella effettiva. In questo modo chi naviga dalla 
Russia può accedere a siti e servizi altrimenti bloccati o rallentati. 


LA VITA CATTOLICA 


Cyber attacchi. Preoccupazione crescente anche in Fvg. Nel mirino gli ospedali ma allerta anche 
per aziende e privati. Anziutti (Beantech): «Oggi è più probabile un furto in rete che nel mondo fisico» 


gli Stati Uniti un hacker si è introdotto in 
un acquedotto e ha alzato i livelli di disin- 
fettante nell'acqua per renderla velenosa. 
L'allarme è stato per fortuna sventato da un 
buon tecnico che si è accorto del sabotag- 
gio». 
In definitiva, come possiamo difender- 
ci, a livello individuale? 
«Senza entrare troppo nei dettagli tecnici, 
il primo consiglio pratico che posso dare è 
quello di effettuare salvataggi (backup) di 
tutti i vostri dati, soprattutto quelli più sen- 
sibili. Ma questo non basta. È importante 
mantenere una copia di tali dati staccata 
dalla vostra rete, così da impedire che pos- 
sano essere criptati. Il secondo consiglio, 
che può apparire sciocco ma è molto effi- 
cace e spesso trascurato, è di aggiornare pe- 
riodicamente i programmi che utilizzate. I 
produttori, infatti, emettono regolarmen- 
te degli aggiornamenti che permettono di 
risolvere nuove vulnerabilità via via che que- 
ste vengono scoperte. Infine, naturalmen- 
te, utilizzare un antivirus. Oggi ci sono an- 
tivirus molto più evoluti di qualche anno 
fa, che analizzano anche il comportamen- 
to dell'utente e permettono di controllare, 
ad esempio, se la vostra casella di posta pri- 
ma registra un accesso prima dal Friuli e su- 
bito dopo dal Sud America... Questo per- 
mette di individuare subito comportamen- 
ti anomali e limitare eventuali danni». 
Ad esempio il furto della nostra identi- 
tà online. Come possiamo proteggere 
le nostre credenziali? 
«Il furto delle credenziali è in effetti una del- 
le tecniche più usate per iniziare o portare 
a termine degli attacchi hacker. Suggerisco 
innanzitutto di mantenere sempre alto il 
livello di attenzione quando ci arrivano e- 
mail che le richiedono. La vostra banca, le 
Poste e l'Agenzia delle entrate non chiede- 
ranno mai questo tipo di informazioni: né 
credenziali, né numero della carta di credi- 
to, tantomeno il codice cvc della stessa. Al- 
tro consiglio efficace è di attivare, quando 
possibile, la cosiddetta “multifactorauthen- 
tication”, ovvero quella formula di auten- 
ticazione che richiede due o più fattori di 
verifica per provare l'identità di un utente. 
Siamo già abituati ad usarla quando effet- 
tuiamo pagamenti online con la carta di 
credito. In questi casi, oltre ad un codice o 
una password, per i pagamenti è richiesta 
infatti l'autorizzazione anche tramite il con- 
senso fornito con una app o un token (ge- 
neratore di codici a intervalli regolari, ndr). 
In questo modo anche se qualcuno riesce 
a rubarvi la password dovrebbe avere a di- 
sposizione il vostro cellulare o il vostro to- 
ken per accedere al servizio». 
In questa fase di conflitto quanto è con- 
creto il rischio di un attacco a singoli 
account o profili bancari in Italia? 
«È assolutamente concreto. Il primo virus 
almondo èstato sviluppato per scherzo da 
due fratelli pakistani; all’epoca non esiste- 
va internet e quel virus nel giro di qualche 
mese si è diffuso in mezzo mondo utiliz- 
zando semplicemente dei floppy disk. Con 
l'avvento di Internet, tutti noi siamo con- 
nessi alla rete e potenzialmente attaccabili 
da qualsiasi parte del mondo. Negli anni 
le nostre aziende sono diventate bravissi- 
me difendersi nel mondo “fisico”, dotan- 
dosi di telecamere, allarmi antincendio, im- 
pianti di video-sorveglianza... Ma al gior- 
no d'oggi corrono certamente un rischio 
maggiore di essere vittime di crimini e fur- 
ti nel cyberspazio anziché nel mondo rea- 
le». 

Alvise Renier e Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


Ma le analisi 
dell'epidemiologo 
Fabio Barbone 
sono di crescente 
preoccupazione 


g è da preoccuparsi se i 
contagi tornano ad 
aumentare? C'è chi 
sostiene di no, perché — 
spiega — il vaccino riesce a 

tenere lontano il ricovero 
ospedaliero, in particolare quello in 
terapia intensiva. «Ma tra due 
settimane — sospira di 
preoccupazione l'epidemiologo 
Fabio Barbone, a capo della task 
force regionale contro il Covid - 
potremmo vedere un aumento 
anche dei ricoveri». Barbone, 
precisando che «la crescita dei 
contagi in questo momento è più 
forte a Trieste», spiega che «la causa 
va ricercata soprattutto nella 
variazione dei comportamenti delle 
persone». Ci sentiamo, insomma, 
«liberi tutti» e, di conseguenza, non 
portiamo la mascherina né 
all'aperto, nelle situazioni di 
assembramento, né talvolta al 
chiuso. Un anno fa, in Italia, 
continuava a salire, toccando il 38%, 
l'occupazione dei posti nei reparti di 
area non critica da parte di pazienti 
Covid. Anche l'occupazione delle 
intensive è stabile al 5% a livello 
nazionale, mentre esattamente un 


Fvg in zona bianca. 


anno fa era in crescita, arrivando a 
quota 34%. In ambito regionale, 
l'intensiva è occupata al 5%, l'area 
non critica all'11%. In Friuli-Venezia 
Giulia, inoltre, non ci sono evidenze 
della presenza di nuove varianti 
significative. Omicron 2 cresce (ora 
siamo al 28% dei campioni) ma più 
lentamente rispetto al trend della 
Omicron 1. Invece nei reparti 
ospedalieri ritorna l'emergenza- 


assenze: risale il numero degli 
operatori sanitari positivi anche se 
asintomatici. E questo peserà sul 
servizio sanitario come inciderà — lo 
sottolinea ancora Barbone - la 
maggiore probabilità di contatto, e 
quindi di contagio, da parte di 
profughi dall'Ucraina. Dopo 4 
settimane, martedì 15 marzo, infatti, 
i contagi hanno registrato una 
recrudescenza impressionate: 1.225 


Contagi in ripresa. E fra due 
settimane anche i ricoveri 


casi. Su 5.043 tamponi molecolari 
sono stati infatti rilevate 238 nuove 
infezioni, con una percentuale di 
positività del 4,72%. E dai 9.008 test 
rapidi antigenici sono stati riscontrati 
987 casi (10,96%). Le persone 
ricoverate in terapia intensiva 
risultavano 9, mentre i pazienti 
ospedalizzati 138 (ancora in calo). 
Per quanto riguarda l'andamento 
della diffusione tra la popolazione, la 


TI PUNTO COVID_ 


fascia più colpita è quella 40-49 anni 
(18.29%), seguita dalla 50-59 
(17.96%) e 30-39 (12.65%). 5 i 
decessi, ben 4.841 dall'inizio della 
pandemia, 2.304 di questi a Udine. I 
totalmente guariti sono 294.334, i 
clinicamente guariti 201, mentre le 
persone in isolamento risultano 
essere 18.226. 
Si diceva del contagio nelle strutture 
ospedaliere; oltre una sessantina i 
casi tra lunedì e martedì. E nelle case 
di riposo 26 ospiti e 20 operatori. Si 
ha un bel dire, dunque, che 
l'emergenza è finita. Anche se Andrea 
Crisanti, microbiologo 
dell’Università di Padova, consiglia di 
non enfatizzare. «Bisogna cambiare 
paradigma - dice —: c'è una risalita 
dei casi che non si può affermare sia 
una nuova ondata epidemica, ma 
non è neanche detto che sia un fatto 
negativo. L'importante, oggi, grazie ai 
vaccini, è proteggere i grandi anziani 
e gli immunocompromessi come 
trapiantati e alcuni pazienti 
oncologici i quali, nonostante la 
vaccinazione, restano a rischio. È 
chiaro che noi siamo in una 
situazione di equilibrio instabile, 
perché la protezione di popolazione 
dall'infezione è temporanea. I 
contagi possono diminuire e 
aumentare, ma prima di parlare di 
ondata bisogna capire se c'è ad 
esempio una prevalenza maggiore di 
una sottovariante di Omicron». Resta 
il fatto che la ripresa dei contagi sta 
avvenendo in tutta Europa: in 11 
Paesi si rileva già una crescita 
dell'incidenza e in 21 si prevede un 
aumento imminente. È quanto 
indicano le analisi del matematico 
Giovanni Sebastiani, del Cnr. 
Francesco Dal Mas 


Il volontariato raccoglie le sfide della pandemia 


a pandemia, nuova sfida per il 


volontariato. Che dovrà fare i conti con le 


tante esigenze poste dall'insicurezza, 


aggravata peraltro dai riflessi della guerra. 
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nell'assemblea del Forum del Terzo Settore 
del Fvg, alla presenza della portavoce del 
Forum Nazionale Vanessa Pallucchi, 
vicepresidente di Legambiente. Assemblea 
importante di fine mandato che, con 
l'elezione dei nuovi rappresentanti e del 
nuovo coordinamento, avvia il prossimo 
triennio di impegno per l'ente 
maggiormente rappresentativo delle realtà 
della solidarietà organizzata regionale, in 
un momento di grandi tensioni sociali, tra 
emergenza sanitaria e crisi Ucraina. «Le 
sfide che ci aspettano nel prossimo 
triennio», ricorda Franco Bagnarol, già 
portavoce del Forum e voce autorevole del 
settore, «riguardano la tenuta del tessuto 
sociale e della solidarietà a tutti i livelli. 
L'insicurezza economica generata dalla 
pandemia e aggravata ora dalla guerra, 
impattano su una realtà già fortemente 
indebolita da due anni di distanziamento 
sociale e limitazioni con tutte le 


conseguenze che hanno portato 
specialmente sulle fasce più deboli della 
popolazione». «Combattere le 
diseguaglianze, affermare un modello di 
sussidiarietà circolare, spingere per il 
completamento della riforma: sono queste 
le priorità su cui il Forum sarà impegnato», 
prosegue Bagnarol. «Per questo motivo il 
Forum stesso dovrà adeguare il proprio 
modello organizzativo e di funzionamento 
al fine di valorizzare ulteriormente tutte le 
ricche e diverse esperienze dei vari soggetti 
che compongono il Terzo settore e il Forum 
stesso, unitamente a un nuovo 
protagonismo del territorio a partire dalle 
realtà in esso impegnate». 

Anche per questo si pone forte e non 
eludibile la questione del sostegno agli enti 
del Terzo settore a garanzia della 
sostenibilità e prosecuzione delle proprie 
attività e servizi soprattutto dopo le difficoltà 
emerse dal post pandemia. Cruciale, segnala 


EDITORIALE 


el mistico castigliano alcuni fattori 
hanno contribuito al maturarsi di 
tale scuola: le dure circostanze esterne 
dell'infanzia e dell'adolescenza, le 
pesanti prove della vita in convento, 
la familiarità con la Croce di Cristo 
attraverso la sacra Scrittura, l'Eucaristia e le 
visioni del Crocifisso, l'esperienza del 
carcere, il rifiuto di onori e comodità e 
l'accettazione serena delle persecuzioni e 
delle calunnie. Egli interpreta il simbolismo 
della Croce e della Notte oscura come 
cammino dell'anima all'incontro con Dio. 
Persino nel buio della sensibilità e dello 


Segue dalla prima pagina 


spirito occorre portare la propria Croce, con 
l'esercizio costante dell'orazione che deve 
passare dalla meditazione fatta con la mente 
alla contemplazione realizzata con il cuore. 
In tal modo si può transitare dalla fede di 
contenuto alla fede di esperienza, dapprima 
acquisita e poi infusa, così che nel centro più 
profondo dell'anima l'io spirituale trova la 
sua totale posizione di riposo, conoscendo e 
amando il Dio che vi abita. 

In questa esperienza la libertà della persona 
è massima quando si unifica 
consapevolmente con il volere di Dio, in 
una relazione dapprima di dipendenza 


infine Bagnaro], rilanciare i tavoli di 
collaborazione e dialogo tra istituzioni e 
Terzo settore in una fase storica in cui le 
crescenti emergenze esigono coesione e 
impegno di tutte le componenti sociali per 
sviluppare politiche di inclusione, sicurezza 
e solidarietà. In base agli ultimi dati diffusi, 
le Istituzioni non profit attive in regione 
sono oltre 11 mila, con 20.260 addetti nel 
2018, numeri che tengono e crescono a 
dimostrazione che il settore non teme crisi 
e rappresenta un elemento di forza della 
nostra società capace con la sua creatività e 
motivazione di reagire ai momenti di 
difficoltà e di crisi. Il Forum del Terzo 
Settore rappresenta in regione 3600 realtà 
associate. Un arcipelago variegato che 
raduna e collega organizzazioni di 
volontariato e di promozione sociale, 
cooperative sociali, associazioni culturali, 
enti di promozione sportiva, imprese 
sociali e altre realtà solidali. 


nell'essere, poi con relazione d'amore e 
infine con relazione di unione, quale 
condivisione della vita trinitaria. Dal campo 
di smistamento, la santa scrisse alle 
consorelle: “Una scienza della Croce si può 
acquistare solo se si sente la Croce in tutto il 
suo peso. Ave, Crux, spes unica”. Nella sua 
Opera estrema, ella tratta in tre parti la 
scienza della Croce: imparò la Croce, 
insegnò la Croce, visse la Croce. Si può 
affermare che santa Teresa Benedetta della 
Croce, similmente al santo mistico 
spagnolo di cui illustrò l'animo, concluse il 
lavoro e la vita dimostrando “di saper 
accogliere la Croce posta sulle sue spalle, 
condividendola con il popolo della sua 
origine”. 

Guido Genero 
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INIZIATIVA CISL. | dati raccolti nei mesi scorsi 


e presentati al Congresso regionale del sindacato 
Giovani più responsabili 
Con l'ansia della competenza 


e incontrate per strada un 

giovane e gli chiedete che 

cosa lo spaventa di più oggi, 

immaginereste che fossero 

queste le risposte? Gli 

stipendi troppo bassi, secondo il 

57,7%; la paura di non trovare 
lavoro, per il 55%; le conseguenze 
della pandemia, per il 37,8%. Non 
trovate la guerra in Ucraina, perché 
questi dati si riferiscono ad 
un'indagine della Cisl del Friuli- 
Venezia Giulia, realizzata per il 
proprio Congresso regionale appena 
svolto a San Vito al Tagliamento. 
Quando il campione di giovani è 
stato indagato, l'invasione 
dell'Ucraina era di là da venire, 
neppure immaginabile. Ma 
continuiamo. 


Cosa li spaventa 


Il 24,3% è preoccupato dell'eventuale 
trasferimento all'estero per lavoro, il 
27,9% è allarmato dalla crisi 
climatica. «Solo» lo 0,9% ammette 
che lo spaventa la poca umanità e 


l'indifferenza che caratterizzano oggi 
la società. Se questo è l'oggi di tanti 
giovani friulani, il domani come se lo 
immaginano? La proiezione di se 
stessi a cinque anni di distanza è a 
luci ed ombre — risponde Alberto 
Monticco, il segretario della Cisl 
rieletto dal congresso —. Certamente, 
come è giusto che sia prevale 
l'ottimismo, con una netta 
predominanza di chi si immagina 
lavoratore dipendente (51,4%), 
laureato (46,8%) e felice (38,7%), 
non possiamo non pensare a chi, 
invece, già ora sta dichiarando che si 
vedrà disoccupato (9%), povero 
(12,6%), e disilluso (9%). Qui sta 
tutta la nostra capacità di essere 
inclusivi e giocare partite 
occupazionali davvero convincenti e 
attivarci per essere più presenti e 
punto di riferimento». In effetti, 
dall'indagine si arguisce che solo un 
giovane ogni cinque fra 5 anni si 
immagina “realizzato” e se uno ogni 
due si vede al lavoro, da 
“dipendente”, solo il 5,3% mette in 


Il Fvg non è “per giovani” 


Uscendo dal sondaggio — si commenta alla Cisl - non è possibile 
trascurare il fatto che l'Italia (e purtroppo anche il Friuli-Venezia 
Giulia) non è un Paese per giovani, se consideriamo che la crescita 
delle assunzioni è trainata dal lavoro temporaneo (su 240mila 
assunzioni, 121mila sono a tempo determinato), dalla 
somministrazione e dal lavoro subordinato, senza contare il tasso di 


conto di fare il libero professionista 
ed il 7,2% l'imprenditore. Sono stati 
interpellati ragazzi tra i 17 e 26 anni. 
«Si tratta di un'indagine che abbiamo 
appena lanciato e certamente 
parziale, ma che per noi costituisce 
un punto di partenza fondamentale 
nella conoscenza di un mondo che 
ha un bisogno crescente di tutele e di 
essere accompagnato in quella 
delicatissima fase che va dallo studio 
e dalla formazione all'inserimento 
lavorativo», spiega Claudia 
Sacilotto, anche lei dirigente Cisl 


Fvg. 


Cosa vorrebbero fare dopo gli studi 


Un'altra domanda interessante per 
capire il futuro dei nostri ragazzi: che 
cosa vorrebbero fare dopo gli studi? 
Le risposte sono interessanti, 
evidenziano un mondo giovanile 
assolutamente più responsabile di 
quello che ci si immagina. Il 51,4%, 
desidererebbe “aumentare” le proprie 
“competenze”, il 41,4% vorrebbe 
trovare un lavoro, ma solo a 
determinate condizioni. Un impiego 
purchessia, “da subito” lo chiede 
meno di un giovane ogni tre, mentre 
uno ogni 4 vorrebbe continuare a 
studiare. Il fascino dell'estero? Ce l'ha 
il 13,5%. AI centro del dibattito ci 
sono i cosiddetti giovani “neet”, né 
studio né lavoro. Bene, sono meno 
dell'1%. Lo 0,9% ammette, come 
unico desiderio, quello di non fare 


nulla. 
Servizi di Francesco Dal Mas 


emigratorietà, tra i più alti per il Friuli-Venezia Giulia, con 4 italiani 
che emigrano ogni 1.000 residenti. 


CONGRESSO. Alberto Monticco rieletto segretario generale Cisl 
per il Friuli-Venezia Giulia. Renata Della Ricca confermata a Udine 


Blindare l'occupazione. 
Sostenere le famiglie 


biettivo centrato per Alberto 
Monticco, riconfermato 
all'unanimità dal XIII 
congresso, segretario 
generale della Cisl Friuli 
Venezia Giulia. In segreteria con 
lui, ancora Luciano Bordin, 
Cristiano Pizzo, Renata Della Ricca e 
Claudia Sacilotto. 
All'insegna dello slogan “Esserci per 
cambiare”, dall'assise congressuale è 
uscito il programma che impegnerà 
la Cisl regionale da qui ai prossimi 
quattro anni: dal ricambio 
generazionale interno 
all'organizzazione, alla partita della 
sicurezza, delle politiche industriali 
e, soprattutto, attive del lavoro e di 
un'alleanza strategica con il vicino 
Veneto in una «visione aperta di 
NordEst». 
«Ci aspettano quattro anni intensi e 
molto impegnativi: dopo la gestione 
della pandemia, che non si è ancora 
conclusa, oggi guardiamo con 
estrema preoccupazione alla crisi 


energetica, che sta compromettendo 
la produzione e lo stesso 
funzionamento delle nostre 
aziende. Dobbiamo trovare 
strumenti per blindare 
l'occupazione, ma anche per 
sostenere le famiglie» ha detto 
Monticco. Passando anche per 
un'opera di rigenerazione della 
fiducia nel Sindacato. Se la 
conoscenza del Sindacato è infatti 
assodata, come dimostra l'indagine 
svolta presso i giovani e presentata 
nel corso del Congresso, la sua 
natura è invece più dubbia, con il 
45% delle risposte che lo definisce 
un ente pubblico, a fronte del 71,2% 
che correttamente lo identifica come 
un'organizzazione dei lavoratori. 
Minoritarie, ma presenti al 9% e al 
7,2% le risposte di chi ritiene il 
sindacato un partito politico e 
un'associazione di volontariato. 
«Senz'altro - commenta il segretario 
Monticco - la parte più interessante 
dell'indagine riguarda le aspettative 


e le proposte che i giovani hanno 
verso di noi, a partire da un legame 
più saldo tra scuola e mondo del 
lavoro, ma anche rispetto alla 
conoscenza di loro diritti. Si 
vorrebbe che il sindacato 
accompagnasse l'inserimento, anche 
stabilendo partnership con gli 
istituti del territorio, facendo 
orientamento e mostrando tanto il 
bello quanto il “brutto” del lavoro, 
creando, assieme alle aziende, 
programmi di inserimento». Il 
congresso svoltosi a San Vito al 
Tagliamento ha approfondito tutti i 
temi di attualità, a partire dalla crisi 
energetica. «Bene — secondo 
Monticco — ha fatto Draghi a 
prevedere un consistente impegno 
di spesa in aiuto a famiglie e 
imprese, ma la vera scommessa ora 
è dare gambe veloci al Piano di 
transizione energetica, che coinvolge 
direttamente anche il Friuli-Venezia 
Giulia e che dovrà portare ad una 
riconversione delle fonti di 


IT XIII Congresso Cisl Fvg si è svolto a San Vito al Tagliamento 


approvvigionamento, 
indispensabile se vogliamo uscire 
dalle dipendenze da altri Paesi». Cisl 
Fvg è preoccupata non poco per gli 
effetti dello shock energetico di 
queste settimane, con il blocco di 
diverse aziende e le bollette alle 
stelle. A dare la misura del livello di 
allerta sono numeri da capogiro: 
quelli delle aziende, che nel 2022 si 
stima avranno un costo dell'energia 
di 37 miliardi, a fronte dei 20 del 
2021 e degli 8 del 2019, e quelli 
delle bollette di luce e gas che le 
famiglie pagheranno mediamente 
1.950 euro, contro i 1.320 dello 
scorso anno, con il rischio concreto 
di veder allargarsi la platea delle 
famiglie e delle persone che non ce 


la fanno. «Una situazione 
pesantissima che dovremo gestire, 
non solo ipotizzando, ma 
realizzando interventi energetici di 
prospettiva, senza cedere ai ricatti 
dei vari comitati del non si può». 
L'altra scommessa, per Monticco, 
riguarda le politiche attive del 
lavoro, che devono rimanere 
priorità anche dell'agenda politica. 
Non sarà infatti — per la Cisl — il 
miraggio del salario minimo legale 
o il reddito di cittadinanza a 
sostenere i lavoratori o le persone in 
cerca di ricollocazione, ma, semmai, 
l'attivazione di politiche attive a 
tutto tondo, capaci di coniugare 
formazione mirata e centri per 
l'impiego efficienti. 
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Intervista 
al ministro. 


In Parlamento 
il Ddl Gelmini. 


a montagna avrà finalmente 
una legge, dopo 30 anni. 
Affronterà i nodi più 
intricati del vivere e del 
lavorare sulle terre alte, che 
ripetutamente abbiamo esposto 
in questi anni e che fin dal 
Convegno diocesano sulla 
Montagna, nel 2000, sono stati al 
centro delle preoccupazioni anche 
della Chiesa friulana. Prevede, 
infatti, incentivi organici per i 
sanitari e gli insegnanti che 
operano in valle ed in quota, 
nonché per i giovani che vi si 
insediano per portare avanti 
un'attività agricola o forestale che 
sia sostenibile. Il disegno di legge è 
stato approvato la scorsa settimana 
dal Consiglio dei ministri e passerà 
ora all'esame del Parlamento. 
Diventerà legge, si spera, prima 
dell'estate. La proposta legislativa 
porta la firma del ministro per gli 
Affari regionali e le autonomie, 
Mariastella Gelmini, che così ce la 
spiega. 
Ministro, con questa legge vi 
proponete di contrastare lo 
spopolamento delle terre alte. 
In che modo lo farete? 
«Nasce, intanto, la Strategia 
nazionale per la montagna italiana, 
che verrà finanziata grazie al Fondo 
per lo sviluppo delle montagne 
italiane per il quale l'ultima legge 
di bilancio ha previsto lo 
stanziamento di 100 milioni per il 
2022 (prima erano 29,5 milioni) e 
200 milioni a decorrere dal 2023.Il 


Che qui ce lo spiega 


Novità: montagna, 


disegno di legge si pone l'obiettivo 
di garantire anche in montagna la 
fruibilità di tutti i servizi essenziali, 
dalla sanità alla scuola». 

Questo è un punto nodale. Non 
si trova personale sanitario e 
scolastico che voglia esercitare 
in montagna. 

«Appunto. Chi sceglie di fare il 
medico o il professore in comuni 
montani avrà delle agevolazioni. In 
particolare, si riconosce l’accesso 
preferenziale alla posizione di 


Il sindaco di Ovaro, 

Lino Not, analizza «con 
interesse» gli altri capitoli 
del Disegno di legge 


ono precari i servizi di 
telefonia mobile e accesso a 
internet sulle terre alte. Ne sa 
qualcosa Lino Not, sindaco 
di Ovaro. «Ci auguriamo 
davvero che la nuova legge sulla 
montagna incentivi, come promette, 
la copertura dell'accesso ad internet 
in banda ultralarga e gli interventi 
sulle infrastrutture idonei a garantire 
la continuità dei servizi di telefonia 
mobile. Troviamo interessante il 
passaggio del Ddl che mette in 
conto di rafforzare ulteriormente le 
misure previste dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e vengono 
coinvolti anche territori esclusi dal 
Pnr». Ma, secondo Not, per lunghi 
anni presidente della Comunità 
montana della Carnia, sono 
interessanti anche gli incentivi agli 
imprenditori agricoli e forestali. «Il 
Ddl riconosce un contributo, sotto 
forma di credito di imposta, agli 
imprenditori agricoli e forestali che 
esercitano la propria attività nei 


Chi resta avrà aiuti. 
Soprattutto 1 giovani 


comuni montani e che investono in 
pratiche benefiche per l’ambiente ed 
il clima». Queste pratiche, per gli 
imprenditori agricoli, saranno 
individuate attraverso un decreto del 
ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali, mentre per gli 
imprenditori forestali “consistono 
nella diversificazione delle colture, 
nel mantenimento o introduzione 
di aree di interesse ecologico e nel 
mantenimento dei prati 
permanenti». 

Con queste misure si pongono 
“davvero” le premesse per uno 
sviluppo nuovo, più giovane, delle 
terre alte. «Aspettavamo questa legge 
da 30 anni, adesso sarà necessario 
che la Regione armonizzi le sue 
norme. Resta insoluto il problema 
dello spezzettamento dei terreni che 
rende difficile lavorarli. Peccato 
perchè il Ddl agevola anche questa 
prospettiva. Per le imprese montane 
“giovani”, il Ddl introduce infatti un 
credito d'imposta, per i primi tre 
periodi contabili, per le piccole e 
microimprese che intraprendono la 
propria attività nei comuni montani 
destinatari di tale forma di 
agevolazione e in cui il titolare o 
almeno uno degli esercenti non 


direttore sanitario ai medici che 


hanno esercitato la propria attività 
nei territori di montagna. È inoltre 


riconosciuto un credito d'imposta 


a favore di medici e operatori socio 


sanitari che, per fini di servizio, 
prendono in locazione o 
acquistano un immobile ad uso 
abitativo nei comuni montani 
destinatari di tale agevolazione». 
Un credito fino a 2.500 euro. E 
per il personale scolastico? 
«Sono previste misure di 


abbia compiuto 36 anni di età». La 
legge, per contrastare lo 
spopolamento, favorirà la 
residenzialità. Ed ecco la misura «Io 
resto in montagna»: è riconosciuta, 
in favore dei contribuenti che non 
hanno compiuto quarantuno anni 
di età, una detrazione dall'imposta 
lorda - è quanto stabilito — 
superiore a quella ordinariamente 
prevista con riferimento agli 
interessi passivi pagati per mutui 
contratti per l'acquisto 
dell'abitazione principale. La 
detrazione è riconosciuta nei 
comuni montani con popolazione 
residente non superiore a 2 mila 
abitanti destinatari di tale forma di 
agevolazione. 
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agevolazione e premialità per gli 
insegnanti che prestano servizio 
nelle aree montane. In particolare, 
vengono introdotte forme di 
incentivazione, anche in termini di 
punteggio di servizio, a favore dei 
docenti a tempo determinato delle 
scuole di montagna di ogni ordine 
e grado. Ai docenti di montagna è 
inoltre riconosciuto un credito 
d'imposta per la casa, alle 
medesime condizioni previste per i 
medici e gli operatori socio sanitari 


legge di incentivi 


di montagna». 
Quali altre opportunità metterà 
a disposizione la legge? 
«Prevede incentivi per lo sviluppo 
dei servizi di telefonia mobile e per 
l'accesso a internet. Avremo un 
credito di imposta per gli 
imprenditori agricoli e forestali che 
esercitano la propria attività nei 
comuni montani». 
E per i sempre più numerosi 
giovani che vorrebbero 
intraprendere nell'agricoltura di 
montagna? 
«Ci saranno misure fiscali di favore 
per i giovani con meno di 36 anni 
che avviano una propria impresa 
in montagna; e la misura “io resto 
in montagna”: detrazioni sul 
mutuo per chi, con meno di 41 
anni, acquista una prima casa in 
un comune montano». 
Per le terre alte sono previste 
anche le green communities. 
«Sì. Questo complesso di misure va 
ad inserirsi in una strategia 
generale che vede le montagne 
italiane protagoniste anche nel 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, con le green 
communities. Queste assolvono a 
due diverse funzioni: da una parte 
rinforzare i rapporti tra aree 
montane e rurali in vista della 
maggiore tutela e valorizzazione di 
beni comuni di generale fruibilità, 
dall'altra innescare un virtuoso 
rapporto sussidiario di scambio 
con le realtà urbane». 

Francesco Dal Mas 


La“novità”della legge 

sulla montagna: per 
incrementare l'assorbimento 
del carbonio in atmosfera 


È, è un’altra novità in questa legge, 
quella dei “crediti verdi”, desti- 
nata a valorizzare il nostro pa- 
trimonio forestale. Il Ddl preve- 
de l'istituzione presso il Crea, il 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell'economia agraria, della Se- 
zione speciale crediti di carbonio fore- 
stali. I soggetti proprietari o gestori di 
aree forestali, foreste e boschi che rea- 
lizzano progetti che hanno l’obiettivo 
di incrementare l'assorbimento del car- 
bonio atmosferico, secondo standard 
internazionali, possono registrare i pro- 
pri crediti di carbonio per il successivo 
scambio in forme fino ad oggi non re- 
golamentate. Le nostre montagne rap- 
presentano — spiega il ministro Gelmi- 
ni - un serbatoio importante di ossige- 
no earia pulita: perché non valorizzar- 
lo? La norma proposta — prosegue — fa- 
vorisce lo scambio di “crediti di carbo- 
nio” da parte delle imprese più inqui- 
nanti. Anzi, queste stesse imprese si pos- 
sono fare promotrici di tali progetti, ad 
esempio attraverso attività di gestione, 


Più valore ai boschi 
con i crediti verdi 


imboschimento o rimboschimento da 
cui ricavare una quota di crediti di car- 
bonio attraverso i quali contribuire a 
raggiungere l'obiettivo di emissioni ze- 
ro. La mitigazione climatica, infatti, se- 
condolo stesso Protocollo di Kyoto può 
essere realizzata sia attraverso misure di 
prevenzione e riduzione delle emissio- 
ni di gas serra, sia attraverso attività per 
la promozione dell'assorbimento fore- 
stale compensativo di anidride carbo- 
nica. Il Registro dei crediti verdi — ci spie- 
ga l'ideatore, Francesco De Bettin, fon- 
datore di Dba Group, originario del Co- 
melico ma molto conosciuto in Friuli 
ein Regione — conterrà il numero di ton- 
nellate di carbonio commercializzabi- 
li ogni anno al netto di quelle già usate 
dal nostro Paese per rispettare gli accor- 
di di Kyoto ed i patti europei del 2007. 
Quindi per evitare il doppio conteggio, 
cioè l'uso due volte della stessa cosa, si 
stimeranno le tonnellate di anidride car- 
bonica commercializzabile sul merca- 
to volontario sulla base dei progetti fo- 
restali di ogni bosco. Perle comunità di 
montagna vuol dire andare a nozze, per- 
ché abbiamo i piani forestali di assesta- 
mento da sempre e potremo vendere 
letonnellate di CO2 partendo dal 1990. 
È una cosa rivoluzionaria perché oltre 
agli introiti della vendita del legname 
potremmo vendere CO2 assorbita». 
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hiedendoci come par- 
lare ai “nostri” bambi- 
ni della guerra ricor- 
diamo innanzitutto 
che i “nostri” bambini 
in guerra ci sono già; più di 
450 milioni di bambini infat- 
ti vivono in zone di conflitto 
armato. I bambini europei 
fanno parte dei cinque su sei 
bambini del mondo che sen- 
tono parlare di guerra senza 
viverla direttamente. Ci viene 
spontaneo pensare di proteg- 
gerli, soprattutto i più piccoli, 
nascondendo gli orrori della 
guerra, o addirittura l’esisten- 
za stessa della guerra. Ma 
questa guerra alle porte del- 
l'Europa è incredibilmente vi- 
cina; in televisione, per radio, 
sui giornali, sui social, nelle 
nostre conversazioni; ci ha 
“colti di sorpresa” e ci ha 
coinvolto nella vita quotidia- 
na come un incubo incom- 
bente. 

I bambini ci ascoltano, cer- 
cano di capire che cosa pen- 
siamo e come stiamo ben pri- 
ma che noi parliamo con lo- 
ro: prima di pensare a come 
parlare con i bambini riflet- 
tiamo quindi su come parlia- 
mo tra di noi di guerra. Se tra 
di noi inneggiamo alla lotta 
armata, se prendiamo posi- 
zioni nette a favore dell’ag- 
gressore, se stabiliamo, da su- 
per strateghi militari, in mo- 
do netto chi ha ragione e chi 


I bambini e la guerra 


ha torto e mostriamo di igno- 
rare il valore della vita uma- 
na... Se dichiariamo che mai 
apriremo le nostre case, le 
nostre scuole, il nostro porta- 
fogli per aiutare persone in 
difficoltà è inutile che poi 
facciamo lezioni sulla pace 
con i nostri bambini e ragaz- 
zi. 

Come rispondere alle loro 
domande? Innanzitutto non 
scappare davanti a domande 
che ci inquietano. Risponde- 
re non significa imbarcarsi in 
lezioni di storia o di econo- 
mia internazionale, ma con- 
dividere le emozioni di pau- 
ra, il desiderio di soluzioni di 
pace, di empatia con le perso- 
ne più coinvolte, a volte dire 
semplicemente che non sap- 
piamo, che siamo anche noi 
preoccupati, ma che dobbia- 
mo e possiamo fare qualcosa 
perché la guerra finisca. Que- 
sto è molto importante, in 
tutti i racconti, nelle fiabe, 
non si nasconde il male del 
mondo, ma si lascia intravve- 
dere una via di uscita, costrui- 
ta passo-passo, con piccoli 
gesti di solidarietà e di comu- 
nione. 

Quando i bambini chiedono 
spiegazioni possiamo provare 
a condividere quanto sappia- 
mo, possiamo proporre di 
cercare insieme informazioni 
su organi di informazione di- 
versi tra loro, con i più grandi 


la ricerca della complessità, 
l'attenzione alle fake news, lo 
studio della storia fatto insie- 
me possono essere importan- 
ti. Con i più piccoli sono 
molto importanti gli esempi 
di vita quotidiana relativi alla 
gestione dei conflitti. 

Parlare della morte? I nostri 
bambini, i nostri ragazzi, in 
questi anni hanno pensato 
alla morte, la pandemia ci e li 
ha messi di fronte alla fragili- 
tà della vita umana, e sicura- 
mente il pensiero ritorna. Gli 
esperti ci dicono di non in- 
trodurre direttamente noi il 
discorso sulla morte ma di ri- 
spondere alle domande che i 
bambini ci fanno, se e quan- 
do le fanno, dando le rispo- 
ste che possiamo dare, am- 
mettendo che queste azioni 
possono portare alla morte di 
persone, ammettendo il no- 
stro sconforto, ma senza so- 
vraccaricare con le nostre an- 
gosce e i nostri racconti. 

E quando non fanno do- 
mande? Un po’ possiamo 
stimolarli, con tatto ed atten- 
zione; se ci capita di vedere 
insieme qualche immagine di 
guerra possiamo chiedere: co- 
me ti senti? Che cosa pensi di 
quello che abbiamo visto? In 
genere i ragazzi non chiedo- 
no perché intendono proteg- 
gerci se ci vedono troppo so- 
vraccarichi, oppure perché 
hanno capito che non rispon- 


Ma nessun dubbio su chi sia l'aggressore e chi l'aggredito 


Un conflitto a più livelli. | 
Ah se ci avessimo pensato prima 


li storici la chiameranno “Guerra 
d'Ucraina”, e giustamente, non so- 
lo perché materialmente combat- 
tuta in Ucraina, ma anche perché 
senza quell'aggressione non sareb- 


mercato della UE e quello degli Stati 
che la compongono: l'alto costo del- 
l'energia produrrà inflazione, aggrava- 
ta dall'alto costo dell'accoglienza di 
milioni di profughi ucraini (persone 


Ci ascoltano, ci guardano, 
ci interrogano 


deremo, che ci sentiremo in 
difficoltà di fronte alle loro 
domande, o anche perché 
hanno già sperimentato che 
daremo risposte da manuale 
senza esserne convinti fino in 
fondo. A volte non chiedono 
anche per proteggere se stessi, 
per ridare un finto senso di 
normalità alla vita, fare come 
se tutto fosse come prima. 
Ricostruire spazi di nor- 
malità e di speranza, con- 
trastare il senso di impoten- 
za. Facciamo attenzione, per 
noi e per i ragazzi, a mante- 
nere ritmi e spazi di normali- 
tà, a decomprimere il clima 
che in questi anni si è fatto 
carico di ansia, di paura, di ri- 
duzione della libertà di movi- 
mento, di senso di impoten- 
za. Si può sorridere, si posso- 
no alternare momenti di di- 
scussione seria con momenti 
di maggior leggerezza, e so- 
prattutto si può dire che ogni 
nostro gesto può fare la diffe- 
renza. Parlando della vita 
quotidiana possiamo ricorda- 
re episodi in cui siamo riusci- 
ti, anche con fatica, a parlarci 
dopo un litigio. E quando i 
ragazzi ci dicono: come pos- 
siamo aiutare? Non banaliz- 
ziamo, diamo risposte nei li- 
miti delle nostre possibilità 
ma non rinunciamo a sentirci 
e a fare sentire bambini e ra- 
gazzi attori di pace. 

Silvana Cremaschi 


re a carico dei soli Stati confinanti, 
cioè la Romania e la Polonia. 

Questa, in conclusione, è una guerra 
contro l'Europa, che alla fine si troverà 
forse più unita ma fortemente indebo- 


bero in corso altre «guerre» di dimen- 
sioni geografiche ben più grandi: se 

l'invasione russa del 24 febbraio è un 
sasso scagliato in uno stagno, i cerchi 


concentrici sono i conflitti da essa pro- 


vocati. 

Ci troviamo, quindi, a osservare, e a 
vivere con trepidazione, una guerra 
multipla. 

La prima, umanamente e material- 
mente distruttiva, ha per il momento 
la dimensione del territorio ucraino. 


La seconda, mediatica, ha dimensioni 
mondiali, perché oggi le comunicazio- 


ni avvolgono l'intero pianeta. Se la 


prima è caratterizzata dalla realtà delle 


uccisioni e delle distruzioni, questa è 


l'incontrastato campo di battaglia del- 


la propaganda, cioè delle cosiddette 
“fake news” e delle versioni di parte. 


La terza, energetica, ha dimensioni eu- 


ropee e conseguenze mondiali: dove 


compererà l'Europa l'energia che nutre 


la sua economia? 
La quarta è, e soprattutto sarà, econo- 
mica e ancora europea. Più dura la 


guerra in Ucraina, più sarà sconvolto il 


improduttive, da mantenere non sisa — lita. 


quanto a lungo). 

La quinta, sanzionatoria, può essere 
definita nord-atlantica perché praticata 
anche dagli Stati Uniti e dal Canada, 
oltre che dalla UE: difficile da vincere 
perché le sanzioni, che pure hanno 
fatto danni al rublo e all'economia 
russa, danneggiano fortemente anche 
noi. 

In questo contesto, davvero drammati- 
co e pieno d'incognite, siamo costretti 
a contemplare impotenti la distruzio- 
ne dell'Ucraina, perché le carte vincen- 
ti le ha in mano “l'amico Putin”: for- 
nendoci il gas, ci costringe a finanziare 
il massacro dell'Ucraina; lasciando 
uscire milioni di profughi (le previsio- 
ni oscillano fra i tre e gli otto milioni) 
ci carica, non si sa quanto a lungo, 
dell'enorme costo del loro manteni- 
mento. Se avesse voluto, avrebbe potu- 
to agevolmente chiudere il confine 
con la Polonia, ma il giocatore di scac- 
chi ha capito che i profughi sono 
un'arma di grande potenza contro 
l'Europa: non potranno infatti rimane- 


Possiamo imparare qualcosa da questa 
tragedia? 
Sì, molto, ma a che cosa serve impara- 
re se poi non si pratica? 
Comunque sia noi italiani possiamo 
essere paragonati a un malato che re- 
spira ossigeno (in realtà gas russo) ed 
è convinto che la bombola continuerà 
a erogarlo all'infinito. Anziché dibatte- 
re sulla “nipote di Mubarak” avremmo 
speso meglio il tempo cercando nuove 
fonti energetiche, e magari impegnarci 
a non fornire pretesti di aggressione, 
come l'allargamento della Nato verso 
est. 
Quest'ultimo, sia chiaro, è un pretesto 
in tempi di guerre elettroniche, perché 
non c'è dubbio su chi è l'aggressore e 
chi l'aggredito, che paga sulla sua pelle 
anche colpe che non ha. Per esempio 
l'imprevidenza dell'Europa e la sua ac- 
quiescenza agli Usa. Nessuno dimenti- 
chi, però, che per fare la guerra non 
occorre essere in due. Ricordate la fa- 
vola “Lupus et agnus”? 

Gianfranco Ellero 


L'agàr 


Chei fruts 
in vuere 


di Duili Cuargnàl 


uè in prin 
plan sul 
Corriere 
della Sera e 
jè la liende 
dai zovins soldàts 
rus presonîrs che 
in tune 
conference 
stampe denant 
dai gjornalists a 
5 disin di jessi stàts 
N imbroàts di chei 
che ju an 
mandàts in Ukraine e par chel a domandin 
perdon ai ukrains. Un al zonte: “I soldàrs 
ukrains nus an tratàts ben me e i miei 
compagnons, nus an dàt di mangjà robis 
buinis... il nestri esercit rus nus dave 
mangjative scjadude di dopomai”. J vevin dite 
che si tratave di une esercitazion sul teritori 
rus. 
Di sigùr si trate di une propagande di vuere, 
ma nò no stentìn a crodi che chei frutats rus 
a vedin contade la veretàt. Cundifat za si 
saveve che a lòr ur vevin secuestràts i celulàrs 
par che no vessin podùt cirî notiziis o contà 
la veretàt di ce che al stave sucedint ta chè 
vuere. 
E nus à vignàùt tal cjaf la tragjedie dai nestris 
alpins dal ‘42 in Russie. Ancje lòr mandàts 
lenti vie par scombati i comunists, i vevin 
dite. In veretàt par decision di Mussolini che 
al veve pore di no jessi avonde calcolàt di 
Hitler che al veve discjadenade la campagne 
“Barbarosse” e che al sameave di podè siarale 
in curt. A son stàts 230mîl soldàts talians 
mandàts in Russie siben che Hitler al ves 
sconseàt Mussolini di fàlu. A forin mandàts 
cence une vere preparazion, cence miegs e 
cence nancje un vistiari adat. I alpins cussì si 
cjatarin a scombati no in Caucasie ma te 
stepe dal Don. A tornarin a cjase, daspò la 
disfate, in 95mîl. Si varessin di lei lis letaris 
dal front dal Don publicadis di P. Scaccia, 
dulà che si conte de tragjedie de Armade 
taliane in Russie a traviers i survivents e il 
ricuart dai familiàrs di chei che no son 
tornàts: “I discomparîts de Armir vitimis dal 
dubi, de tormentose sospension de veretàt, a 
son i protagonists di chestis storiis ricjatadis 
tal fond dai cassetins o tornàts a percori in 
grazie di lontans ricuarts”. 
Si sa che dutis lis vueris si passin di bausiis, 
di balis e di sflocjs. Si sa che chei che vegnin 
mandàts in vuere pal plui no san nancje il 
parcè. Lu fasin di obleàts: sacrificàts pe Patrie, 
si dîs. 
Cussì ancje i alpins in Russie obleàts a 
scombati no su lis monts ma te plane de 
stepe, malvistùts e cence mangjative, obleàts 
a cirî un confuart tes isbis e ancje une fradae 
tal mieg di ché vuere dispietade e infame. Si 
po lei di L. Pauluzzi “Alpins, mui e cristians. 
Lis venturis di un uficiàl veteriari de Julie in 
Russie” Paràtri cualchidun ancje in ché volte 
al vè cùr di dî la veretàt in muse a Mussolini: 
il colonel Dell’Armi comandant de 
“Glemone”. 
E tignìn amens che ancje i nestris alpins, al 
dispiet di lòr, no jerin in Russie par difindi 
ma par invadi e ufindi. 
Cualchidun ancje in Russie al cîr di protestà 
pur savint di là in pereson. Sperìn che la 
impinion russe, siben cidinade e imbroade 
cun notiziis no veris, a vedi di cjapà pît e di 
rivà adore di fermà cheste grande tragjedie de 
vuere. 
A nò no nus vanse che implorà Diu pe pàs e 
pe fin di chescj magarilis. E parintant di jessi 
umans e solidaris cun ché puare int che rive 
chenti cirint un sotet e un confuart. 
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na Quaresima a misura di 

giovani. Da nord a sud, nelle 

Collaborazioni pastorali 

dell'Arcidiocesi udinese il 

tempo forte che prepara alla 

Pasqua prevede sempre più 

spesso delle proposte di spiritualità 
rivolte ai più giovani. 


A Gemona lodi e adorazione 


Sono moltissime le iniziative 
quaresimali della Collaborazione 
pastorale di Gemona, riassunte — per 
tutta la Cp - sul sito 
www.gemonaparrocchia.it. Molte 
proposte sono rivolte espressamente 
ai più giovani: oltre a una suggestiva 


Via Crucis dei giovani della Collaborazione pastorale, a Torreano di Cividale 


Via Crucis per bambini, prevista il 
20 marzo tra la chiesa di via 
Gleseute e Sant'Agnese, per 


adolescenti e giovani ogni mercoledì 


di Quaresima il duomo gemonese 
apre le porte alla sera, dalle 20 alle 
21, per un'iniziativa chiamata 
“Compagni di Viaggio che pregano 
insieme”. La proposta è molto 
semplice: un'ora di adorazione 
eucaristica libera, con possibilità di 
accostarsi al sacramento della 
Riconciliazione o del colloquio 
spirituale con alcuni sacerdoti 
sempre presenti. A proposito di 
giovani, toccherà proprio alla 
gioventù gemonese animare la 


tradizionale Via Crucis del Venerdì 
santo. 

Gli studenti del comprensorio di 
Gemona, invece, prima di entrare in 
classe possono riunirsi per un breve 
momento di preghiera con le lodi 
mattutine: appuntamento ogni 
sabato mattina alle 7.15 nella chiesa 
di S. Lucia, situata di fronte alla 
stazione dei treni e a poca distanza 
dal terminal dei pullman. «Il primo 
sabato c'erano venticinque ragazzi», 
spiega don Michele Sibau, vicario 
parrocchiale di Gemona. «Si tratta, 
tuttavia, di un'iniziativa che parte 
sempre a rilento: contiamo di 
coinvolgere almeno una quarantina 


a speranza è che l'estate 2022 sia libera 

dalle preoccupazioni (e dalle restrizioni) 

della pandemia. Una speranza che, per 

molti oratori, si tramuta nell'entusiasmo 

di chi ha già avviato percorsi formativi 
per i propri giovanissimi animatori, molti dei 
quali alle prese con un “recupero” 
dell'esperienza pedagogica e spirituale che il 
coronavirus non ha fatto maturare. Nella 
Collaborazione pastorale di Latisana ogni 
martedì (fino al 31 maggio) una quarantina di 
adolescenti da tutte le parrocchie si incontra per 
attivare le proprie competenze personali e 
apprendere nuove tecniche di animazione. Un 
analogo corso animatori, chiamato “G*style”, è 
in svolgimento nella Cp di Gemona: sabato 
scorso, 12 marzo, i giovanissimi partecipanti 
hanno vissuto il secondo appuntamento 
formativo di un percorso che proseguirà, poi, il 
prossimo 7 aprile. Sabato 19 marzo, invece, 
saranno gli animatori degli oratori della Cp di 
Codroipo a riunirsi per il terzo appuntamento 
formativo a loro dedicato. 


200 animatori alla “Scuola” del Vicariato urbano 


Se si parla di oratori, un discorso a parte merita il 
Vicariato urbano di Udine, nel quale opera 
l’unico Coordinamento foraniale degli oratori 
attivo in Diocesi. Frutto di questo 


Oratori. Nelle Cp un costante cantiere formativo 


Gli animatori “crescono” 


coordinamento è la Scuola Animatori, una 
proposta formativa che non è stata interrotta 
nemmeno dai lockdown della pandemia. La 
prossima tappa si svolgerà venerdì 18 marzo nei 
locali del seminario di Castellerio. Circa 
duecento gli animatori attesi, provenienti da una 
ventina di oratori attivi nelle parrocchie e nelle 
Cp della città e dell'immediato hinterland. 
All'incontro del 18 marzo saranno proposti nove 
laboratori: dall’animazione da palco alla 
pedagogia del gioco, dal supporto audio-video 
alla gestione di una gita, e molti altri. 


Oratori e Quaresima: una nuova proposta 


Il percorso quaresimale diocesano «La scelta è 
nelle nostre mani» offre anche una nuova 
proposta dedicata agli oratori: una storia a 
puntate - da presentare in forma teatrale — in cui, 
di volta in volta, gli animatori permettono ai 
bambini di incontrare una figura di santità la cui 
vita è strettamente legata al Vangelo della 
domenica: dai più noti San Francesco d'Assisi, 
San Giuseppe e Beato Carlo Acutis alle recenti 
figure di Chiara Corbella e suor Clare Crockett. 
Accanto alla storia, alcuni suggerimenti per 
giochi a tema e per la preghiera da svolgere in 
oratorio. Come tutto il percorso, anche questa 
proposta oratoriana si trova sul sito web 
www.catechesiudine.it. 


di studenti». 


Via Crucis nella Cp di Cividale 


| Incontro “Dare precedenza”, a Gemona 


Si è svolta venerdì scorso, 11 marzo, 
la Via Crucis dei giovani della 
Collaborazione pastorale di 
Cividale, una delle più estese 
dell'Arcidiocesi. Nella chiesa 
parrocchiale di Torreano si è riunita 
un'ottantina di adolescenti da 
Cividale, Rualis, Faedis, Premariacco 
e Torreano, a scandire le stazioni di 
una Via Crucis realizzata in modo 
condiviso tra ciascuno dei gruppi 
giovanili partecipanti con 
destinazione la grotta della 
Madonna di Lourdes. 


Gli animatori di Bressa e Campoformido 


MERCOLEDÌ 
DELL'ANGELO 


Perché Dio 


ci mette alla prova? 


In presenza il 23 marzo 
ospite Mauro Ferrari 


ormalmente non si sono mai 
interrotti, grazie all'esperienza 
radio e podcast di “Apriti 
cielo”. Ma incontrarsi di 
persona è un'altra cosa: i 
“Mercoledì dell'Angelo” tornano, 
quindi, “in presenza” e lo faranno 
con un doppio appuntamento tra 
marzo e maggio 2022. 
«Perché Dio ci mette alla prova?» è 


il titolo del primo dei due 
appuntamenti, previsto mercoledì 
23 marzo, alle 20.30 nella Sala 
Madrassi della parrocchia udinese 
di San Quirino (via Gemona). 
Come sempre gli incontri sono 
rivolti agli universitari e ai giovani 
che hanno già ricevuto la cresima. 
Interverrà il prof. Mauro Ferrari, 
bioingegnere e ricercatore, autore 


TL NUOVO PASSO 


FERMENTO NELLE COMUNITÀ. In preparazione della Pasqua tante iniziative vedono protagoniste le nuove generazioni 


I giovani animano la Quaresima nelle Cp 


LE PROPOSTE DIOCESANE 


Via Crucis, confessioni 
e adorazione 


L'Arcivescovo l'ha ripetuto varie volte, 
soprattutto nel suo messaggio per la 
Quaresima 2022: quello che ci separa 
dalla Pasqua è un tempo favorevole 
alla nostra conversione. Un termine 
che non ha a che fare con l'informatica, 
tantomeno con un cambio di 
religione, ma che riguarda la capacità 
di ognuno - anche i più giovani — di 
sintonizzare continuamente la propria 
vita sulle frequenze del Vangelo. Ecco, 
quindi, che il percorso diocesano 
quaresimale promosso dall'Ufficio 
catechistico, dalla Pastorale giovanile e 
dal Centro missionario propone alle 
Collaborazioni pastorali alcune 
celebrazioni rivolte espressamente ai 
bambini, ai ragazzi e agli adolescenti. 
Tra i materiali del percorso 
quaresimale, reperibili sul sito web 
www.catechesiudine.it, figura una 
traccia di preghiera per la Via Crucis, da 
adattare a gruppi di bambini, ragazzi o 
adolescenti. Sono due, invece, le 
proposte di celebrazione penitenziale: 
una ideata per i più piccoli, una per 
adolescenti (quest'ultima ispirata al 
percorso liturgico tracciato dal 
vangelo delle domeniche di 
Quaresima). Ai gruppi di adolescenti è 
dedicata l'ultima proposta celebrativa: 
una Veglia eucaristica da vivere in 
occasione delle “24 ore per il Signore” 
(25-26 marzo 2022). «Nemmeno 
quest'anno sarà celebrata la veglia 
diocesana di Quaresima dei giovani - 
riferisce don Daniele Antonello, 
direttore della Pastorale giovanile 
diocesana -; essa sarà sostituita da una 
delle due celebrazioni disponibili nel 
percorso quaresimale». Proposte 
celebrative da vivere non in 
parrocchia, ma nelle collaborazioni 
pastorali. «Suggeriamo che queste 
celebrazioni coinvolgano tutti i gruppi 
giovanili di una collaborazione 
pastorale: cresimandi, post-Cresima, 
oratori, gruppi scout, eccetera — 
afferma ancora don Antonello —. Oltre 
alla preghiera, si tratta, quindi, di 
un'opportunità per favorire la 
conoscenza e la collaborazione tra 
catechisti ed educatori di gruppi 
diversi». 


del recente libro «Infinitamente 
piccolo, infinitamente grande: io, 
la nanomedicina e la vita 
intorno». 
L'iniziativa è promossa dalla 
Pastorale giovanile del Vicariato 
urbano di Udine e realizzata in 
collaborazione con la Pastorale 
giovanile diocesana. 

Servizi a cura di Giovanni Lesa 
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Nuove nomine. Don Bruno D'Andrea amministratore parrocchiale di Forame e Subit 


on Bruno D'Andrea, parroco di Attimis e 
Cergneu, è il nuovo amministratore 
parrocchiale delle due comunità di 
Forame/Malina e Subit/Subid, in comune di 
Attimis. Le parrocchie erano finora guidate 
da don Roberto Borlini, che mantiene il titolo di 
parroco ma lascia le comunità per motivi di 
salute e si ritira in quiescenza alla Fraternità 
sacerdotale di Udine. 
Classe 1940, don D'Andrea è originario di Faedis. 


Dopo l'ordinazione sacerdotale (1965), svolse il 
suo primo servizio pastorale nella parrocchia di 
Porpetto, dove fu vicario parrocchiale per un 
anno. In seguito, parti come missionario fidei 
donum in Brasile; il servizio missionario — svolto 
in tre riprese tra il 1966 e il 2003 - si alternò a 
brevi periodi alla guida delle comunità friulane 
di Purgessimo (1992-1993), Rigolato e Forni 
Avoltri (1993-1994), S. Pietro al Natisone/Spiètar 
(1994-1995) e Torreano di Cividale (1995- 


1998). Rientrato in Friuli, fu parroco a Socchieve 
(2003-2005) e a Monteaperta/Viskorsa (2005- 
2008), iniziando contemporaneamente anche il 
lungo ministero alla guida della parrocchia di 
Attimis. Nel 2010 gli fu affiancata anche la guida 
della parrocchia di Cergneu di Nimis. Ora a don 
D'Andrea è affidata l'’amministrazione delle 
parrocchie di S. Antonio Abate in Forame/Malina 
e Sant'Anna in Subit/Subid che fanno parte della 
Collaborazione pastorale di Nimis. 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
«es Mercoledì 16 marzo: 
2° > + alle930in Curia, Sala 
LI ti Ùù Paolo diacono, incontro 
dA ii con i Vicari foranei. 


Sabato 19: alle 18.30a 
Codroipo, S. Messa nella 
solennità di S. Giuseppe, 
con l'elezione di un catecumeno. 

Domenica 20: alle 11 a Sedegliano, S. Messa 
per l'ingresso del nuovo parroco, don Paolo 
Budai. Alle 17 in Cattedrale a Udine, celebra- 
zione dei Vespri della terza domenica di Qua- 
resima. 

Lunedì 21: alle 11 a Palazzo Toppo Wasser- 
man, Udine, inaugurazione dell'anno accade- 
mico alla Scuola superiore dell’Università de- 
gli Studi di Udine. 

Venerdì 25: alle 9.30, Convento di Sant'Anto- 
nio a Gemona, ritiro spirituale con i preti gio- 
vani. Alle 19 in Cattedrale a Udine, S. Messa 
nella solennità di“Santa Maria Annunziata”. Al- 
le 20.30 nell'ospedale S. Maria della Misericor- 
dia, Via Crucis. 

Sabato 26: alle 18 a Rivignano, S. Messa con il 
Movimento del Rinnovamento dello Spirito 
Santo. 


AGRA TIP dda 


® 
La 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


SAN GIUSEPPE 
Padre nella tenerezza 


MM La memoria liturgica di San Giuseppe, 
patrono della Chiesa cattolica, si celebra 
sabato 19 marzo. Papa Francesco l'ha definito 
padre nella tenerezza, uomo del silenzio 
operoso, custode di tutti noi. In diverse 
parrocchie nella S. Messa si ricorderanno i 
papà e si reciterà la nuova preghiera di papa 
Francesco a San Giuseppe per il 2022. 


PAROLA 
DI DIO 


20 marzo 2022 
Ill Domenica 

del Tempo 

di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


Es 3, 1-8. 13-15; 

Sal 102; 

1 Cor10, 1-6.10-12; 
Lc 13, 1-9. 


croce in testa, portata dai giovani e ac- 
compagnata dall’Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. Al seguito i fede- 
li con le candele, a ripercorrere lungo i 
viali dell'ospedale di Udine le tappe del 
calvario di Gesù, alternando preghiere e can- 
ti, in comunione con i degenti del nosocomio 
udinese. 
Venerdì 25 marzo si rinnoverà la tradizionale e 
partecipata Via Crucis tra i viali dell'ospedale di 
Udine, luogo simbolo di tante sofferenze e, non 
ultima, della pandemia. Le varie stazioni saran- 
no animate come da tradizione dai giovani del- 
le parrocchie del Vicariato urbano di Udine e 
quest'anno la partecipazione è di nuovo aperta 
a tutti. Il rito avrà inizio alle 20.30 dal padiglio- 
ne n° 8 (ingresso da via Colugna) e culminerà 
nella chiesa dell'ospedale. Le meditazioni ruo- 
teranno attorno al tema della Conversione, lo 
stesso argomento che l'Arcivescovo ha posto al 
centro del suo Messaggio di quaresima (il testo 
è pubblicato sul sito www.lavitacattolica.it) e che 
di domenica in domenica scandisce le cateche- 
si proposte da mons. Mazzocato in Cattedrale 
nella celebrazione dei Vespri (alle 17). 


Continuano gli esercizi spirituali 


A proposito di preghiera, nelle chiese del Buon 
Pastore (alle 18) e di San Pio X (alle 20.30) a 
Udine prosegue fino a giovedì 17 marzo la pro- 
posta diocesana quotidiana per catechisti, ani- 
matori e giovani degli Esercizi spirituali nella vi- 
ta corrente. Anche la Cp di Campoformido pro- 
pone tre giorni di Esercizi spirituali, da mercole- 
dì 23 a venerdì 25 marzo, nella chiesa di Basal- 
della alle 20.30. Stesso orario anche per gli in- 
contri con la Parola di Dio della Cp di Variano: 
martedì 22 in Duomo e il 29 marzo nella chie- 
sa di Villaorba. Nella Cp di Rivignano gli Eser- 
cizi spirituali si terranno subito dopo Pasqua, 
nella settimana in Albis (18-23 aprile), e saran- 


si converta e viva. Inoltre, nel 
Vangelo Gesù ci ammonisce 
severamente e ci sprona 


urgentemente alla conversione; non 


è il tempo della dilazione, ma 


perirete tutti allo stesso modo». 


Infine, con la splendida parabola 


dell'albero che si ostina a non 
produrre frutti, Gesù ci ricorda 


all'ira e grande nell'amore. Dio 


forza, ma la favorisce attraverso 


comunitaria, ci ricorda che Dio non 
vuole la morte del peccatore, ma che 


dell’azione: «Se non vi convertite, 


ancora una volta che Dio è buono, 
compassionevole, paziente, lento 


aspetta e desidera ardentemente la 
nostra conversione; tuttavia, non la 
pretende e non la impone con la 


no rivolti in particolare a bambini e famiglie. 


Quaresima nelle parrocchie 


Nelle varie Collaborazioni pastorali si moltiplicano 
anche le iniziative quaresimali che uniscono pre- 
ghiera, impegno e carità. La Cp di Gemona dà ap- 
puntamento peruna Via crucis “dei bambini ele fa- 
miglie” dalla “Gleseute” fino a Sant'Agnese, dome- 
nica 20 marzo alle 15. Nella Cp di Moggio Udine- 
se, la chiesa della Trasfigurazione ospita ogni giove- 
dì alle 17 l'Adorazione al Santissimo e il venerdì la 
S. Messa (ore 10) e la Via Crucis (ore 18). Le dome- 
niche, Vespro insieme alle Clarisse, in Abbazia, alle 
17.30. Nel Giovedì Santo si raccoglieranno generi 
alimentari e offerte da destinare al gruppo delle vo- 
lontarie Vincenziane, per le persone bisognose del- 
la comunità. 

Nella Cp di San Giorgio di Nogaro proseguono i 
Quaresimali, momenti di preghiera con il canto del 


«Vedremo se porterà frutti» 


1 Vangelo di questa terza domenica 
di Quaresima fa da sfondo a tutto 
il cammino penitenziale 
diocesano, essendo stato scelto dal 
nostro Arcivescovo per il suo 
Messaggio quaresimale di 
quest'anno, con la supplica della 
pace per la nostra Europa. Si tratta di 
un brano che rivela molto circa la 
volontà di Dio su di noi. 
Innanzitutto, ci dice che Dio non 
vuole il nostro male; non dobbiamo 
dare a lui la causa delle disgrazie e 
delle sciagure che si abbattono 
sull’umanità: «Credete che quei 
Galilei fossero più peccatori di tutti i 
Galilei, per aver subìto tale sorte?». 
La Quaresima, tempo favorevole alla 
nostra conversione personale e 


continue cure amorevoli: «Lascialo 
ancora quest'anno, finché gli avrò 
Zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo se porterà frutti 
per l'avvenire...». 
Le cure amorevoli e premurose di 
Dio sono quelle che Gesù ci chiede 
di assumere ogni giorno come una 
terapia salvavita: la preghiera, il 
digiuno e l'elemosina. Queste 
favoriscono in noi la guarigione 
dell'anima. 
Ci accorgiamo che la nostra anima è 
guarita quando arriva alla serena 
accettazione della propria croce. 
Questo è vero stile penitenziale che 
non dura solo quaranta giorni ma 
una vita intera. 

don Simone Baldo 


QUARESIMA. La preghiera in diocesi e le iniziative nelle parrocchie. Ogni domenica i Vespri 
in Cattedrale e venerdì 25 la processione nel nosocomio cittadino, animata dai giovani 


Via Crucis con l'Arcivescovo 
nei viali dell'ospedale di Udine 


“Miserere”. Il 16, 23 e 30 marzo i fedeli sono in- 
vitati alle 20 in Duomo a San Giorgio. Nella Cp 
di Pagnacco mercoledì 16 marzo, alle 20.30 in 
chiesa a Pagnacco, si tiene il primo di tre incon- 
trisu “I molti volti della povertà”, con approfon- 
dimento su “Pagnacco e Plaino aperte alle po- 
vertà del mondo” (il 23 e30 marzo altri due ap- 
puntamenti di musica e riflessione). Ogni ve- 
nerdì, inoltre, in chiesa a Pagnacco, alle 19, me- 
ditazione sulla Via Crucis animata da vari grup- 
pi e ogni domenica in chiesa a Plaino, alle 17, 
Adorazione eucaristica e confessioni. Alle 18 Ve- 
spri e meditazione sulla “Fratelli tutti” di Papa 
Francesco. 
Nella Cp di Majano ogni venerdì, alternativa- 
mente nelle parrocchie di San Tomaso e Comer- 
zo, appuntamento con gli incontri quaresima- 
li “Nelletue mani...“ Preghiere, letture, medita- 
zioni attorno ad una stazione della Via Crucis. 
Le comunità partecipano suggerendo pensieri e 
preghiere in tema con la Passione. «In particola- 
re- racconta Egidio Babuin, referente Cultura e 
comunicazione della Cp - bambini e ragazzi, 
aiutati da animatori e famiglie, hanno realizza- 
to un percorso in linea con la Preghiera delle cin- 
que dita proposta da Papa Francesco. Ogni di- 
to richiama una categoria della famiglia e della 
società perla quale essi preparano durante la set- 
timana pensieri, frutto del lavoro in comune, 
che vengonoletti in chiesa». «È un invito alla par- 
tecipazione concreta ed un impegno corale che 
induce alla riflessione sul mistero della morte e 
resurrezione del Dio-Uomo visto attraverso gli 
occhi della gente — spiega ancora Babuin —. Ed 
è anche un'occasione pervivere la Passione non 
solo come un fatto storico o semplice tradizio- 
ne ma come attuale realtà, riflessa nelle vicende 
del popolo ucraino e dei conflitti che affliggono 
il nostro tempo». In un tabellone esposto in chie- 
sa le impronte colorate delle mani dei bambini 
sembrano erigere un muro per fermare gli orro- 
ri che rischiano di travolgere il loro futuro ed 
ogni dito èun monito ed una invocazione anon 
lasciarsi corrompere dalle difficoltà della vita ma 
affidarsi al messaggio della Croce con speranza. 
VZ. 
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Come in Ucraina, nel 
paese asiatico migliaia 
di sfollati. Domenica 
27 giornata dedicata 
alla Quaresima 

di fraternità 


na chiesa cattolica e un 
convento di suore 
bombardati. Non è 
successo in Ucraina, ma in 
Myanmar, dove da oltre 
un anno imperversa un 
conflitto civile. L'8 marzo la giunta 
militare birmana, che il primo 
febbraio del 2021 ha rovesciato il 
governo civile guidato da Aung San 
Suu Kyi, ha colpito con un attacco 
aereo la chiesa di Nostra Signora di 
Fatima nel villaggio di Saun Du La. 
Giovedì 10 marzo ha invece 
bombardato il convento delle 
Suore della Riparazione, utilizzato 
come casa di riposo e ospedale 
dalle consorelle più anziane nel 
villaggio di Doungankha. 
Entrambi gli edifici si trovano 
vicino alla città di Demoso, in una 
regione a maggioranza cristiana 
dove le milizie anti-golpe delle 
Forze di difesa del popolo stanno 
combattendo contro le truppe del 
Tatmadaw, l'esercito birmano. 
Come in Ucraina, anche qui gli 
attacchi vengono condotti al 
preciso scopo di terrorizzare la 
popolazione civile. I militari 
birmani, sostenuti con armamenti 
russi utilizzano contro la 
popolazione anche gli stessi 
velivoli dispiegati in Ucraina. 


Una scuola per i bambini sfollati 


Dal Myanmar non invia foto, 
padre Livio Maggi, ma i disegni 
dei bambini e ragazzi della “sua” 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 
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scuola. Le matite colorate hanno 
raffigurato esplosioni, uomini 
armati, spari, lacrime e sangue. 
«Disegni che valgono più di una 
predica - commenta lo stesso 
missionario friulano, che dal 2014 
opera nel travagliato paese asiatico 
-. Come vedete i drammi sono gli 


Myanmar L'orrore della guerra 
negli occhi dei bambini 


— + Di 
4 1 
firas 


© 
@ 


stessi: in Myanmar come in 
Ucraina o in altre parti del mondo. 
Il male è lo stesso». 

Il progetto di padre Maggi, che in 
una scuola a Taunggyi accoglie 
bambini e ragazzi sfollati dai 6 ai 
18 anni, è quest'anno al centro 
della campagna “Quaresima di 


le Notizie 


Fraternità” promosso dalla Diocesi 
di Udine, insieme al Centro 
missionario diocesano, in tutte le 
parrocchie. In particolare, 
domenica 27 marzo, a ridosso 
della Giornata dei missionari 
martiri (24 marzo), è in 
programma una speciale giornata 
di sensibilizzazione e raccolta 
fondi a livello diocesano (il Centro 
missionario diocesano ricorda che 
si può contribuire all'iniziativa 
anche tramite il conto corrente 
postale n° 65921272 o il conto 
corrente bancario IT75 1050 1812 
0000 0001 1159 951, Banca Etica, 
intestati a: Associazione Missiòn 
onlus). 
Negli ultimi mesi gli sfollati in 
Myanmar aumentano ad un ritmo 
di circa 10-15mila a settimana. 
L'ultimo rapporto dell'Agenzia per 
i rifugiati delle Nazioni unite uscito 
a inizio mese stima che il conflitto 
abbia finora generato oltre 
500mila sfollati interni, con un 
aumento di 50mila persone solo 
nell'ultima settimana. A Loikaw, 
capoluogo dello Stato Kayah, e 
nella vicina Demoso, almeno 100 
abitazioni sono state incendiate. 
VZ. 


HI VESCOVI IN PREGHIERA. 
Conversione e pace 


et 


Da lunedì 7 a venerdì 11 marzo, i Vescovi 
della Conferenza Episcopale Triveneto 
hanno vissuto insieme, a Crespano del 
Grappa, l'esperienza degli esercizi 
spirituali, al termine dei quali hanno 
affidato le loro riflessioni e preghiere a un 
messaggio (il testo integrale è pubblicato 
sul sito www.lavitacattolica.it). Nel 
messaggio un «forte appello alla 
conversione interiore di tutti» e 
l'invocazione del dono della pace, 
«necessario per il bene di tutti». 


HI PASTORALE GIOVANILE. 


Convegno nazionale 
a Lignano Sabbiadoro 


Dopo due anni, torna l'appuntamento 
nazionale di Pastorale giovanile. Il 
Convegno si terrà dal 30 maggio al 2 
giugno a Lignano Sabbiadoro e avrà 
come tema “La fede nell'imprevedibile” 
Ad aprire la quattro giorni sarà un dialogo 
a tre voci su cosa significhi oggi uscire dal 
buio nel quale, peraltro, siamo ancora 
immersi: prima la pandemia, ora gli 
scenari di guerra. Si continuerà 
approfondendo il discorso sugli 
adolescenti, cantiere aperto dalla Chiesa 
italiana la scorsa estate. Non mancherà 
una riflessione sultema della sinodalità, 
infine, come sempre, si proporranno 
delle strade possibili per un impegno 
comune. 


Alle Paoline l'iniziativa “Un libro sospeso” per i bambini delle case famiglia 


n libro sospeso per guardare lontano”. La 
Libreria Paoline di via Treppo a Udine 
ripropone anche quest'anno l'iniziativa di 
quaresima che funziona come il “caffè 
sospeso”: si entra in libreria, si acquista un 
libro e lo si lascia nella cesta apposita (non 
dimenticando di scrivere una dedica). I volumi 
donati saranno consegnati ai bambini delle case 
famiglia che operano sul territorio della diocesi. Si 
tratta in particolare di tre realtà. La prima è il nido 


e Villanova di San 


d'infanzia multiculturale “Casetta a colori”, che a 
Udine accoglie bambini dai 3 ai 36 mesi 
lavorando in rete con il Centro di ascolto 
diocesano, l'équipe di accoglienza femminile e i 
progetti di accoglienza per richiedenti asilo e 
rifugiati. Parte dei libri raccolti sarà poi destinata 
all'Associazione casa famiglia Luigi Scrosoppi, che 
nelle sue comunità di Faedis, Udine, Villa Santina 


adolescenti e nuclei mamma-bambino, sia in 


Daniele accoglie minori, 


forma residenziale che semi-residenziale, che si 
trovano in situazione di pregiudizio o fragilità. 
Infine altri volumi saranno consegnati alle strutture 
residenziali Casa Sicar, Casa Kedar e Casa Ada, 
gestite dalle Suore Rosarie a Udine, che accolgono 
bambine e bambini, ragazze adolescenti e giovani 
adulte con situazioni di disagio personale e/o 
familiare. La raccolta “Un libro sospeso per guardare 
lontano” prosegue alle Paoline fino a mercoledì 13 
aprile. Per informazioni, tel. 0432/299250. 


Inquietudine degli adolescenti 


gregio don Marino, sono rimasta 

impressionata da quel che ho 

letto, negli ultimi giorni, sugli 

adolescenti e sulle fragilità che 

spingono quattro di loro, ogni 
settimana, a troncare la vita. Questa 
tragedia sembra aver meno 
risonanza di quella dei femminicidi, 
ma purtroppo le due si assommano. 
Vorrei anche conoscere i motivi di 
queste morti, perché è giusto che noi 
madri corriamo ai ripari. Leggevo 
che la pandemia ha acuito un 
problema che già preesisteva e del 
quale, quindi, vanno cercate le cause. 
Una cosa è certa, il mondo è 
cambiato. Mia madre mi dice che non 
si riconosce più in questo mondo, 
perché ai suoi tempi, e non sono 
secoli, le cose andavano 


diversamente. Un solo esempio: le 
chiese erano piene di giovani e 
bambini. Oggi sono scomparsi e 
questo mi pare possa spiegare molto 
del disagio attuale. I giovani non 
hanno un sostegno religioso. 

Jenny Colmano 
L'ultima osservazione, gentile signora 
Jenny, centra senz'altro il problema, 
anche se è necessario ampliare 
l'indagine. A questo proposito, lunedì 
scorso 7 marzo, sul Corriere, il prof. 
Alessandro D'Avenia, che ha una rubrica 
settimanale, assai apprezzata, ha trattato 
il nostro argomento e forse l'avrà letto 
anche lei. Egli estendeva la sua 
attenzione intanto alla scuola, che è il 
suo lavoro, e osservava che se essa si 
limita solo a fare dei funzionari, ma non 
delle persone che sviluppano, cioè fanno 


emergere, la coscienza di sé, e quindi del 


valore della persona e non della 
funzione. Questa scuola non aiuta a 
crescere e a vivere. 


Egli insisteva ancora sullo sviluppo delle 
relazioni, dei rapporti, dell'incontro fra le 


persone, non finalizzato al fare o 
all’avere, ma all'essere con e per gli altri. 
Questo è il primo compito della 
famiglia, che se viene a mancare, come 


sembra, non possiamo aspettarci risultati 


positivi. Senza vedere tutto nero, però, 
abbiamo l'impressione che molte 


famiglie siano in difficoltà e alcune forse 
nemmeno se ne preoccupino. Tutto ciò 


non fa che aumentare i disagi. A chi 


devono rivolgersi i figli, in particolare gli 


adolescenti che vivono i disagi della 


crescita, se non a genitori attenti, perché 


anch'essi hanno vissuto quegli anni di 


passaggio? 
E poi c'è la Chiesa. La rarefazione dei 
giovani e anche dei bambini, appena 
fatta la prima comunione, è una costante 
che sento ripetere dai miei colleghi più 
giovani, ma non troppo, che lavorano 
nelle parrocchie, spesso una decina sulle 
loro spalle. Decenni fa, ormai mezzo 
secolo, ogni parrocchia aveva il suo 
cappellano, il cui compito erano proprio 
i giovani. Ed i risultati si vedevano 
dovunque. Questo mondo non cè più, 
ma nelle poche parrocchie dove ci sono 
preti giovani qualche risultato si vede. I 
numeri però non ci aiutano, così che 
Chiesa e società condividono i problemi 
e dovrebbero condividere anche gli sforzi 
per un miglioramento. Ma aggiungiamo 
un altro problema a quelli già esistenti. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


fondi del Pnrr per restaurare due 
storiche aree verdi della città di Udi- 
ne: i giardini Ricasoli, con l’arbo- 
reto di piazza Patriarcato, e il Par- 
co della Rimembranza, quello che, 
parallelo avia Diaz, collega viale del- 

la Vittoria con piazzale Oberdan. 
L'incarico è stato dato dalla Giunta Co- 
munale di Udine all'architetto Antonio 
Stampanato che ha realizzato i progetti 
di fattibilità tecnico economica, ciascu- 

no del valore di 800 mila euro. 


(LET TON di 


Il progetto del Parco della Rimembranza 


Per quanto riguarda i Giardini Ricasoli, 
progettati a metà Ottocento dagli archi- 
tetti Valentinis e Balzaretti, spiega Stam- 
panato, «abbiamo ritenuto importante 
renderli un punto di attrazione lungo 
un ipotetico percorso turistico tra l'area 
museale del Duomo e il Museo dioce- 
sano». L'idea è quella di creare in piazza 
Patriarcato — nell'area in asfalto attual- 
mente adibita a parcheggio - una pavi- 
mentazione in porfido rialzata al livello 
degli attuali marciapiedi. «Lo scopo - 


In corso la trattativa per 
far rimanere fino alla 
chiusura i quadri russi. 
Visite fino alle ore 22 


arà prorogata fino a domenica 

10 aprile la mostra di Casa Ca- 

vazzini «La forma dell'infinito», 

con un allungamento anche de- 

gli orari di visita il lunedì mat- 

tina, fino alle 20 dal lunedì al giove- 

dì e alle 22 di venerdì, sabato e dome- 
nica. hanno comunicato il sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, e il curatore, 
don Alessio Geretti, nel corso della con- 
ferenza stampa del 15 marzo. A pesare 
sull'ipotesi di una proroga era la vicen- 
da della richiesta di restituzione antici- 
pata delle opere provenienti dalla Rus- 
sia, così come avvenuto per altri presti- 
ti in Italia. «Su impulso del Ministero 
della Cultura della Federazione Russa — 
ha spiegato don Geretti - la Galleria 
Tret'jakov, il Museo di Stato di Arte Orien- 
tale e il Museo Riserva Abramtsevo di 
Mosca, prestatori di sei opere di gran- 
dissimo interesse, hanno inviato una co- 
municazione in cui, manifestando il lo- 
ro imbarazzo e dolore, ci chiedevano la 
restituzione delle opere, anticipandola 
anche rispetto alla data di chiusura del 


«La forma dell'infinito» 
proroga al 10 aprile 


27 marzo». In nome dei buoni rappor- 
ti e nella consapevolezza che l’arte deve 
servire all'unità e alla comprensione, si 
è scelto di instaurare un dialogo costrut- 
tivo per cui la trattativa è ancora in cor- 
so, anche grazie ai buoni uffici dell'am- 
basciatore russo Alexander Avdeev pres- 
so la Santa Sede, già ministro della cul- 
tura. 
Entro il 21 marzo si conoscerà l'esito del- 
la trattativa, ma anche se non ci fosse 
modo di evitare la restituzione delle ope- 
re, il curatore ha già predisposto la sosti- 
tuzione di quattro delle sei opere pre- 
state dai musei moscoviti: «La Piazza ros- 
sa» (1916) di Vasilij Kandinskj sarebbe 
sostituita con «Improvvisazione 4» del- 
lo stesso autore, mentre i tre quadri di 
Nicholay Roerich dell'ultima sala lasce- 
rebbero il posto a tre Matisse. Nel caso 
più infausto rimarrebbero solo duevuo- 
ti: quello de «La Visione del giovane Bar- 
tolomeo» (1923) dipinto da Mikhail 
Nesterov per New York «per raccontare 
— osserva Geretti — che la Russia non era 
quella atea della rivoluzione», e«Un pri- 
gioniero nella sua cella» (1878) dipin- 
to dall'ucraino Nikolay Yaroshenko. 
Negli ultimi giorni c'è stato un aumen- 
to divisitatori, fino a 4000 a settimana. 
Domenica 20 marzo dovrebbero rag- 
giungere i 50 mila. 

Gabriella Bucco 


prosegue Stampanato - è dare un senso 
di unitarietà alla piazza stessa e ai Giar- 
dini». E i parcheggi? «Il progetto ne pro- 
pone l'eliminazione, ma non sarà faci- 
le. La decisione è stata rimandata a fasi 
successive». La strada che invece costeg- 
gia il palazzo patriarcale resterà in asfal- 
to, ma con limitazioni a 20 o 30 chilo- 
metri orari. Il progetto, inoltre, prevede 
anche l'eliminazione di una delle aiuo- 
le, la più piccola realizzata pochi anni fa, 
per consentire di alloggiare una pensili- 


La ridefinizione in porfido di piazza Patriarcato 


na per l'autobus, una rastrelliera per le 
bici, pannelli informativi su eventi cul- 
turail. 

Per quanto riguarda il Giardino vero e 
proprio, il progetto prevede l’installazio- 
ne di un sistema di illuminazione, at- 
tualmente assente, la risistemazione del- 
le pavimentazioni in porfido, corrima- 
no per le rampe delle scalinate, la ripu- 
litura della vegetazione spontanea pre- 
sente sulla scarpata che dà sulla roggia, 
così da consentire la visuale su piazza Pa- 


pprovati dalla Giunta 
comunale di Udine, nella 
seduta del 15 marzo, il 
Biciplan e la variante al 
Piano generale del traffico 
contenente la delimitazione 
delle zone pedonali, a traffico 
limitato o a traffico pedonale 
privilegiato. 
Il primo documento riguarda la 
proposta di deliberazione da 
sottoporre al Consiglio Comunale 
(nella seduta del 28 marzo) con 
cui si approverà il Biciplan e 
prevede la discussione delle 
osservazioni pervenute agli uffici 
durante il periodo di 
pubblicazione di trenta giorni 
previsto dalle direttive del 
Ministero. Successivamente la 
Regione, con l'approvazione del 
Premoci (Piano regolatore mobilità 
ciclistica Regionale) permetterà la 
piena attuazione del piano. «Sulla 
base di questo documento — ha 
spiegato il vicesindaco Loris 
Michelini - l'amministrazione 
potrà già muoversi nei confronti 
della Regione per la richiesta di 
contributi. Il Comune di Udine è 
infatti uno dei primi ad avere 
predisposto questo piano, nella 


MOBILITÀ. Due delibere approvate in Giunta 


Oka biciplan e Ztl 


convinzione che la partita, in 
questo caso, vada giocata 
d'anticipo». 

Anche l’altra delibera sul Piano 
generale del traffico urbano 
contiene le osservazioni pervenute 
agli uffici, in attesa 
dell'approvazione da parte del 
Consiglio Comunale. 

«Con questo passaggio - ha 
aggiunto Michelini - andiamo a 
sanare una situazione viziata che 
perdurava da anni. Oggi abbiamo 
infatti abrogato il regolamento 
approvato nel 2004 che ha portato 
a un accesso di fatto indiscriminato 
alla zona a traffico limitato e 
riportato in capo alla Giunta la 
valutazione delle richieste, a 
differenza di quanto fatto, per un 
errore procedurale, all’epoca con il 
coinvolgimento in questa 
valutazione del Consiglio. 
Abbiamo inoltre definito il 
perimetro di quella che sarà la 
nuova ztl e area pedonale». 

«Con questi passaggi — ha concluso 
Michelini - andiamo a mettere 
ordine in un ambito delicato, 
perché riguarda la sicurezza e la 
qualità della vita dei cittadini, della 
mobilità». 


i UDINERDINTORNI 


RICASOLI E PARCO DELLA RIMEMBRANZA. Progetti con i fondi del Pnrr 


Si rinnovano i giardini storici 


triarcato. 
Nel parco della Rimembranza si punta 
invece ad una ricostruzione dell'origina- 
le, «almeno per quanto è stato possibile 
fare sulla base dei documenti del proget- 
to del 1922», spiega Stampanato. L'area 
verde è infatti opera dell'architetto Ftto- 
re Gilberti. Inaugurata nel 1927, fu pen- 
sata perrendere onore ai 1000 caduti udi- 
nesi della Prima Guerra Mondiale, pian- 
tando per ciascuno di essi un cipresso, 
secondo un progetto a scacchiera. «Il par- 
co però — spiega Stampanato - già dagli 
anni ‘50 subì importanti modifiche per 
il deperimento di molti cipressi, sostitui- 
ti da altre specie sempre verdi, passando 
però da una disposizione simmetrica ad 
una di stampo più irregolare». 
La ristrutturazione prevede di ridisegna- 
re il percorso — attualmente sviluppato 
in senso solo longitudinale - creando 
delle «piazzette ellittiche», tre nel setto- 
re este tre in quello ovest, per mettere in 
comunicazione il percorso centrale con 
i parcheggi disposti lungo via Diaz ed 
evitare così i percorsi spontanei sull'er- 
ba. Sarà inoltre risistemato il sedime ci- 
dopedonale in ghiaia, con una soluzio- 
ne drenante a base di calce e acqua, co- 
sì da garantire la percorribilità anche in 
caso di pioggia. In piazzale Oberdan sa- 
rà inoltre creato un arco vegetale d'in- 
gresso con carpini, sull'esempio di quel- 
lo presente invia della Vittoria, senza pe- 
rò una struttura in ferro. 
«Se il finanziamento sarà erogato — con- 
clude Stampanato - il bando prevede 
l'ultimazione dei lavori nel 2024». 
Stefano Damiani 


MiNotizie flash 


CAMPOFORMIDO. 
Efficienza energetica 


fa «Gli aumenti dei costi 
dell'energia sono sotto gli occhi di 
tutti. Se in questi tre anni non ci 
fossimo concentrati nel migliorare 
la prestazione energetica degli 
immobili comunali, le 
conseguenze sulle casse sarebbero 
state drammatiche». Ad affermarlo 
sono il sindaco di Campoformido, 
Furlani, e l'assessore ai Lavori 
pubblici, Stocco, ricordando lavori 
alla Scuola dell'infanzia di 
Campoformido, alla primaria di 
Basaldella, all'illuminazione 
pubblica di Bressa. Il 23 marzo sarà 
attivato l'impianto fotovoltaico 
della materna di Campoformido. 


FIERA. | 
ad Agriest 


IMI «incontro al futuro. Produzione 
agricola e cibo. Innovazione 
globale e locale» è il titolo dei tre 
incontri in preparazione ad Agriest 
organizzati da Udine e Gorizia 
Fiere. Il primo, sotto forma di 
workshop digitale/televisivo, si 
svolgerà il 16 marzo dalle 14.30 alle 
16. Titolo: «Farm to fork strategy. 
Opportunità e criticità della filiera». 


futuro agricolo 


Addio a Francesco Mattini, l'architetto che sapeva tradurre i valori umani in opere 


ordoglio a Udine per la scomparsa dell'architet- 
to Francesco Mattini, avvenuta lunedì 7 marzo, 
a 59 anni. Nato il 6 marzo del 1963, discenden- 
te di una famiglia di esuli istriani, dopo il liceo 
scientifico si era iscritto e laureato alla Facoltà di 
Architettura di Venezia. Tanti i lavori da lui realizzati 
in Friuli, in particolare per la Caritas diocesana. A lui 
si devono, infatti, i progetti di ristrutturazione dell’asi- 
lo notturno «Il fogolàr» di via Pracchiuso, del com- 


plesso di via Rivis, di varie canoniche, tra cui quelle di 
San Daniele (divenuta centro d'ascolto), Zompicchia, 
Tavagnacco, Roveredo di Varmo. 

I funerali sono stati celebrati venerdì 11 marzo al Tem- 
pio Ossario, la sua parrocchia, dal parroco padre Clau- 
dio Santangelo, dal cappellano padre Lorenzo Du- 
randetto, che ha presieduto la celebrazione, da mons. 
Dino Bressan, parroco di Basiliano, don Franco Del 
Nin, parroco di Varmo, e da don Luigi Gloazzo, di- 


rettore della Caritas. «Avevi il dono — ha detto nel sa- 
luto finale don Gloazzo - di saper tradurre i valori 
umani, culturali e spirituali nelle realtà concrete che 
pensavi e disegnavi». «Hai sempre pensato alle opere 
che progettavi come fossero la casa che sognavi perte 
e la tua gente. Hai sempre creduto che chi veniva ad 
abitare nelle case pensate da te fosse educato essen- 
zialmente dal bello che lo circondava, dalla tradizio- 
ne antica e sempre nuova del calore di un focolare». 


mercoledì 16 marzo 2022 


ncentivata la pratica della 
spesa a domicilio scoperta 
durante la pandemia. In Val 
Canale e Canal del Ferro i 
Comuni hanno deciso di 
sostenere i piccoli negozi che 
svolgono questo servizio. 
La nuova legge sulla montagna (ne 
scriviamo a pag. 12) non prevede 
misure a sostegno dei piccoli negozi 
che in tanti borghi costituiscono, tra 
l’altro, l'unico punto di riferimento 
sociale. Incentiva nuove attività, 
specie se intraprese da giovani, ma - 
per questioni di bilancio - non 
soccorre quelle già presenti e che 
rischiano di chiudere. In queste 
settimane, tra l'altro, si ha notizia 
che i rifornimenti commerciali 
avvengono “a singhiozzo” a causa 
degli aumentati costi dei carburanti, 
per cui camion e furgoni non 
viaggiano più con la frequenza 
precedente. 
Ecco perché sono importanti gli 
interventi come quello della 
Comunità di Montagna Canal del 
Ferro e Valcanale che ha destinato 
107 mila euro a imprese 
commerciali (comprese quelle al 
dettaglio), pubblici esercizi e di 
distribuzione di carburante, con la 


PICCOLI NEGOZI. Incentivi a 33 realtà 


nei borghi di Val Canale e Canal del Ferro 


Comuni, spesa 
a domicilio 


finalità di ridurre i maggiori costi nel 
commercio dovuti allo svantaggio 
localizzativo in ambito montano. 
Nel dettaglio, 33 domande sono 
state accolte e localizzate nei 
comuni di Chiusaforte (2), 
Malborghetto Valbruna (3), Moggio 
Udinese (6), Pontebba (4), Resia 
(6), Resiutta (1) e Tarvisio (11). 
Sono stati ampliati anche i criteri di 
questa necessaria forma di 
solidarietà, con l'aumento delle 
tipologie e le spese ammissibili a 
contributo quali, tra l’altro, trasporti, 
spese per lavoro dipendente, utenze 
energetiche e idriche, canoni di 
locazione. 

I contributi vanno da non meno di 
1000 euro fino a 2500 e possono 
raddoppiare in presenza di servizi 
offerti agli utenti quali la consegna a 
domicilio, ma anche la messa a 
disposizione di postazioni 
computer e reti wi-fi, l'aumento 
delle categorie merceologiche 
dall'anno precedente, la 
disponibilità di spazi a favore di 
associazioni o gruppi per lo 
svolgimento di attività aggregative. 
Dieci di queste società hanno 
potuto beneficiare di 5.000 euro. 
«Questo è uno degli esercizi di 


1 rilancio le attività turistiche 
di Sauris. Con la Regione che 
impegna 3,5 milioni di euro. 
La riqualificazione per il de- 
manio sciabile della località, 
come ha spiegato l'assessore Emi- 
dio Bini in una recente visita. Previ- 
sta, tra gli altri interventi, la ristruttura- 
zione della pista Zheile, dotata di tut- 
te le reti di sicurezza. Il nuovo bacino 
di innevamento realizzato a Sauris di 
Sopra sarà affiancato, poi, a quello di 
Sauris di Sotto, per garantire la fruibi- 
lità delle piste anche in inverni senza 
precipitazioni nevose. 
Sono finanziati, ancora, il riammoder- 
namento della stazione di monte Ri- 
chelan e la sua sciovia. Recentissima, 
infine, l'erogazione di 200mila euro 


OVARO. Nuovi aiuti 
a negozi e imprese 


RA per le attività commerciali e 
artigianali che operano a Ovaro 
arrivano contributi a fondo 
perduto per le spese di gestione o 
di investimento sostenute nel 
2021. L'importo dei fondi messi a 
disposizione dal Comune è di 
23.752 euro, di cui 12.752 euro 
destinati al finanziamento di spese 
di gestione e 11 mila alle spese di 
investimento. Fino al 10 aprile sarà 
possibile presentare domanda di 
contributo presso la sede o l'unità 
operativa ubicata nel territorio 
comunale nel corso del 2021. 


Sauris, al rilancio 
il turismo da neve 


(tutto tramite Promoturismo Fvg), per 
il rifacimento di un immobile di pro- 
prietà comunale destinato a noleggio 
sci, bike e attrezzature per parco gio- 
chi. «Per la Regione, Sauris costituisce 
un territorio su cui è fondamentale 
puntare, per le sue peculiarità specia- 
li, che ne fanno un punto di attrazio- 
ne turistica importante in tutte le sta- 
gioni - ha detto Bini, incontrandosi 
col sindaco Ermes Petris —. Abbiamo 
investito 3,5 milioni di euro su questa 
caratteristica località proprio perché 
crediamo fortemente in tale realtà mon- 
tana, così come abbiamo sostenuto, e 
stiamo continuamente sostenendo, 
tutti i poli turistici della montagna del 
Friuli-Venezia Giulia: forti in rete, spe- 
ciali ognuno nella sua unicità». 


TARVISIO/1. Strada 
intitolata a Tarmann 


EG La Giunta comunale di Tarvisio, 
nell'ultima seduta, ha deliberato di 
intitolare a Ludmilla Tarmann la strada 
di accesso all'area del Poliambulatorio. 
«Un meritato riconoscimento con il 
quale viene premiata la grandissima 
attività che “zia Lilly” ha svolto in 40 
anni come ostetrica, facendo nascere 
oltre 3 mila bambini», commenta il 
sindaco Renzo Zanette. Nel 1982 era 
stata insignita del titolo di Cavaliere 
della Repubblica. In primavera verrà 
ufficializzata l'intitolazione della 
strada con la cerimonia di posa della 
targa stradale. 


ad 


funzione delegate all'ente dal 2021 
nel quadro della riforma regionale 
che ha istituito le Comunità di 
Montagna», spiega il presidente 
della Comunità di Montagna 
Fabrizio Fuccaro. «È un sostegno 
mirato ai piccoli esercizi per 
l'economia dei territori, destinato a 
chi punta a investire nei comuni di 
montagna e a favore dei servizi alle 
popolazioni a copertura dei disagi 
del vivere in questi territori — 
aggiunge —. Con l'integrazione di 
fondi propri a quelli regionali, 
abbiamo dato ristoro a tutte le 
richieste pervenute e valutate 
ammissibili». 

ED.M. 


A Sauris continua, intanto, la stagione 
invernale, con iniziative di richiamo 
anche nel prossimo fine settimana. Il 
centro è rinomato non solo per la sua 
capacità di accoglienza, ma anche per 
alcune realtà di eccellenza, come quel- 
le visitate dall'assessore regionale in- 
sieme al sindaco: il prosciuttificio Wolf, 
che produce il celebre prosciutto Igp 
da carni esclusivamente italiane, il bir- 
rificio Zahrebeer, l’Albergo diffuso (che 
in Italia e non solo ha fatto scuola), la 
Pro loco. 


TARVISIO/2. Si amplia 
il polo sciistico 


II C01 Piano Montagna 
predisposto dalla Regione, a 
Tarvisio si amplierà il polo 
sciistico offrendo, dopo la 
realizzazione di alcune varianti, 
un percorso alternativo agli 
sciatori che giungeranno sul 
Monte Florianca grazie agli 
impianti esistenti nell'area a 
monte, le seggiovie Hutte e 
Florianca. Si tratta di un piano la 
cui realizzazione terminerà entro 
il 2025 e che prevede 
investimenti per ben 60 milioni di 
euro. 


L'ecografo 
portatile 


La raccolta fondi avviata nel 
2020 dal Comune di Tolmezzo 
per l'emergenza epidemiologica 
da Covid-19 ha raggiunto — gra- 
zie alla generosità di coloro che 
vi hanno aderito - l'importo di 
3.205 euro. Di questi, 240 sono 
stati utilizzati per garantire al 
personale sanitario in servizio 
nell'ospedale e nell'Asp di Tol- 
mezzo la possibilità, nel periodo 
più critico del 2020, di alloggiare 
in luoghi diversi dal proprio do- 
micilio, a tutela della salute dei 
propri familiari. Altri 500 euro 
sono stati utilizzati nel program- 
ma di sanificazione settimanale 
dei giochi dei bambini nei par- 
chi gioco comunali, al fine di so- 
stenere il rientro dei bambini nei 
contesti di socialità all'aperto e il 
riappropriarsi dei luoghi ludici 
propri dell'infanzia, dove le rela- 
zioni fra pari promuovono e so- 
stengono il percorso di crescita e 
il benessere personale e sociale. 

I restanti 2.465 euro sono stati 
invece utilizzati per l'acquisto di 
un ecografo portatile, utilizzabi- 
le da parte del personale sanita- 
rio per effettuare accertamenti 
direttamente presso il domicilio 
degli assistiti. L'ecografo è stato 
donato al Distretto sanitario di 
Tolmezzo per dare un aiuto tan- 
gibile nell'ottica della collabora- 
zione a beneficio dei servizi ero- 
gati ai cittadini. 


-———TT<E-È®®È 


COMEGLIANS. 


Auser al lavoro 


L'associazione di volontariato 
Auser è di nuovo al lavoro nei 
centri di aggregazione anziani 
(Progetto “Insieme”) dei comuni di 
Comeglians-Ravascletto, Ovaro, 
Prato Carnico, Rigolato e Forni 
Avoltri. AI via anche i nuovi corsi di 
yoga e danza per giovani, mentre 
sono in fase di organizzazione 
quello per bambini e il corso di 
lavorazione di stoffa e pannolenci 
per tutte le età. «I diversi corsi e i 
centri di aggregazione anziani, 
purtroppo, hanno subito durante 
gli ultimi due anni un 
rallentamento a causa delle 
restrizioni dovute alla pandemia, 
ma rappresentano uno spiraglio di 
normalità per le nostre comunità», 
dice il sindaco di Comeglians, 
Flavio De Antoni. 


SAPPADA. In tv sulle 
orme di Giovanni Paolo Il 


MM (dentità di montagna: è questo il 
focus del prossimo appuntamento di 
Linea Bianca, che andrà in onda 
sabato 26 marzo alle 15.20 su 
RaiUno, per un viaggio a Sappada. La 
puntata inizierà sulle orme di Papa 
Giovanni Paolo Il: a quota 2.694 metri 
sul livello del mare, in cima al Monte 
Peralba, sul sentiero che ha visto tra i 
camminatori più appassionati anche 
il Pontefice santo. Con Mauro Corona, 
poi, ci si addentrerà nel cuore del 
bosco a scoprire e ammirare lo 
Specchio di Biancaneve, scenografica 
cascata ghiacciata del Rio Siera. 


LA VITA CATTOLICA 


VILLA SANTINA. 
Sistemazione 
della zona industriale 


DI Riqualificazione della zona 
industriale di Villa Santina. Con 
nuovi marciapiedi, illuminazione e 
pavimentazione stradale. «Si tratta 
di interventi di manutenzione 
fondamentali che aspettavamo da 
troppi anni e che, grazie agli 
investimenti del Carnia industrial 
park, 530 mila euro per il lotto 
infrastrutture stradali, e del Cafc, 
300 mila euro per il lotto servizio 
idrico integrato, sono diventati 
finalmente realtà, dimostrando 
chiaramente la strategicità della 
nostra zona industriale per tutta la 
Carnia» informa il vicesindaco, 
Stefano Mecchia. 


ILLEGIO. Smottamento 
Lavori in strada 


Hi vicepresidente del Friuli- 
Venezia Giulia con delega alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi, 
ha autorizzato la realizzazione di 
un intervento urgente in Comune 
di Tolmezzo a salvaguardia della 
pubblica incolumità e del transito 
lungo la strada comunale 
Tolmezzo-Illegio a seguito di uno 
smottamento che ha coinvolto la 
carreggiata stradale. Per la rimessa 
in sicurezza dell'arteria è stata 
prenotata la spesa complessiva di 
100 mila euro. 


CHIUSAFORTE. 
Cantieri in diverse frazioni 


EI avviati i lavori di un nuovo 
intervento di ripristino della 
viabilità comunale a Chiusaforte 
nelle frazioni di Roveredo, Patocco 
e Chiout, Piani di Qua e Piani di Là, 
Sella Nevea. Iniziati da Roveredo, i 
cantieri prevedono disgaggio, 
riprofilatura dei versanti e rinforzo 
corticale con posa di reti 
metalliche a difesa di viabilità e 
abitazioni. A Sella Nevea il 
ripristino viabilità nell'anello di via 
Pesamosca. Di ben 700 mila euro 
l'importo complessivo dei lavori 
finanziati dalla Regione. 


A2A. Borse di studio 
con Intercultura in Irlanda 


MiGrazie alla collaborazione con 
A2A S.p.A., la Fondazione 
Intercultura rinnova il proprio 
contributo in favore degli studenti 
meritevoli per trascorrere 4 
settimane in Irlanda la prossima 
estate. La borsa di studio è 
riservata ai nati tra il 01/09/2004 e 
il 30/06/2007 residenti o iscritti in 
una scuola secondaria di Il grado 
nei Comuni di Amaro, Ampezzo, 
Cavazzo Carnico, Comeglians, 
Gemona del Friuli, Osoppo, Ovaro, 
Sauris, Somplago, Tolmezzo, 
Trasaghis, Verzegnis, Villa Santina. 


LA VITA CATTOLICA 


uò la pandemia mettere i 

bastoni tra le ruote perfino alle 

farfalle? A Bordano sì, dal 

momento che l'incanto delle 

Casa delle farfalle con le sue 

serre ha subito negli ultimi due 

anni numerosi “stop and go”. 
Finalmente però, con il 2022, si 
riparte in maniera regolare, sabato 19 
Marzo, e si va avanti ogni giorno fino 
al 16 ottobre. Rinasce così una delle 
principali attrattive turistico-culturali 
del territorio della pedemonatana, 
particolarmente cara alle famiglie. Si 
tratta della più grande realtà di questo 
genere in Italia, articolata in 3 grandi 
serre climatizzate (per un totale di 
1.000 mq), in cui prosperano animali 
e piante di 3 specifici ecosistemi 
tropicali: la giungla africana, le foreste 
pluviali asiatiche e australiane e 
l'Amazzonia. In ogni serra volano 
libere un migliaio di farfalle 
appartenenti a centinaia di specie 
diverse. 


Un fitto calendario 


«Dopo due anni di “dieta” — spiega 
Stefano Del Secco, presidente della 
cooperativa “Farfalle nella testa” che 
gestisce il centro —, questa stagione 
sarà ricchissima. Oltre al ritorno degli 
appuntamenti più tradizionali, come 
le “Notti delle farfalle”, sospese 
durante le stagioni Covid, si terrà 
“Metà della foresta” una serie di eventi 
dedicati all'Amazzonia brasiliana (la 
foresta, la sostenibilità, le popolazioni 
native, l'agricoltura) con tanti 
appuntamenti diversi e due cene- 


REANA 
Incontro con Zenarola 


NM GEMONA 


Min programma per venerdì 
18 marzo alle 18.30, nella 
Biblioteca comunale di Reana 
del Rojale, l'incontro con la 
scrittrice udinese Alessandra 
Zenarola per la presentazione — 
in dialogo con Claudia Sfilli — del 
suo ultimo libro «Nuvole sul 
Mekong» (Tabula Fati) incentrato 
sui suoi viaggi in Oriente. 


25 e 26 marzo vaccini 
contro la Tbe da zecca 


spettacolo (i visitatori non potranno 
sottrarsi dall'assaggiare la “Borboleta”, 
un panino vegetariano e brasiliano 
che verrà inserito per tutta la stagione 
nel menu dei chioschi delle farfalle, 
subito fuori dal museo). Poi ci sarà 
“Maravéjs — Meraviglie”, una serie di 
concetti in contesti insoliti, tra le serre 
della Casa delle farfalle, Venzone, le 
sponde del Lago di Cavazzo e la Val 
Resia, in collaborazione con la 
cooperativa Slou. E non finisce qui, ci 
saranno infatti anche escursioni e 
laboratori per ragazzi proposti 
insieme all'Ecomuseo della Val del 
Lago, al Centro Visite e dintorni; e 
ancora escursioni guidate in bicicletta, 
in collaborazione con Rete Bike FVG. 
Infine, con l'associazione Volo Libero 
Friuli e ancora con Rete Bike, 
quest'anno si organizzeranno anche i 
Centri Estivi, tra la Casa delle farfalle e 
il campo volo di Bordano». 


Giovani da tutta Europa 


Ma il 2022, per Bordano, non sarà 
solo serre tropicali, ad aprile, parte ad 
esempio il primo corso di «Tecniche 
di pianificazione e realizzazione 
dell'offerta turistica», un percorso 
formativo dal taglio decisamente 
innovativo, progettato da Farfalle nella 
testa e fortemente voluto dalla 
Regione, insieme a Enaip FVG. «Da 
diversi anni, la Casa delle farfalle, tra le 
pochissime realtà nella nostra regione, 
— spiega ancora Del Secco - è 
accreditata a ospitare per tutto l'anno i 
ragazzi del programma di volontariato 
dell'Unione Europea “European 


NIMIS 
Assemblea Pro Loco 


BORDANO. Sabato 19 marzo la riapertura. Ricco il programma 
con tante novità. Importanti i lavori di riqualificazione del centro 


Dopo due anni di “dieta” 
riparte la “Casa delle farfalle” 


Solidarity Corps”. Coinvolta o partner 
in diversi progetti comunitari, da 
pochi giorni Farfalle nella testa ha 
avuto l'approvazione per il primo 
gruppo di volontari (un bando dal 
titolo “Teams in High Priority Areas”) 
che porterà nel paesino sotto il San 
Simeone, per lavorare sui concetti di 
“salute mentale e stile di vita sano” 
(all'incrocio tra l'Agenda 2030 
dell'ONU e le urgenze emerse durante 
gli anni della pandemia), oltre 20 
ragazzi da tutta Europa, insieme si 
giovani del nostro territorio». 


Approccio integrato sul territorio 


La cooperativa gestisce inoltre con il 
comune di Resia, la Tana, un centro 
per il turismo naturalistico e, per 
conto dell'Ecomuseo, il Centro Visite 
sul Lago di Cavazzo. Non solo. Da 
quest'anno si occuperà pure, a 
Venzone, di Tiere Motus, l'importante 
museo che racconta il terremoto del 
1976 e la ricostruzione che ha portato 
alla nascita del Friuli di oggi. «Sarà 
fondamentale - conclude Del Secco — 
l'approccio di promozione integrata 
che Farfalle nella testa sta realizzando, 
dalla Val Resia e da Venzone, per 
scendere fino a Bordano, epicentro del 
progetto, con la Casa delle farfalle e il 
Volo Libero, fino al Lago di Cavazzo e 
su fino Trasaghis e Cavazzo Carnico, 
per scendere poi ancora verso 
Montenars, Tarcento, Lusevera». 


Efficientamento energetico 


In questi due anni non sono stati 
messi in cantiere solo progetti, ma 


EI venerdì 18 marzo alle 20.45 
nelle ex scuole di Nimis si terrà 
l'assemblea dei soci della Pro Loco. 
Un momento importante nella vita 
associativa del sodalizio in cui ci si 
potrà tesserare, inoltre, c'è forte 
attesa per l'arrivo di nuovi 
volontari così da far ripartire nel 
migliore dei modi le attività a 


favore della comunità. 


AI castello Savorgnan di Artegna 
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PEDEMONIANA 
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are 


anche interventi di riqualificazione, 
sono infatti terminati i lavori di 
efficientamento energetico, con un 
nuovo impianto di climatizzazione e 
il tamponamento esterno delle serre, 
attraverso un intervento dell'ex UTI, 
oggi Comunità di Montagna. Nelle 
prossime settimane verrà finalizzato il 
nuovo progetto di ampliamento, 
presentato dal Comune di Bordano e 
approvato nell’ambito dei fondi della 
Concertazione Regionale. I lavori, che 


ARTEGNA 


TRICESIMO 


A Bordano è possibile ammirare varietà di farfalle da tutto il mondo 


Corso di fotografia 
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Nelle serre è ricreato il clima tropicale 


impegneranno presumibilmente due 
o tre inverni (i lavori si possono fare 
solo a serre chiuse), consisteranno in 
un ampliamento degli spazi espositivi 
per mostre, dei parcheggi, di alcuni 
uffici, e una nuova zona ristorazione. 
Per informazioni sulle visite, guide, 
gruppi o eventi, si consiglia di 
chiamare la segreteria al numero 


344 2345 406 o scrivere a 
info@bordanofarfalle.it. 
Anna Piuzzi 


IM L'Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese e il Comune di 
Artegna organizzano un corso 
base di fotografia che avrà luogo 
nella sede del Castello 
Savorgnan. Curato dal fotografo 
Graziano Soravito, si svolgerà dal 
12 aprile al 12 maggio il martedì 
e il giovedì con orario serale. Per 
iscrizioni 338/7187227. 


Incontro in memoria di suor Amelia Cimolino 


Salgado in mostra 


1 Castello Savorgnan di Artegna ospita fino al primo maggio la 
mostra “Terra” del fotografo brasiliano Sebastiao Salgado. Si tratta di 
50 immagini in bianco e nero, di grande formato, dedicate al 
“Movimento dei senza Terra”. L'esposizione, distribuita dal Gruppo 
89, è promossa dalla stessa associazione, dall'Ecomuseo e dal 
Comune di Artegna in collaborazione 
con il CeVI-Centro di Volontariato 
Internazionale e la Buteghe dal Mont. 

La mostra “Terra” ha carattere itinerante, 
è un mezzo efficace e diretto per 
sensibilizzare e nel contempo un potente 
strumento didattico: l’obiettivo di 
Salgado conduce il visitatore, infatti, 
attraverso un viaggio intenso nella realtà 
del Brasile. La mostra è visitabile il 
sabato, la domenica e i festivi dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18.30, a ingresso 
libero, è richiesto il Green pass 
rafforzato. 


IMI (deato in occasione della Giornata 
internazionale delle donne, «Nai Cao» è 
l'appuntamento che si terrà domenica 20 
marzo alle ore 18 nell'Auditorium delle 
Scuole secondarie di Tricesimo. L'iniziativa 
è voluta dall'associazione Nuove Querce — 
in collaborazione con l'associazione Polse- 
Olavina Halli, Club Unesco di Udine e col 
patrocinio del Comune di Tricesimo — per 
ricordare la straordinaria figura di suor 
Amelia Cimolino, scomparsa nel 2006. «Nai Cao» è il racconto della vita 
della religiosa che trascorse la sua esistenza in Birmania e in India al 
servizio dei “piccoli”, degli ultimi, di coloro di cui non si occupa nessuno. 
Una vita, la sua, ricca di incontri umani, di avventure e di storie 
inaspettate e sorprendenti, di esperienze di tutti i generi a contatto con i 
poverissimi e i diseredati. All'incontro interverrà Antonietta Cimolino, le 
letture saranno a cura dell'attrice e poetessa Leda Palma, gli interventi 
musicali saranno, invece, della giovanissima cantante e musicista Nicole 
Coceancig. Si consiglia di prenotare il proprio posto inviando un'email a 
lenuovequerce@gmail.com o contattando il numero 328/3889885. 


AI centro per vaccini di Gemona il 
dipartimento di prevenzione avvia 
per due giornate le 
somministrazioni relative alla Tbe 
contro l'encefalite causata dal morso 
della zecca. Per questo motivo sono 
state organizzate due giornate, il 25 
e il 29 marzo, in cui nel centro 
vaccino allestito a “Le Manifatture” 
sarà possibile ricevere la dose contro 
il morso della zecca: il servizio, in 
quei due giorni sarà aperto dalle 9 
alle 16. Nel periodo pandemico gli 
ambulatori vaccinali per adulti sono 
stati di fatto sospesi per privilegiare 
l'attività di prevenzione del Covid- 
19. Per questo motivo circa 2.000 
soggetti residenti in Alto Friuli non 
hanno potuto effettuare le dosi di 
richiamo del calendario vaccinale 
contro la Tbe. 
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COLLINARE 


a chiesa di San Giovanni di 
Gerusalemme, a San Tomaso 
di Majano, ha di nuovo la 
sua croce che svetta sulla 
piccola cella campanaria a 
vela. 
Un'’assenza che affondava le radici 
nella tragedia del terremoto del 
1976 che colpì duramente l'edificio 
— risalente al XII secolo -, facendo 
crollare la cella stessa: da quel 6 
maggio la croce non fu più ritrovata. 
A donare il nuovo manufatto, 
realizzato dallo scultore Franco 
Maschio, l'associazione «Amici 
dell'Hospitale», sodalizio che non 
solo cura e valorizza, in 
convenzione con il Comune di 
Majano, l'annesso Hospitale, ma si 
occupa anche delle visite guidate 
nell'antica chiesetta. 
«Col sisma - spiega la presidente 
dell'associazione, Maria Teresa 
Garzitto - la parrocchiale posta 
all'inizio del paese crollò, fu allora 
che Zoratti, proprietario della 
chiesetta intitolata a San Giovanni, 
decise di donarla alla parrocchia. 
L'edificio dunque venne 
ristrutturato negli anni Ottanta, nel 
contesto della ricostruzione post 
terremoto, ad opera della 


MAJANO. Persa col sisma del'76, è stata realizzata 
dallo scultore Maschio e donata dagli “Amici dell'Hospitale" 


C'è di nuovo la croce | 
su San Giovanni 


Soprintendenza alle Belle Arti della 
regione, tuttavia nel ripristinare il 
campanile, sovrastante la facciata e 
il portale, non venne riposizionata 
alcuna croce». 

«Eppure proprio la croce — prosegue 
Garzitto — è il simbolo della 
salvezza cristiana, guida i passi di 
ogni fedele e deve essere vista anche 
da lontano, una chiesa non può 
esserne priva. Ecco allora che come 
“Amici dell'Hospitale” abbiamo 
voluto completare la 
ristrutturazione di San Giovanni 
donando una nuova croce. L'opera è 
stata realizzata dallo scultore Franco 
Maschio su modello dell'originale, 
medievale, ricavato dalle fotografie 
antecedenti il terremoto. I bracci 
terminano con punte trilobate, 
mentre una banderuola segnavento 
porta la scritta “Buona vita” di 
augurio a tutti coloro che visitano la 
chiesa e l'hospitale, ma che si 
dirama a 360° in tutto mondo». 
Nel 2004 - dopo un lunghissimo 
interessamento da parte delle 
amministrazioni comunali che si 
sono susseguite alla guida di 
Majano - la famiglia Zoratti ha 
venduto al Comune anche il 
complesso dell'Hospitale, 


La croce ricollocata 


acquistato grazie a un 
finanziamento regionale, cui sono 
seguiti altri contributi, sempre 
regionali, per il recupero 
dell'immobile. Fondato nel periodo 
delle crociate - come risulta dalla 
pergamena istitutiva originale, del 
1199, del “Portis” — dai cavalieri di 
San Giovanni di Gerusalemme (poi 
cavalieri di Malta), il complesso di 
San Tomaso costituiva una tappa 
importante della Via del 
Tagliamento nell'antica Via di 
Allemagna, che collegava l'Europa 
fino ai Paesi Baltici con i porti 
dell'Adriatico. Tra i numerosi 
complessi ospitalieri, organizzati, 
“consorziati” e opportunamente 


Io Energia FVG 


Lo scultore Franco Maschio 


distribuiti lungo tale rete viaria, la 
commenda di San Giovanni, a San 
Tomaso di Majano, è tra le 
pochissime superstiti in Europa. 
L'associazione di volontariato 
«Amici dell'Hospitale» da anni 
sostiene la sua riscoperta culturale 
quale crocevia di relazioni, cultura, 
storia e solidarietà. 
L'antica chiesetta poi - di 
impostazione romanica - 
custodisce significativi affreschi 
trecenteschi (riportati alla luce 
proprio con gli interventi di 
recupero) i più antichi del Friuli di 
cui si conosca l’autore, Nicolutto da 
Gemona. 

Anna Piuzzi 
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flash 


S. DANIELE. Giomata 
sull'endometriosi 


BM 11 Comune di San Daniele ha 
aderito all'iniziativa voluta 
dall'Associazione Endometriosi FVG in 
occasione del 26 marzo — giornata 
mondiale dedicata alla conoscenza di 
questa malattia che colpisce il 15% 
delle donne italiane in età riproduttiva 
— e dunque per tutto il mese di marzo 
la loggia della Biblioteca Guarneriana 
sarà illuminata di giallo. Saranno 
inoltre posizionate a Cimano, Villanova 
e nel capolugo tre panchine gialle. 


FAGAGNA. GiOVani 
da 6 Paesi per l'ambiente 


i «Democracy education for ecology 
and participation — Training» è il 
progetto europeo che prenderà vita a 
Fagagna per imparare ad affrontare la 
crisi ecologica e climatica. l'iniziativa si 
svolgerà dal 5 al 12 maggio e 
consisterà in uno spazio in cui giovani 
da sei diversi paesi europei (Italia, 
Germania, Spagna, Serbia, Slovenia, 
Grecia), dai 18 ai 30 anni, potranno 
scoprire criticamente il «Green new 
deal» europeo — il piano dell'Unione 
europea lanciato per affrontare la 
minaccia e le conseguenze del 
cambiamento climatico — attraverso 
un'esplorazione teorica, ma anche 
grazie ad attività sul campo. Cinque 
posti sono riservati ai giovani di 
Fagagna, l'open call è aperta fino al 1° 
aprile. Per saperne di più si consiglia di 
consultare il sito internet del Comune. 


o5porte 


La consulenza gratuita sugli incentivi per l'efficienza energetica 


IL SUPERBONUS 110% È SULLA BOCCA DI TUTTI MA... 


. è vee Che i lavori sono foAalmeife 


... fino a quando. 
c'è tempo? 


_I° 


tel: 353 41 02 289 - email: sportelloenergia@ape.fvg.it 
www.sportelloenergia.ape.fvg.it 
sedi a Gemona del Friuli, Porcia, Pordenone e Udine 
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ncora una volta Topolò - nel 
cuore delle Valli del Natisone 
- è raccordo e crocevia 
culturale internazionale. Si 
rinnova, infatti, 
l'appuntamento con «ToBe 
Continued» in occasione, giovedì 24 
marzo, della Giornata mondiale per 
la Lotta alla Tubercolosi, tagliando 
così il traguardo della tredicesima 
edizione. 
Si tratta, come noto, di un “concerto” 
«dall'aspetto assai originale — spiega 
Moreno Miorelli, anima di Topolò e 
curatore della “Stazione Topolò — 
Postaja Topolove” -, della durata di 
24 ore (dalle 00.00 del 24 marzo fino 
alla mezzanotte del medesimo 
giorno), in questo arco temporale 
diversi musicisti sparsi in vari punti 
del pianeta si collegheranno a un sito 
internet per trasmettere la propria 
musica. Il tutto in un flusso continuo, 
senza alcuna interruzione, a staffetta. 
Ogni musicista avrà a disposizione un 
tempo (con una partenza esatta al 
secondo) massimo di 30 minuti». A 
ideare e coordinare l'operazione 
insieme a Miorelli è Antonio Della 
Marina, musicista esperto di 
computer music, il tutto sotto l'egida 


dell'Officina globale della Salute, 
laboratorio creato nel luglio 2009, 
proprio a Topolò, da Mario Raviglione 
— medico che si occupa di salute 
globale all'Università di Milano, dopo 
aver diretto per un quarto di secolo la 
lotta contro la tubercolosi nel mondo 
per conto dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità - con 
l'obiettivo di mettere in contatto i 
mondi della creatività e della scienza. 
Si collegheranno, anche quest'anno, 
da diversi Paesi: dalla Cina alla Nuova 
Zelanda, dalla Corea del Sud alla 
Malesia, dagli Usa al Giappone e al 
Cile, dal Nepal allo Zimbabwe, dal 
Guatemala all'India e all'Egitto per un 
totale di 42 nazioni. Di fatto, un 
simbolico giro del mondo in 48 tappe 
sonore. ToBe Continued, evidente 
l'acronimo TBC, sarà ascoltabile in 
ogni parte del mondo, naturalmente 
ove ci sia internet, semplicemente 
collegandosi al sito 
www.stazioneditopolo.it. Il progetto 
viene ripresentato nel mese di luglio, 
durante il festival internazionale 
Stazione di Topolò - Postaja Topolove. 
«La tubercolosi - osservano Miorelli e 
Della Marina -, grazie al programma 
di controllo messo a punto 


Topolò, 48 concerti in 24 ore 
contro la tubercolosi 


Giovedì 24 marzo torna «To be continued» 
con musicisti da 42 nazioni: il borgo delle Valli 
si conferma crocevia internazionale di cultura 


ToBeConfiNued.. 
1 MEO Noeld LB Dany 
000/900 CEI 


è Pine morniburn : wa sinzioneditapai 


L'illustrazione di Cosimo Miorelli 


dall’Organizzazione mondiale della 
Sanità nel 1991, ha ridotto la sua 
mortalità del 40%, ma è ancora una 
delle maggiori cause di decessi al 
mondo per malattia infettiva (circa 
4mila persone ogni giorno), un 
problema che interessa anche i paesi 
cosiddetti “sviluppati”. Il progetto si 
pregia da anni del patrocinio 
dell'Organizzazione mondiale della 
Sanità, la collaborazione e il 
patrocinio, dal 2019 dell'Università di 
Milano e, dalla prima edizione, di 
Unikum - Centro Culturale 
dell'Università di Klagenfurt che 
supporta tecnicamente il quartier 
generale del progetto». 

Anna Piuzzi 
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Moimacco 
e Premariacco 
regalano storie 


oche cose per un bambino 
sono belle quanto l'incanto 
di una storia raccontata. Ecco 
allora che le biblioteche di 
Moimacco e Premariacco 
hanno indeato un'iniziativa 
davvero bella: «Regala una storia». 
Si tratta di letture espresse per 
occasioni speciali per chi desideri 
fare un regalo diverso dal solito ai 
propri figli o nipoti, magari per il 
compleanno o anche solo perché 
amano le storie. 
Come fare? Basterà inviare un'email 
sette giorni prima rispetto alla data 
prescelta, le lettrici volontarie 
organizzeranno dunque una lettura 
on line personalizzata. Invieranno 
per tempo il link a cui collegarsi. 
L'attività è gratuita, ma è richiesta la 
presenza di un adulto durante il 
collegamento per gestire la 
piattaforma. L'indirizzo a cui inviare 
la propria richiesta è 
biblioteca@comune.premariacco.ud.it. 
AP. 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


privati) 


malattie professionali 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


assegni familari 


straordinario 


de ES 


Domande di disoccupazione 
Gestione infortuni sul lavoro, 


Invalidità civile, assegni sociali 
Consulenza medico-legale 


Maternità, bonus, 


Congedo parentale o 


«°°». SERVIZI 


Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


SERVIZI AL (/Vadino 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IMLU 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici 


ne 


I NOSTRI 


SERVIZI 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e variazioni presso 
Camere di Commercio 


(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 

e relativi adempimenti 
Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 
Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


TECNICO 
ECONOMICO 


Domande PAC 


UMA 
PUA 


del settore 


lash 
MANZANO 
Colloqui dell'Abbazia 


_JS parlerà di guerra in Bosnia- 
Erzegovina venerdì 18 marzo in 
occasione del secondo 
appuntamento della sesta 
edizione dei «Colloqui 
dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga». Sarà 
infatti presentato, alle 18 
all'Abbazia di Rosazzo, «Maledetta 
Sarajevo» (Neri Pozza) il reportage 
di Francesco Battistini e Marzio G. 
Mian in occasione del trentennale 
del conflitto. È obbligatoria la 
prenotazione scrivendo a 
fondazione@abbaziadirosazzo.it. 


ORSARIA 
Pulizia della chiesetta 


I Domenica 20 marzo alle ore 
8.30 volontari e volenterosi si 
ritroveranno per pulire la chiesetta 
di San Martino. Ci saranno i 
volontari di Protezione civile di 
Premariacco e il gruppo degli 
Alpini di Orsaria. Come di consueto 
si tratta di una campagna di 
bonifica del sito che, senza 
interventi, diventerebbe una 
boscaglia. L'edificio sacro risale al 
XVII secolo ed è particolarmente 
caro agli abitanti dell'intero 
Comune di Premariacco. 
Ciclicamente — perfino in 
pandemia - coloro che hanno a 
cuore l'antica pieve si mobilitano 
per il suo decoro. 


— 
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MEDIO 


ue eventi in uno, ad inaugurare 
la Primavera nella Villa con il più 
importante giardino storico del 
Friuli- Venezia Giulia. Ritorna do- 
po due anni di interruzione a cau- 
sa della pandemia la mostra florovi- 
vaistica “Nel Giardino del Doge Manin” 
che porterà a Villa Manin nel fine setti- 
mana del 19 e 20 marzo una novantina 
di espositori. Contemporaneamente, nel- 
la Sala Convegni della Villa di Passaria- 
no, sabato 19 marzo alle 11, si inaugura 
la mostra “Il Verde Alfabeto” a cura del 
gruppo di lavoro del Progetto sui parchi 
e sui giardini storici del Fvg del Servizio 
catalogazione, promozione, valorizza- 
zione e sviluppo del territorio di Erpac. 


Giardino del Doge, piante e non solo 


La mostra florovivaistica “Nel Giardino 
del Doge Manin” è organizzata dalla co- 
operativa sociale Agricola Monte San 
Pantaleone di Trieste, che da oltre qua- 


«Verde Alfabeto» 
nel «Giardino 
del Doge» 


Passariano. La primavera di Villa Manin si apre sabato 19 
e domenica 20 marzo con la due giorni di esposizione 
florovivaistica, incontri con autori e musica. Si inaugura 
anche la mostra Erpac sui Parchi e giardini storici del Fvg 


verde. Gli espositori, selezionati da Lili 
Soldatich, curatrice anche dell'analoga 
kermesse Horti Tergestini, metteranno 
in mostra nel parco di Passariano pian- 
terare, grasse, aromatiche, decorative, car- 
nivore, leimmancabili rose, prodotti ali- 
mentari e oggettistica. Saranno propo- 
sti, inoltre, incontri a tema, musica, pas- 
seggiate guidate e laboratori per bambi- 
ni (per questi ultimi la prenotazione è 
obbligatoria: francitonini@gmail.com 
o annalisa. metus@gmail.com). Il pro- 
gramma completo e l'elenco degli spo- 
sitori si può trovare su www.agricola- 
montesanpantaleone.it. 


La mostra “Il Verde Alfabeto” 


La mostra “Il Verde Alfabeto”, che si inau- 
gura nel contesto di “ Nel Giardino del 
Doge”, descrive parchi e giardini storici, 
sia pubblici che privati e visitabili, del 
Friuli-Venezia Giulia, nei loro aspetti sto- 
rici, botanici, artistici e progettuali, scel- 


la Regione tramite Erpac, anche con il 
supporto dei “Rotary per la Regione”. 
Una sezione della mostra è dedicata ad 
alcuni personaggi noti coinvolti nella sto- 
ria di alcuni di questi luoghi: dallo psi- 
chiatra Franco Basaglia, a Giacomo Ca- 
sanova passando per Ernest Hemingway, 
Giuseppe Ungaretti e altri. La mostra, ad 
ingresso gratuito, è visitabile nella sala 
espositiva della Barchessa di Levante fi- 
no al 3 luglio, da martedì a domenica, 
dalle 10.30alle 13 edalle 13.30alle 18.30 


Visite guidate gratuite e incontri 


Il 19 eil 20 marzo sarà possibile parteci- 
pare a visite guidate gratuite al Parco di 


Commosso addio 
ad Aldo Marigo 


Le comunità di Coderno e Sedegliano, 
commosse, si sono riunite per l’ultimo 
saluto a Aldo Marigo, spentosi a 99 
anni all'ospedale di Palmanova. Per 70 
anni Aldo fu organista a Coderno e dal 
1945 al 2016 direttore della cantoria. 
Seguì pure il corpo bandistico, di cui fu 
direttore. «Uomo buono e generoso - 
così lo ricordano i figli Nicolino e 
Marcellino —, ricco d'ingegno e di 
grande volontà. Sempre garbato e 
disponibile, si è speso fortemente per la 
nostra comunità con lungimiranza, 
tenacia e passione». Ex assessore 
all'agricoltura, appassionato di storia e 
di musica, ricevette numerosi attestati e 
benemerenze. Fu anche a lungo 
componente del consiglio di 
amministrazione che ha fondato 
l'attuale Latteria di Coderno. 


rimento posti (massimo di 25 persone 
a visita). Per informazioni: tel. 0432- 
821258 / 0432-821257 o scrivendo a: 
bookshop@villamanin.it 

Tra gli eventi collaterali del “Giardino del 
Doge” segnaliamo gli interventi di Fran- 
cesca Venuto su “Il giardino storico del 
Fvg: patrimonio di arte, scienza e cultu- 
ra” (sabato alle 11); Miris Castello e Pa- 
mela De Luca su “Tetti più verdi con so- 
lide radici” (alle 15) e Giuseppe Chigiot- 
ti su “Versailles-Passariano-Caserta. Il 
grande parco barocco delle meraviglie” 
(alle 17). Infine, gli incontri con gli au- 
tori Ciccinella Lechler (domenica alle 
11), Stefano Montello (alle 15) e Ange- 


LA VITA CATTOLICA 


li 


Nota, infine, la sua sensibilità per l'anima 
della cultura friulana, culminata nella 
donazione della casa natale di padre 
David Maria Turoldo al fine di agevolare 
la nascita della Fondazione stessa che 
porta avanti il pensiero e gli scritti del 
grande poeta-profeta. Numerose sono 
state le attestazioni di stima nei riguardi 
di Aldo, alle quali si unisce anche la 
redazione della Vita Cattolica, di cui era 
fedele abbonato, con le più sentite 
condoglianze alla famiglia. 


RIVIGNANO. essa 
per don Simone Vigutto 


Fat Nel nono anniversario della 
morte, domenica 20 marzo alle 
18.30 nel duomo di Rivignano, 
sarà celebrata una Santa Messa in 
suffragio di don Simone Vigutto. 
Spentosi il 22 marzo 2013 
all'Ospedale di Udine, 

a soli 35 anni, dopo aver lottato 
per più di 8 anni contro un male 
incurabile, don Vigutto 

ha operato diversi anni a 


rant'anni si occupa di manutenzione del ti tra i 400 individuati e censiti nel lun- Villa Manin e alla mostra “Il verde alfa- lo Floramo (alle 17). Rivignano, dove è ricordato con 
verde e di cura delle persone attraverso il go lavoro di catalogazione da parte del-  beto” con prenotazione e fino ad esau- VZ. grande affetto. 
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AGENZIA 


& Via Parini 16, Udine 33100 


IMMOBILIARE 


n www.savoia.net 
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TRICAMERE | MARTIGNACCO 
Tricamere biservizi non arredato, 


al 1° così disposto: cucina 
abitabile, terrazzo, soggiorno con 
grande terrazzo, 2 camere singole, 
camera matrimoniale. AI piano 
terra autorimessa, cantina e posto 
auto. 


» In def. 800 


UFFICIO | UDINE | V.le Palmanova 
Fronte Viale Palmanova, ufficio al 
piano primo di mq. 142,50, molto 
“luminoso con ingresso 
indipendente e riscaldamento 
— autonomo, open-space con anti 
servizio e servizio. Ampio 
parcheggio antistante. 


€ 650 


£*0432- 50.30.30cunee%. 


AUGURI 
A TUTTI | PAPA"! 


AVE in del. 
€ 125.000 


di 2200 fm? 3: 
VILLA | FAGAGNA | V. di Margarite 


Nelle vicinanze del centro di Fagagna, su lotto di mq. 1.000, 
casa indipendente degli anni '50 tricamere, biservizi, 
taverna, cantina e autorimessa adiacente l’immobile. 
L'abitazione necessita di lavori di ristrutturazione. 


iam =? ESE 6 Ji 
TRICAMERE | UDINE | V. G. Osoppo € 140.000 
Ampio tricamere arredato al 2°piano così composto: 
ingresso su salotto servito da terrazza vivibile di 19 mq, 
cucina abitabile servita da ulteriore terrazzino, due camere 
doppie, camera matrimoniale, due bagni. Cantina al piano 
seminterrato e comodo garage di mq 18. 


ATTICO TRICAMERE | UDINE | Zona Teatro € 500.000 
Alle porte del centro storico, in contesto riservato, nuova 
realizzazione di attico tricamere e triservizi al 3°p. servito da 
ascensore al piano. E possibile associare una cantina al 
piano interrato e uno o due posti auto coperti o scoperti in 
corte privata. 


i som fs 1 1 Mc 
MINI | MANZANO | V. Divisione Julia € 85.000 
In complesso residenziale nel cuore di Manzano mini 
appartamento al 1°piano composto da: ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, bagno finestrato e 
terrazza di mq. 12,20. Possibilità d'acquisto cantina e posto 
auto coperto al piano interrato. 


fn: 
BICAMERE | REANA DEL ROJALE 
AI 2° piano di un recente complesso, bicamere così 
composto: ingresso, zona living con angolo cottura, 
disimpegno e bagno di servizio. La zona notte è composta da 
camera matrimoniale, ulteriore bagno finestrato e camera 
doppia. Cantina e una comoda autorimessa di circa 20 mq. 


ME in def. 
€ 155.000 


@ 65 mq 2 


dos fsi SI 
MINI | UDINE CENTRO 

Nel centro di Udine, mini arredato 
al 1° piano e composto da: 
soggiorno con angolo cottura, 
camera matrimoniale e bagno 
finestrato. Cantina al piano 
interrato e posto auto scoperto. 


Libero da luglio 2022. 

“i € 450 
G 
i 108m9 fu 2 2 


BICAMERE + STUDIO | UDINE CENTRO 
Appartamento al 3° piano non 
arredato così composto: ingresso, 
luminoso salotto con vista 
castello, cucina con veranda uso 
lavanderia, stanza guardaroba, 2 
bagni finestrati, camera 
matrimoniale, studio. Cantina. 


=_= 


n 


Biuom 2 SE i c 
VILLA A SCHIERA | UDINE | Int. Via Cividale € 195.000 
Luminosa villetta a schiera con giardino privato su 4 livelli 
così composta: p. scantinato ampia stanza, grande bagno 
uso lavanderia; p. terra salotto e angolo cottura; 1°p. due 
camere da letto, bagno finestrato, terrazza; 2°p. sottotetto 
utilizzabile come camera con terrazza. Posto auto coperto. 


DI: 
FEST O I 


î UFFICIO | UDINE | V. Pracchiuso 
In recente ristrutturazione, 
ufficio/negozio open-space al 
piano terra di mq. 93 con 
ripostiglio e bagno, sul retro 
portico di mq. 12 

Possibilità di canna fumaria. 


Win def. 
gif oma fn? 


UFFICIO | UDINE | V. Manzini 
Ufficio molto luminoso al 2° piano 
dotato di ascensore, composto da: 
sala d'attesa, 3 vani, ripostiglio, 
doppi servizi e ampio terrazzo. 
Riscaldamento autonomo con 
pompa di calore e climatizzato. 


€ 600 


OCCASIONI DELLA SETTIMANA! I 


wr 


” — 


(60m du: 
TRICAMERE | TARVISIO | vicinanze centro € 280.000 
Tricamere su due livelli: piano terra con ingresso 
indipendente con soggiorno, cucina abitabile, bagno 
finestrato, camera matrimoniale e autorimessa. Al 1° piano 
ingresso, soggiorno con angolo cottura e terrazza con 
accesso al giardino privato, 2 camere, veranda e bagno. 


LA VITA CATTOLICA 


Consentirà alle gestati e poi 
fino al secondo anno di vita 
del bimbo sosta gratutita 
e illimitata nei parcheggi 


Palmanova arriva una nuova 
iniziativa a “misura di 
famiglia” che recepisce una 
nuova opportunità offerta 
dalla legislzione nazionale. 

Tutte le donne in stato di 
gravidanza o i genitori di figli di età 
inferiore a due anni, residenti nella 
città stellata, potranno parcheggiare 
con esenzione dal pagamento nelle 
aree a pagamento e senza limiti di 
orario nelle aree dove è richiesto il 
disco orario. E questo sarà possibile 
non solo a Palmanova, ma su tutto il 
territorio nazionale. 

«Un gesto di civiltà e un aiuto 
concreto nella cura e gestione dei 
bambini - commenta il Sindaco di 
Palmanova, Giuseppe Tellini —. 
Abbiamo voluto essere subito pronti 
a rilasciare il “Permesso rosa” a tutti i 
neo genitori e alle mamme in 
gravidanza residenti a Palmanova, 
approfittando della possibilità 
permessa dal nuovo Codice della 
Strada. Crediamo sia giusto facilitare 
la vita a coloro che devono gestire 
quotidianamente un nuovo nato, 
consentendo un parcheggio gratuito 
e vicino alla propria destinazione». 
Da qualche giorno è infatti possibile 
richiedere, alla Polizia locale, il 


Palmanova, è arrivato 
il “permesso rosa” 


cosiddetto “Permesso Rosa”. Un 
documento, introdotto a livello 
nazionale a fine 2021 e disciplinato 
dal Codice della strada italiano, 
valido per il periodo che va 
dall'inizio della gravidanza della 
futura mamma al secondo anno di 
vita del nascituro e potrà essere 
utilizzato esclusivamente dalla 
titolare, durante la gravidanza, e 
successivamente ad essa anche 
dall'altro genitore, se con il bimbo a 
bordo. 
Il talloncino verrà rilasciato dal 
Comune su presentazione della 
domanda scaricabile dal sito 
www.comune.palmanova.ud.it, 
allegando copia del certificato 
medico che attesti la gravidanza e 
indichi la data presunta del parto. 
Dopo la nascita del bambino, previa 
autocertificazione della data effettiva 
di nascita, verrà rilasciato un tesserino 
con scadenza al compimento del 
secondo anno di vita. Le domande 
possono essere consegnate a mano 
all'Ufficio Protocollo o tramite posta 
elettronica certificata alla pec 
comune.palmanova@certgov.fvg.it 
Il Permesso rosa dovrà essere esposto 
sul cruscotto anteriore del veicolo e 
darà diritto alla sosta gratuita senza 
limitazioni di tempo nelle aree a 
parcometro e alla sosta illimitata 
negli stalli a disco orario, con 
esclusione degli stalli riservati ai 
mezzi utilizzati da persone disabili. 
AP. 


vu: * 


TALMASSONS 
Stagioneteatrale al via 


Sarà inaugurata sabato 26 marzo 
la seconda stagione teatrale a 
Talmassons promossa da Comune e 
circuito Ert. Tre gli appuntamenti in 
cartellone all'auditorium 
polifunzionale (tutti alle 20.45): il 
primo avrà per protagonista Giobbe 
Covatta con «Scoop! (Donna 
sapiens)» poi toccherà a «La Casa», 
produzione del Teatri Stabil Furlan (2 
aprile); chiuderà la rassegna (14 
maggio) il cantautore Piero Sidoti 
con «Amore (fino a prova 
contraria)». La campagna 
abbonamenti ha preso avvio in 
biblioteca a Flambro e si terrà 
martedì e venerdì dalle 15 alle 18.30 
e giovedì dalle 11 alle 13 in 
municipio. 
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| CENTRALE 


Palmanova, 
Porta Udine chiusa 


A Palmanova per il disalle- 
stimento dei ponteggi im- 
piegati per il consolidamen- 
to e la ristrutturazione della 
sua struttura, Porta Udine ri- 
marrà chiusa al traffico vei- 
colare dalle ore 8.30 alle ore 
18.30, nei giorni dal 15 al 
18 marzo, fino al completa- 
mento dei lavori. 

Il transito pedonale sarà ga- 
rantito. 


MORTEGLIANO 
La Radio in assemblea 


Mercoledì 16 marzo alle 20.30 
nella sala parrocchiale di Lestizza 
si terrà l'Assemblea generale 
straordinaria dell’Associazione 
culturale «Radio Mortegliano», 
chiamata a prendere importanti 
decisioni sul futuro della prima 
emittente comunitaria del Friuli 
che ha tagliato il traguardo dei 45 
anni di attività ininterrotta dal 17 
ottobre 1976. Durante la riunione 
il fondatore e anima della radio, 
don Adriano Piticco, attuale 
presidente, sarà proclamato 
presidente onorario e si procederà 
all'elezione di un nuovo consiglio 
direttivo che dovrà traghettare 
l'associazione verso nuove attività 
culturali. 


© 


MNotizie flash 


AIELLO 
Visite senologiche gratuite 


Esami senologici gratuiti al 
Palmanova Village. Le clienti e le 
dipendenti dei negozi del Village 
tra i 35 e i 49 anni potranno, infatti, 
sottoporsi gratuitamente ad un 
esame diagnostico di screening al 
seno (ecografia e mammografia) 
con consegna immediata del 
referto. Dal 16 al 18 marzo, il 
complesso commerciale ospiterà, 
infatti, una clinica mobile dotata di 
strumenti tecnologici 
all'avanguardia e coordinata da 
un'equipe medica composta da un 
medico senologo, un tecnico 
radiologo e un assistente medico. 
«Questo progetto è un inno alla 
salute delle donne e all'importanza 
della prevenzione e della diagnosi 
precoce: non si tratta di valori 
individuali, riguardano l'intera 
comunità» commenta la 
responsabile marketing Giada 
Marangone. Per accedere alla 
clinica mobile è necessario 
prenotarsi sul sito 
www.palmanovavillage.it. 


PAVIA DI UDINE 
Mostra di Trevisan 


Nella Sala Consiliare del 
Municipio è allestita la mostra 
dell'artista Catherine Trevisan. 
L'esposizione è visitabile fino al 5 
aprile durante gli orari di apertura 
della Biblioteca comunale. 
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BASSA 


Marano i pescatori 

friulani non hanno aderito 

al fermo pesca indetto a 

livello nazionale nei giorni 

scorsi per protestare 

contro l'aumento del gasolio, 

che ha dato un'altra mazzata al 
settore. «Le nostre imprese — spiega 
Riccardo Milocco, presidente della 
Cooperativa San Vito di Marano, 
che con 130 soci e quasi 70 
imprese iscritte rappresenta il 90% 
dei pescatori —- sono state sempre 
libere di uscire a mare lo stesso. Il 
caro gasolio è sicuramente un 
grosso problema: il carburante ora 
costa più del doppio rispetto al 
periodo Covid e a soffrire è 
soprattutto il settore della pesca a 
strascico che utilizza più 
carburante e ha più dipendenti. 
Nel nostro caso però incide su una 
situazione già molto grave per 
molti motivi. Per questo abbiamo 
deciso di continuare ugualmente 
l'attività. Ci si aspettava qualcosa 
di più organizzato e richieste più 
risolutive e strutturali per il settore 
che non la semplice lamentela per 
il rincaro del gasolio, che 
coinvolge tutti i settori non solo la 
pesca». 


MARANO. | pescatori friulani non hanno partecipato 
al fermo. Milocco: «Serve una riforma strutturale o chiudiamo» 


Pesca, il caro-gasolio? 
Solo uno dei problemi 


Milocco se la prende con «le 
restrizioni dell'Ue che nel nostro 
settore impoveriscono il settore 
senza dare una nuova visione. Mi 
riferisco alle norme che 
continuano a ridurre le giornate di 
pesca, senza tener conto del fatto 
che nei due anni passati ci sono 
stati già numerosi fermi a causa 
del Covid. Continuare a chiedere 
meno giornate di pesca a strascico 
significa continuare a impoverire 
le imprese che rischiano di 
abbandonare il settore». 

Già, ma le limitazioni alla pesca a 
strascico non mirano a 
salvaguardare la capacità di 
riproduzione dei pesci? E non 
vanno quindi anche nell'interesse 
dei pescatori? Il problema, 
risponde Milocco, è che il 
cosiddetto «stock ittico» si riferisce 
a «numeri antecedenti al 2014. 
Invece esso andrebbe rivisto anno 
per anno. Se è vero che alcune 
specie sono in calo, altre hanno 
avuto un “rimbalzo” notevole. Si 
dimentica, inoltre, che la salute del 
mare non è determinata solo dalla 
presenza o meno della flotta 
peschereccia. Ci son molti altri 
problemi». Quali? «In Adriatico si 


Riccardo Milocco, presidente della Cooperativa San Vito di Marano 


registra l'aumento della 
temperatura di 1 grado e mezzo 
all'anno; siamo invasi dalle specie 
aliene, sia perché l’acqua è più 
calda sia per le acque di scarico 
delle navi che vengono da 
lontano. E poi c'è un aumento di 
meduse che impediscono l’attività 
di pesca. Noi pescatori siamo i 
primi a volere un mare sano e una 
corretta gestione degli stock ittici. 
Ma non possiamo essere solo noi 
il settore su cui intervenire». 
Quali le richieste al Governo? «Le 
federazioni hanno fatto a livello 
nazionale richieste su 
ammortizzatori sociali adeguati 
oltre che ovviamente su un 
sostegno contro il caro gasolio. Per 
quanto riguarda la Regione, 
speriamo in normative strutturali 
per dare un rilancio al settore in 
modo che le imprese possano 
garantire la propria 
remunerazione». 
Viceversa, secondo Milocco, «il 
rischio altissimo è che molti 
chiudano. Già ora l'età media dei 
proprietari di imbarcazioni è alta, 
oltre 45 anni, e il reclutamento di 
giovani è molto basso». 

Stefano Damiani 


Dragaggi in autunno 


«Nove milioni di euro per il 
prossimo triennio per la 
progettazione e l'inizio dei lavori 
di dragaggio della laguna, opere 
che dovranno essere appaltate 
entro l'estate 2022. Nei prossimi 
mesi saranno ultimate le 
progettazioni e in autunno 
partiranno i lavori. Si tratta di 
interventi strategici, che andremo 
ad attuare grazie alla conclusione 
di un importante contratto- 
accordo quadro. Al netto delle 
questioni burocratiche 
paradossali da dirimere ancora col 
Ministero della Transizione 
ecologica e l'Avvocatura di Stato». 
L'ha detto l'assessore regionale 
alla difesa dell'ambiente, Fabio 
Scoccimarro, incontrando 
amministratori comunali e 
rappresentanti di varie realtà 
associative e sportive nelle 
darsene di San Giorgio di Nogaro, 
a Muzzana (associazione Al Punt) 
e a Lignano Sabbiadoro (Porto 
Casoni). 
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MUZZANA. A Casali 
Franceschinis processione 


Bi Domenica 20 marzo, a Casali 
Franceschinis, frazione di 
Muzzana, alle ore 14.30, si svolgeà 
la processione con la statua di San 
Giuseppe. Partenza dalla chiesa e 
arrivo nell'area verde 
«Associazione Mulvis» dove verrà 
celebrata la Santa Messa. Al 
termine rientro in processione in 
chiesa. Seguirà, sulla piazzetta, la 
benedizione dei mezzi agricoli e 
degli automezzi. 


S. GIORGIO DI N. 
Comunita protagoniste 


EMI «Di sot insù. Il protagonismo 
delle comunità» è il titolo del 
dibattito in programma giovedì 17 
marzo, alle 18, nella sala 
conferenze di Villa Dora a San 
Giorgio di Nogaro. L'occasione è la 
presentazione del libro di Roberto 
Muradore «L'uomo che 
camminava su pezzi di vetro». Il 
volume sarà lo spunto per un 
dibattito sulla situazione attuale 
del Friuli. Introdurranno l’incontro 
Fulvio Mattioni, economista di 
RilanciaFriuli e Sandro Fabbro, 
presidente del Comitato per la 
Terza Ricostruzione. Seguiranno gli 
interventi di Muradore, di Gino 
Dorigo, sindacalista Cgil, di Pietro 
del Frate, sindaco di San Giorgio di 
Nogaro. Ingresso libero con Green 
Pass rafforzato e mascherina Ffp2. 
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ALBERGO - RISTORANTE 


Da quest'anno anche pizzeria ! 
Ampi spazi per comitive anche all'aperto 


Ci trovate a Fagagna in via Spilimbergo 203 
Tel. 0432.810066 - (© AlbergoAlleCrosere 


“Alle Crosere” vi aspetta con nuove proposte e un nuovo look! 
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Basket. Apu da leggenda, sua la Coppa Italia 


LANCIO DEL PESO. 


La portacolori 
dell'Atletica Malignani 
Libertas Udine, classe 
2005 di Martignacco, 
ora sogna Europei 

e Olimpiadi 


rima “uscita” assoluta 
indoor, primo podio: e 
primo posto per la friulana 
Giada Cabai, classe 2005, 
neo-campionessa italiana 
nel lancio del peso, il 19 
febbraio, ad Ancona. Su un suolo 
per lei inedito, la portacolori 
dell'Atletica Malignani Libertas 
Udine ha celebrato il suo esordio 
scavando, a suon di lanci, un solco 
fra lei e le avversarie. «Non avevo 
precedenti in un campionato 
indoor: la pedana è diversa, 
l’ambiente circostante pure. Ma 
l'esperienza è stata utile e vincere è 
stata senz'altro una gran bella 
soddisfazione». 
13,69 mt, in particolare, la misura 
valsa il titolo all'allieva di 
Martignacco allenata da Franco 
Casarsa: «In questo periodo lo 
stress muscolare è sempre 
abbastanza alto, quindi sono 
soddisfatta della distanza raggiunta. 
Senza contare che, nelle gare fatte 


ee" = 
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La festa dell’Apu (LNP Foto/Ciamillo-Castoria) 


a leggenda. Giocatori, staff, 
dirigenza e tifosi: tutti loro. Gli 
eroi di ritorno da Roseto degli 
Abruzzi con il trofeo vinto al 
termine della Coppa Italia di 
Serie A2 di basket, domenica 13 
marzo. L'Apu Old Wild West può 
finalmente festeggiare, a un anno 
dalla finale persa con Napoli: i 
ragazzi di coach Boniciolli sono 
campioni d'Italia. Con loro un'intera 
piazza che ha seguito, anche da casa, 
le gesta dei propri beniamini nel 
trittico valso il primo titolo nella 
storia del club friulano. Decisivo, in 
particolare, il successo in finale su 
Cantù: 74-55 il punteggio al termine 
di una prestazione maiuscola da 
parte dei ragazzi del West, guidati da 
un Trevor Lacey magistrale, mvp 
dell'incontro con 25 punti a referto. 


Giada, regina 
d'Italia. E il suo 
lancio vale oro 


di recente all'esterno, avevo 
ottenuto prestazioni molto basse, 
che mi avevano delusa. Questa 
misura, invece, mi ha dato una 
bella carica». 

E l'ha rimessa dove sta meglio: sul 
podio. Là dove, d'altronde, era 
salita già a luglio 2021, in occasione 
degli Italiani di Rieti. All'epoca, su 
pista, arrivò un bronzo; ora ecco 
l'oro. «A livello nazionale non ho 
sempre vinto, ma a contare per me, 
in questi casi, è divertirmi e il poter 
rivedere, riabbracciare quelle 
persone che mi stanno 
accompagnando lungo questo 
percorso e che ritrovo sempre a 
questo genere di eventi». Avversarie 
comprese: «Nella pedana del getto 
del peso c'è un senso di famiglia 
importante. In gara siamo rivali ma 
al tempo stesso ci sosteniamo l'un 
l'altra». 

Ha a cuore le sue colleghe, Giada, 
ma non dimentica i risultati 
personali. Fra tutti, il record 


regionale di cui è detentrice, quel 
15,39 mt realizzato a Sacile nel 
2021: «Sinceramente non me 
l'aspettavo. Non pensavo di poter 
fare un lancio così bello, in primis 
dal punto di vista tecnico. E questo 
mi interessa più della misura 
raggiunta: saper di aver fatto un 
lancio degno di essere chiamato 
tale è per me un'emozione molto 
grande». 

Come tanti, ha iniziato a gareggiare 
durante un campionato 
studentesco; come pochi, ha saputo 
distinguersi, emergere. «Ero in 
seconda media: mi sono incanalata 
su questo sentiero grazie alle dritte 
e ai consigli dei miei due professori 
di ginnastica Viscontin e Silvestri». 
Ora in terza superiore al Liceo 
“Marinelli” di Udine, la friulana si 
allena, lavora duro in vista dei 
prossimi appuntamenti in 
calendario. «Punto molto sugli 
Europei che si svolgeranno a luglio 
a Gerusalemme, sarebbe la mia 


Seppur —- badate bene — febbricitante 
sino a poche ore dalla partita. Ma ad 
aver impressionato, per costanza e 
carattere, l'intero roster bianconero, 
capace, nel weekend dedicato alla 
Coppa, di schiantare anche Chiusi, ai 
quarti di finale, e Ferrara, in 
semifinale. 

Festeggia, allora, il presidente 
Alessandro Pedone: «È una gioia 
immensa poter portare una coppa a 
Udine, al nostro magnifico pubblico. 
A tutto il Friuli». 

Il tempo delle celebrazioni, ad ogni 
modo, è destinato a lasciare già 
spazio alla preparazione in vista del 
prossimo impegno di regular season: 
domenica 20 marzo, alle 18, capitan 
Antonutti e compagni saranno infatti 
di scena a Mantova. A sei giornate 
dal termine della regular season, c'è 


da difendere il primato in classifica. 


Amarezza Cividale 


C'è rabbia, invece, sul fronte Gesteco 
per il mancato successo nella finale 
di Coppa Italia di Serie B. La sconfitta 
delle aquile, domenica 13 marzo, è 
maturata nei minuti conclusivi del 
match contro i padroni di casa di 
Roseto, al termine di una rimonta 
incredibile, culminata sul 
momentaneo +2 a un solo minuto 
dal termine. A sovvertire l'esito 
dell'incontro, però, alcuni fischi 
arbitrali che hanno permesso a 
Roseto di riprendere le redini della 
sfida. Decisioni mal digerite dal 
presidente Davide Micalich: «Hanno 
rovinato la partita, l'hanno decisa 
loro». 

Simone Narduzzi 


Giada Cabai. Ha cominciato a gareggiare nei campionati studenteschi 


prima partecipazione a una gara 
internazionale». Un bel battesimo 
per misurarsi con le pari età del 
continente. Un primo passo, 


perché no, in vista del sogno: 
«Quello di tutti gli atleti: 
l'Olimpiade». 

S.N. 


ittoria sfumata, sebbene, ai 
punti, meritata. L'Udinese 
guarda al prossimo 
impegno del campionato 
di Serie A, la trasferta — 
proibitiva - a domicilio del 
Napoli di sabato 19 marzo (ore 
15), forte di quanto emerso dal 
match disputato in casa contro la 
Roma. E pareggiato, in extremis, 
dai giallorossi su rigore, domenica 
13. Gara perfetta quella giocata 
dai bianconeri: o quasi. A 
mancare, infatti, è stato il colpo 
del ko. Complice - va detto —- un 
portiere avversario in giornata di 
grazia, il portoghese Rui Patricio, 
nonché un paio di sostituzioni che 


hanno concesso alla Roma di 
affacciarsi dalle parti di Silvestri, 
riuscendo a cogliere l'1-1 finale. 
Dall'esterno Zeegelaar, resosi 
protagonista del dubbio episodio 
da penalty, ai vari Pussetto e 
Samardzic, subentrati 
tardivamente. È proprio al 
tempismo di mister Cioffi, allora, 
che va in parte imputato il forcing 
finale degli ospiti, costato due 
punti alla Zebretta. 
Ciononostante, la formazione 
messa in campo dal tecnico 
toscano ha dimostrato di saper 
giocare. E divertire, in primis 
grazie al talento del 
centrocampista Pereyra: 


Udinese, frizzante con la Roma. 
Ora però super impegno a Napoli 


l'argentino, smaltito l'infortunio 
alla spalla, sta incidendo come 
mai prima in stagione. L'ex 
Watford corre, difende in barba ai 
suoi trentun anni. Ma, soprattutto, 
suggerisce, detta i tempi di gioco, 
duetta a meraviglia insieme allo 
spagnolo Deulofeu. In generale, 
garantisce esperienza. 

Positiva, inoltre, la prova fornita 
con la Roma dal reparto arretrato: 
guidata dal neo-acquisto Pablo 
Mart, la retroguardia friulana si è 
riscoperta ancor più solida e 
arcigna. Giusto in tempo per 
affrontare l'esame Napoli. I 
partenopei, nel prossimo turno, 
tenteranno di bissare il successo 


ottenuto in Friuli all'andata (0-4) 
al fine di proseguire la rincorsa al 
primo posto in classifica, 
attualmente fra le mani del Milan: 
nella faretra di mister Spalletti, 


A Laipacco la “Cjaminade di San Josef” 


Domenica 20 marzo, a Laipacco di Tricesimo, torna la È 
“Cjaminade di San Josef”, marcia aperta a tutti tra le 
colline moreniche e la valle del Cormor. Si potrà 
scegliere tra un percorso di 7 o 14 km e la quota di 
iscrizione è di 3 euro per i soci Fias-Federazione 
italiana amatori sport per tutti e di 3 euro e 50 peri 
non soci. La partenza è prevista dalle 8 alle 10. 
L'iniziativa è promossa dalla Pro loco “Borc Lipà Aps” 
con il patrocinio del Comune di Tricesimo. 


Roberto Pereyra 


oltre a Osimhen, frecce come 
Insigne o Zielinsky hanno in dote 
il talento per mettere a dura prova 
il trio difensivo friulano. 

S. N. 
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opo l'interruzione del 2021 
causata dal Covid, riprendono, 
giovedì 17 marzo, alle ore 
20.45, nella parrocchia di San 
Quirino, in via Gemona a 
Udine, le Serate d'organo di 
primavera, con il concerto di 
Giampaolo Di Rosa. 
Le «Serate d'organo» della 
parrocchia udinese sono la rassegna 
organistica più longeva della città. 
Nacquero 25 anni fa riprendendo 
un'attività profusa negli anni ‘80 e 
‘90 - e poi interrottasi — dall'Ente 
culturale artistico udinese. Ben 145 i 
concerti che si sono susseguiti in 
questi anni nelle due rassegne, 
d'autunno e di primavera, dando 
spazio a grandi concertisti italiani 
ed europei, ma anche a giovani 
promesse del vivaio italiano oppure 
uscite dal Conservatorio udinese. E 
tutto ciò valorizzando i due preziosi 
strumenti della parrocchia: l'organo 
costruito da Gustavo Zanin per la 
chiesa nuova di via Gemona, e 


CONCERTI DI PRIMAVERA 


Al via il 17 marzo, con 
Giampaolo Di Rosa, le serate 
d'organo udinesi 


San Quirino, 
da 25 anni casa 
della musica 
organistica 


l’altro, realizzato in stile antico da 
Francesco Zanin, nell’adiacente 
chiesa antica. Da sempre, infatti, le 
«Serate» di San Quirino prevedono 
che in ogni concerto entrambi gli 
strumenti vengano utilizzati, dando 
spazio nella prima parte, nella 
chiesa antica, alla musica del ‘500 e 
‘600, e nella seconda, nella chiesa 
nuova, ad un repertorio che arriva 
alla contemporaneità. 

Il concerto del 17 marzo avverrà nel 
segno dell'affascinante arte 
dell'improvvisazione organistica: Di 
Rosa è infatti un esperto di questa 
tecnica. Concertista, ma anche 
compositore e improvvisatore, ha 
insegnato organo e improvvisazione 
all'Università Cattolica Portoghese 
di Porto e all'Università del Minho 
di Braga. È organista titolare di S. 
Antonio dei Portoghesi a Roma (dal 
2008), della Cattedrale di Vila Real 
(2016), della Cattedrale di Braganca 
(2021) nonché dell'organo storico 
di Santo Ildefonso a Porto, in 


Portogallo. A Udine, proporrà 
musiche di Scarlatti e Franck oltre a 
due sue improvvisazioni su temi 
quaresimali. «La nostra rassegna — 
afferma il parroco di San Quirino, 
don Claudio Como - ha sempre 
dato spazio all'arte 
dell’improvvisazione, basti pensare 
alla presenza del grande maestro 
berlinese Wolfgang Seifen. È un 
genere difficile che richiede doti 
interpretative e virtuosistiche che 
affascinano studenti, docenti e 
pubblico». 

Intrigante il programma del 
secondo concerto, giovedì 23 
marzo, quasi a ridosso del 
compleanno di Johann Sebastian 
Bach, del quale Davide Mariano, 
giovane virtuoso dello strumento 
con una brillante carriera 
internazionale alle spalle, presenterà 
tutte le sfaccettature della sua 
produzione. «Johann Sebastian 
Bach: il camaleonte», questo il titolo 
del programma. Nella prima parte, 


PANORAMA 


i potrà visitare fino al 10 
aprile la mostra di incisioni 
di Lorenzo Vale, intitolata «In 
your Eyes prints 2010-2021» 
presso la Stamperia d'arte 
Albicocco (Udine, via Ermes di 
Colloredo n. 8, da lunedì a sabato 9/ 
12 e 15/ 19, domenica10/ 12). 
Negli ampi e luminosi spazi della 
stamperia è possibile osservare una 
quarantina di incisioni, da quelle di 
dimensioni ragguardevoli ad altre di 
formato più piccolo, e di 
confrontarle con alcuni quadri di 
Lorenzo Vale. Il più grande, 
«Iconoclastia nel giardino di San 
Marco», è posto all'ingresso e gli altri 
sono incastrati ad effetto nella 
libreria di fondo. È una mostra che 
qualunque museo potrebbe ospitare, 
ma la collocazione nella stamperia 
Albicocco è ideale perché mentre si 
osservano le opere a parete si odora 
il profumo dell'inchiostro 
tipografico, si ode il fruscio del 
tornio e si avverte la presenza 


Nella stamperia Albicocco fino al 10 aprile sono 


DELLE MOSTRE esposte le incisioni dell'artista che estrapola 


gli oggetti dai realistici rapporti quotidiani 


operosa del maestro stampatore in 
una visita che diventa esperienza 
sensoriale. 

Lorenzo Vale collabora con Corrado 
e Gianluca Albicocco dal 2007 e c'è 
una piena corrispondenza tra la sua 
opera pittorica e quella grafica. Vale 
estrapola animali, vegetali, persone, 
oggetti familiari dai realistici 
rapporti quotidiani e questo 
conferisce ai suoi lavori un aspetto 
metafisico e straniato, evidente nelle 
incisioni in cui l'occhio attira 
l'attenzione, celato nel corpo di un 
cigno o sulle ali delle farfalle. Anche 
la minuziosa precisione del tratto 
grafico dei dipinti si rivela 
congeniale alla tecnica 
dell'acquaforte, che predomina 
nettamente nelle opere calcografiche 
con i segni nitidi e rigorosi che a 
volte compongono fondi arrovellati 
e complessi come nel «Tuffatore», in 
«Magicsquare» o ne «Il lungo 
viaggio». Alla tecnica all'acquaforte si 
accompagnano le sperimentazioni 


Le grafiche metafisiche 
di Lorenzo Vale 


con il carborundum o la xilografia, 
mentre Vale recupera il colore nelle 
acquetinte e nelle acquaforti 
acquerellate. 
Osservando attentamente le 
incisioni si possono vedere raffinate 
corrispondenze: piccoli particolari 
che si ingrandiscono fino a diventare 
fulcro dell'immagine, come nel 
cavaliere sul cavallo nero della Fiera 
di San Martino. 
La creatività dell'artista e dello 
stampatore raggiungono il massimo 
nelle calcografie in cui l'acquaforte 
di Vale è stampata su carte antiche o 
su altre incisioni acquerellate come 
in «Love&Stars» o in «Grande Angelo 
bianco Il», su cui è stampata 
«Tauromaquia». Si raggiungono 
effetti formali e cromatici 
stupefacenti ed ambigui nei volti 
animali che si combinano tra loro a 
dimostrare che le opere 
calcografiche sono sempre pezzi 
unici. 

Gabriella Bucco 


nella chiesa antica, Mariano 
presenterà Bach quale 
«arrangiatore» (sarà infatti eseguita 
la trascrizione bachiana di un 
concerto di Vivaldi), «il musicista da 
chiesa» (con un corale tratto 
dall'Autografo di Lipsia), e 
«l'arrangiatore di se stesso» (con un 
preludio e fuga trascritti da una 
Sonata per violino dello stesso 
Bach). Nella chiesa nuova potremo 
ascoltare il Bach «virtuoso» (Fantasia 
e Fuga in sol minore BWV 542), «il 
didatta» (Andante dalla Triosonata 
n.4), «l'assimilatore di stili» 
(Toccata, adagio e fuga in do 
maggiore), «il pioniere di nuove 
forme» con la Sinfonia dalla 
Cantata «Wir danken dir, Gott, wir 
danken dir», BWV 29. 

Chiuderà le Serate, giovedì 31 
marzo, Francesco Di Lernia, uno dei 
maggiori organisti italiani, 
stimatissimo anche all'estero, che 
dedicherà la sua serata al grande 
organaro friulano Gustavo Zanin 


La poesia della materia. Personale 
di Graziella Ranieri 

Galleria d’arte La Loggia, piazza 
Libertà n. 11 


Fino al 6 aprile; feriali 17.30/19.30, festivi 
11/12.30, lunedì chiuso 


Incompiuti Zotti. Personale di 
Giuseppe Zoppi 

Make Spazio espositivo Palazzo 
Manin, via Manin n. 6 
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| A sinistra, Giampaolo 
Di Rosa; sotto, l'organo Gustavo 
Zanin della chiesa nuova di San 
Quirino, in via Gemona a Udine 
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che, proprio nella chiesa nuova di 
San Quirino, fu insignito della 
laurea honoris causa dall'Università 
di Udine. Di Lernia proporrà un 
programma intitolato «Toccate, 
trascrizioni e...stravaganze». Alle 
tastiere della chiesa nuova, offrirà al 
pubblico un itinerario molto 
raffinato e vasto da Buxtehude 
(Toccata in fa) a Corelli (di cui 
proporrà un proprio adattamento 
organistico del Concerto X op. VI in 
do maggiore), Bach, fino agli autori 
più moderni: Bédard (di cui 
saranno proposti brani dalla 
raccolta «Contrastes» del 2017), 
Puccini (Cristantemi), Andriessen 
(toccata). 
Le Serate d'organo di San Quirino — 
inserite nel più ampio calendario 
del Festival Organistico «G.B. 
Candotti» - sono organizzate 
insieme alla Fondazione Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine e 
all'Accademia organistica udinese. 
Stefano Damiani 


Dal 17 marzo al 2 aprile; da giovedì a sabato 17/19 
domenica 11/12.30 


ARTEGNA 


Terra di Salgado. Mostra fotografica 
Castello Savorgnan 

Fino al 1 maggio; sabato, domenica e festivi 
9/12.30 e 15/18.30 


SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 


Le Latterie Sociali Turnarie. Mostra 
fotografica 

Museo Civico delle Carrozze d'epoca, 
via San Pietro n. 6 

Dal 19 marzo a 1 maggio; giovedì e venerdì 9/ 14, 
domenica 14/18 


TRIESTE 


Lorenzo Gatti Punto Nave 
Studio Tommaseo, via del Monte 
n.2/1 

Fino al 30 aprile; da martedì a venerdì 17/20 
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entro l’infodemia: 


cosa significano 
oggi libertà, verità e 
partecipazione?». È 
questo il titolo del 
ciclo di incontri organizzato 
dalla Scuola Cattolica di Cultura e 
dal Meic (Movimento ecclesiale di 
impegno culturale) di Udine. 
Ad aprire la rassegna, giovedì 24 
marzo, alle ore 18, nella la sala 
Paolino di Aquileia di Via Treppo 
5, sarà Umberto Folena, 
giornalista, già inviato speciale del 
quotidiano Avvenire. 
«Il fantasma della verità (‘Fake 
news is good news'?)», questo il 
titolo della relazione di Folena in 
cui saranno prese in 
considerazione alcune questioni 
di scottante attualità, in un'era 
caratterizzata dall'infodemia, cioè 
da un'esposizione continua a un 
flusso incontrollato e 
contraddittorio di notizie su 
«mass media» e «social media», 


SAN DANIELE. Elisa 
Pellegrino a Leggermente 


G Sarà Elisa Pellegrino a salire sul 
palco di LeggerMente venerdì 18 
marzo alle 21, nel cinema Splendor 
a San Daniele del Friuli (in via 
Ippolito Nievo, n. 8). Elisa è una 
ragazza di trent'anni, nata in 
provincia di Udine, riservata e 
appartata, eppur capace di 
raccontare l'animo complesso e 
intricato dei suoi coetanei. Spopola 
sui social con la pagina 
@cortomiraggi, con cui parla di 
cinema, musica e serie tv. Lo fa in 
modo talmente profondo che 
Mondadori le ha chiesto di 
trasferire quelle sue storie in un 
libro, «Albicocche al miele» che ha 
già riscosso grande successo. 
Durante la serata Elisa Pellegrino 
dialogherà con Alessandro Venier. 
Per partecipare alla serata è 
obbligatoria la prenotazione 
(tramite SMS o WhatsApp al nume- 
ro +39 339 3697658 oppure e- 
mail, indicando recapito telefonico, 
a info@leggermente.it). 


FVG ORCHESTRA. 
Omaggio a Morricone 


IMI La FVG Orchestra omaggia il 
grande compositore Ennio 
Morricone, scomparso il 6 luglio 
2020, con un concerto che 
proporrà alcune delle sue opere 
più celebri ed amate, da Gli 
Intoccabili a Nuovo cinema 
Paradiso, Marco Polo, La leggenda 
del pianista sull'oceano, La Piovra, 
fino ai classici del western. Il 16 
marzo al Teatro Sociale di Gemona 
(ore 21) e "1 aprile al Teatro Italia 
di Pontebba (ore 21). Direttore 
Andrea Gasperin. Soprano Anna 
Viola. 


nonché alla produzione 
sistematica di «fake news»: quali 
criticità mostrano oggi la 
ricostruzione veritiera dei fatti o la 
possibilità di un dialogo 
autentico fra le persone? Come e 
perché si costruisce una 
narrazione falsa della realtà e su 
quali presupposti è possibile 
riconoscere autenticità e 
credibilità alla comunicazione 
mediatica? 

Inoltre, guardando a una società 
che appare insieme globale, 
individualista e mediatizzata, 
nonché incline a surrogare nel 
mondo virtuale una problematica 
partecipazione alla vita del 
mondo reale, il ciclo d'incontri 
affronterà ulteriori interrogativi: a 
quali condizioni è oggi possibile 
una partecipazione responsabile 
alla vita sociale? Che cosa implica 
la pretesa di una libertà assoluta 
per le proprie scelte? Quale 
memoria e quale contributo 


Dapporto, Fassari, 


un misterioso delitto 
Al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, il 22 e 23 marzo alle 20.45 e 
il 24 marzo alle 19.30, va in scena 
«Il delitto di via dell'Orsina» di 
Eugène Labiche, per la regia di 
Andrée Ruth Shammah. 
Protagonisti Massimo Dapporto, 
Antonello Fassari e Susanna 
Marcomeni. Un uomo si sveglia e 
si ritrova uno sconosciuto nel 
letto. Entrambi non ricordano 
nulla della notte precedente. 
l’unica cosa di cui sono certi è di 
essere stati entrambi ad una festa 
di ex allievi del liceo. Da un 
giornale apprendono che una 
giovane carbonaia è morta quella 
notte e così si fa strada la 
possibilità che i due abbiano 
commesso quell'efferato omicidio. 


Scuola Cattolica di Cultura e Meic. Giovedì 24 marzo, il giornalista 
Umberto Folena apre il ciclo di incontri che, a partire dal Mondo dell'informazione, 
affronterà il significato dei concetti di libertà, verita e partecipazione 


Dentro l'infodemia 


possono offrire le comunità 
cristiane all'umanizzazione 
dell’attuale società? 

Il percorso proposto sarà 
articolato con l'apporto di relatori 
provenienti dal mondo della 
comunicazione, della filosofia e 
della storiografia anche cristiana, 
così da offrire una visione aperta e 
aggiornata della problematica 
considerata. 

Il secondo incontro, giovedì 31 
marzo, intitolato «Dov'è finita la 
verità? Fatti e interpretazioni al 
tempo dell’infodemia», vedrà 
come relatore Massimo De 
Bortoli, docente di Filosofia e 
Storia al Liceo Le Filandiere di S. 
Vito al Tagliamento e membro del 
direttivo della Società Filosofica 
Italiana, sezione del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel terzo incontro, giovedì 7 
aprile, Gabriele De Anna, docente 
di Filosofia politica presso le 
Università di Udine e di Bamberg 


Massimo Dapporto 


e ultime tre Sinfonie di 
Mozart, la 39 in Mi bemolle 
maggiore, la 40 in Sol 
minore e la 41 in Do 
maggiore «Jupiter» eseguite 
su strumenti d'epoca. È quanto 
proporrà, venerdì 18 marzo al 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, l'orchestra Pygmalion 
diretta da Raphaél Pichon. 
Fondata nel 2006, l'orchestra si 
cimenta in programmi originali, 
ai quali fanno seguito delle 
celebrate incisioni discografiche 
che mettono in risalto le 
corrispondenze fra le diverse 
opere, rivelando con nuovo 
interesse e diversa prospettiva lo 
spirito della loro creazione. 
Orchestra residente all'Opéra 


BI TEATRO GIOVANNI DA UDINE| 18 MARZO 
Mozart riletto da Pygmalion 


National de Bordeaux, 
Pygmalion è accolta con 
unanime successo nelle più 
importanti istituzioni e festival 
della Francia e all’estero. Ciò 
grazie all’eccelsa perizia 
strumentale dei suoi 
componenti e al talento creativo 
del suo fondatore, Raphaél 
Pichon, la cui personalità è stata 
ben presto notata anche da 
importanti orchestre 
internazionali come la 
Deutsches Symphonie 
Orchester di Berlino, la 
Mozarteum Orchester di 
Salisburgo e l'Orchestra 
dell'Opera di Zurigo, che lo 
hanno voluto come direttore 
ospite. 
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APPUNTAMENTI 


| Umberto Folena 


(Germania), parlerà su «Vivere 
responsabilmente con gli altri: 
l'importanza delle virtù sociali». 

Il ciclo si concluderà giovedì 21 
aprile con la relazione di Alessio 
Persic, docente presso l'Università 
Cattolica del S. Cuore e la Facoltà 
Teologica dell'Italia 
Settentrionale, intitolata «A 
Diogneto: una lettera antica ai 
laici di oggi. Bella, irritante. 
Magari “eretica”?». Scritta da un 
autore ignoto, risalente 
probabilmente al II secolo d.C, la 
lettera a Diogneto è un testo 
fondamentale per riflettere sul 
contributo originale che i cristiani 
e le comunità possono e debbono 


MUSEO DIOCESANO. 
Scopriamo S. Giuseppe 


Ei Venerdì 
i 18marzo, 
vigilia della 
ricorrenza di 
San 
Giuseppe, 
festa del 
papà, alle 
ore 10, il 
Museo 
diocesano organizza il 3° incontro 
del ciclo «I venerdì della tradizione», 
dedicato proprio a «San Giuseppe: 
cuore di padre». La Pinacoteca 
rappresenta il cuore pulsante del 
Museo Diocesano, perché con la sua 
ricca collezione di opere realizzate 
su materiali diversi, che vanno dal 
vetro all'incisione, dalle tavolette 
votive alle tele dipinte, offre 
moltissimi spunti di osservazione o 
di riflessione sulle storie e sui temi 
trattati. Tra i soggetti raffigurati 
spiccano le immagini di San 
Giuseppe, di cui si possono cogliere 
i momenti più teneri e delicati della 
sua vita dedicata a Gesù. 
Accompagnati da Mariarita Ricchizzi 
scopriremo gli usi e i costumi di un 
tempo, legati a San Giuseppe, e 
testimoni di tradizioni popolari in 
cui si intrecciano la devozione 
religiosa e l'esperienza umana. 


TEATRO. Ballantini 
e Petrolini 


BE Dario Ballantini porta in scena la 
figura del grande attore, 
cabarettista, cantante, 
drammaturgo, sceneggiatore Ettore 
Petrolini, il 18 marzo al Cinecity di 
Lignano Sabbiadoro e il 19 
all'auditorium Marin di Grado (ore 
20.45). 


offrire all'attuale società 
secolarizzata, anche rispetto alla 
sfida etica legata ai temi di libertà, 
verità e partecipazione. Un modo, 
quindi, per riproporre 
l'interrogativo: quale Chiesa oggi, 
in quale mondo? Quale 
messaggio originale con quale 
linguaggio, rispetto a quali 
destinatari? 

Il ciclo primaverile di incontri di 
Scuola Cattolica di Cultura e Meic 
di Udine offrirà quindi una 
significativa occasione di 
approfondimento e dibattito su 
alcune fra le questioni più delicate 
nel contesto socioculturale di 


oggi. 
ea 0 


«Dei figli» 
con Perrotta 


ei figli» è l'ultimo 


capitolo di una 
trilogia di lavori che 
l'attore Mario Perrotta 
ha voluto dedicare 
alla famiglia degli anni Duemila e 
alle sue più macroscopiche 
trasformazioni. 
Dopo il capitolo sui padri, visto e 
apprezzato la scorsa stagione a 
Cervignano, «Dei figli» — in scena 
al Teatro Pasolini mercoledì 17 
marzo (ore 20.45) - prova a 
ragionare su quella strana 
generazione allargata di «giovani» 
tra i 18 e i 45 anni che non ha 
intenzione di dimettersi dal ruolo 
di figlio. Non tutti, per fortuna, e 
non in ogni parte del mondo. Ma 
in Italia sì, di questi eterni figli ce 
ne sono tanti. La scena è una casa, 
fluida come le vite che vi abitano. 
Le uniche certezze sono quattro 
monitor di design, bianchi, come 
enormi smartphone. 
Su ognuno di essi stanziano, 
incombenti, le famiglie di origine 
degli abitanti: genitori, sorelle, 
cugini. 
Mario Perrotta — in scena assieme 
ad altri tre attori — intreccia i 
vissuti di tredici personaggi, un 
avvitamento senza fine di 
esistenze a rischio, imbrigliate 
come sono nel riflettere su se 
stesse. 


SI 


n mr, 


LN f: mi 
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PARROCCHIA DI 
5 QUIRINO 


È UDINE, Via Gemona, 60 
tel. 0432-504016 


aa 


XIII° Festival Organistico Internazionale Friulano 


G.B. Candotti 


SERATE DORGANO 
primavera Z022 


17 Marzo ore 20.45 
GIAMPAOLO DI ROSA 


Dalla tradizione all’improvvisazione 


24 MAarzo ore 20.45 
DAVIDE MARIANO 


Johann Sebastian Bach: il camaleonte 


31 MAFLZzo ore 20.45 
FRANCESCO DI LERNIA 


Toccate, trascrizioni e... stravaganze 


it di Udine 000 


libertà, verità e 
partecipazione? 


Sala Paolino d’Aquileia, via Treppo 5/b 
4e31 marzo, 7 e 21 aprile 2022 


LIGA : 0009 
Scuola cattolica Movimento 
di cultura 2009 POP ecclesiale 


di impegno 
culturale 


Dentro l’infodemia: 
cosa significano oggi 


Il fantasma della Vivere 

verità (“Fake news —responsabilmente 
is good news””?) con gli altri: 
Giovedì 24 marzo l’importanza 


delle virtù sociali 
Giovedì 7 aprile 

ore 18.00 

Prof. Gabriele De Anna 

docente di Filosofia politica 
presso le Università di Udine 
e di Bamberg (Germania) 


ore 18.00 

Dott. Umberto Folena, 
giornalista, già inviato 
speciale di “Avvenire” 


Dov'è finita la 
verità? Fatti e 


interpretazioni A Diogneto: una 
al tempo lettera antica ai 
dell’infodemia laici di oggi. Bella, 
Giovedì 31 marzo Irritante. Magari 
ore 18.00 “eretica”? 

Prof. Massimo De Bortoli, Giovedì 21 aprile 
docente di Filosofia e Storia ore 18.00 


e membro del direttivo della Prof. Alessio Persic 


Società Filosofica Italiana, docente di Storia della Chiesa 
sezione del FVG Antica e Patrologia presso 
l’Università Cattolica del 
S. Cuore e la Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale 


L’incontro è aperto a tutti; accesso consentito fino alla capienza massima dei 
posti disponibili, necessario Green Pass, che sarà verificato all’ingresso. 
È gradita la conferma di partecipazione entro il mercoledì precedente ogni incontro 
attraverso il portale dell’Arcidiocesi: www.diocesiudine.it 
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organti Editori, la casa edi- 
trice friulana con sede a 
Nonta di Socchieve, ha de- 
ciso di pubblicare «Sgorlo- 
niana», la nuova collana 
dedicata a Carlo Sgorlon (Cassac- 
co 1930 - Udine 2009), uno dei più 
grandi scrittori del Novecento. 
Laureato in Lettere alla Normale di 
Pisa, abbinò la professione di inse- 
gnante all'attività di scrittore con ro- 
manzi che narrano la società conta- 
dina friulana e vinsero una quaranti- 
na di premi letterari tra cui il Cam- 
piello nel 1973 conIl trono di legno, 
e il premio Strega nel 1985 con L'ar- 
mata dei fiumi perduti. Fu la moglie 
Edda Agarinis, sua fedele collabora- 
trice, a batterne a macchina i mano- 
scritti. 
«Tutto - spiega Stefania Conte, edi- 
tor della Morganti editori e scrittrice 
essa stessa — è partito dalla pubblica- 
zione nel 2008 dell'autobiografia di 
Carlo Sgorlon “La penna d'oro”. Fu 
proprio lo scrittore a chiamare in re- 
dazione chiedendo espressamente di 
valutare la pubblicazione del testo. 
“Cerco un editore coraggioso”, disse 
a Paolo Morganti, che non si è fatto 
sfuggire la preziosa occasione. In se- 
guito lo scrittore palesò più volte il 
desiderio che venisse realizata una 
collana a lui dedicata, poiché si sen- 
tiva un po' dimenticato. Il destino ha 
voluto che proprio quest'anno la ca- 
sa editrice, contattando gli eredi del- 
le opere dello scrittore, riuscisse a de- 
finire una cessione dei diritti sugli ine- 
diti e sulle opere edite di cui fossero 
scaduti i diritti. Così, profondamen- 
te convinti dell'altissima qualità del- 
la sua scrittura e per onorare il suo de- 
siderio, abbiamo creato la collana 
Sgorloniana, curata da me e dalla pro- 
fessoressa Maria Cristina Vitali. Par- 
tirà con 15 titoli - di cui 13 inediti e 
2 ristampe - alcuni dei quali saran- 
no in libreria tra maggio e settembre 
di quest'anno. Tutti saranno accom- 
pagnati da una postfazione, intesa co- 
me apparato critico di commento al 
testo». 
Perché Sgorlon? 
«La casa editrice si muove sempre sul- 
la direttrice della promozione cultu- 
rale del territorio e per noi Sgorlon 
rappresenta l'icona della cultura re- 
gionale. È lo scrittore che più di ogni 
altro ha saputo raccontare non solo 
il Friuli, ma l'uomo in se stesso attra- 
verso una particolare concezione del 
sacro, dell'amore perla natura e le ar- 
ti, dell'interesse per le crisi esistenzia- 
li che affliggono l'uomo. È stato un 
grandissimo esistenzialista, spesso 
considerato a torto un conservatore 
eccessivo, cosa che l'ha ferito profon- 
damente». 
Come appaiono questi inediti? 
«Si pensava fossero prove narrative, 
romanzi incompiuti non riusciti e ac- 
cantonati nei cassetti. Nessuno, al di 
fuori della moglie, li aveva letti in 
modo completo. Invece abbiamo sco- 
perto dei romanzi finiti, usciti dalla 
penna consapevole di un grande scrit- 
tore che si è cimentato in argomenti 
diversi da quelli tradizionali, noti at- 
traverso i romanzi pubblicati dalla 
Mondadori. Gli inediti sono databi- 
li dagli anni 1956 al 2009. Pur man- 


Il primo titolo 
sara «Nel segno 
del fuoco», 
biografia 
letteraria 

di Pasolini. 
Presentazione 
il 6 maggio 

a Pordenone. 
Seguiranno 
«Il cercatore 

di ricordi», 

sul venir meno 
della civiltà 
montana, 
l'ironico 
«L'architetto 
sognatore», 
«Le fiabe 

del Friuli- 
Venezia Giulia» 


| Carlo Sgorlon nel suo studio. Sullo sfondo la sua biblioteca, ora os 


$ 


tenendo la stessa cifra stilistica e gli ar- 
gomenti legati alla natura, all'uomo 
e al sacro, Sgorlon vi ha individuato 
temi di estrema attualità, che rivela- 
no uno scrittore senza cliché, addirit- 
tura progressista. Le opere sono dili- 
gentemente raccolte in dattiloscritti 
rilegati, tranne alcune lettere e molti 
articoli chiusi in fascicoli, corretti dal- 
lo scrittore con annotazioni di suo pu- 
gno. Formalmente compiuti, non han- 
no bisogno di alcun editing e perciò, 
dopo la trascrizione a computer, ver- 
ranno semplicemente impaginati». 
Quali saranno le prime pubblica- 
zioni tra maggio e settembre? 

«Il titolo capofila sarà “Nel segno del 
fuoco”, la biografia letteraria di Pier 
Paolo Pasolini; un capolavoro asso- 
luto, gelosamente custodito per oltre 
40 anni da Sgorlon. È un romanzo di 
altissima prosa, secondo la sua cifra 
esistenzialista. Egli decise di dedicar- 
visi sollecitato dal poeta gradese Bia- 
gio Marin. Il romanzo, puntualissi- 
mo ed evocativo nei riferimenti bio- 
grafici di Pasolini, bolognese di nasci- 
ta ma friulano d'adozione, trasforma 
la sua vita nella riedizione del mito 
dell'eroe tragico che, con determina- 
zione, progetta la propria vita, secon- 
do un cammino di espiazione-mor- 
te-redenzione. Dimostra, senza alcun 
dubbio, l'umana vicinanza ed empa- 
tia di Sgorlon verso Pasolini. Sarà pre- 
sentato il 6 maggio al ridotto del Tea- 


fe 


pitata in una sezione della Biblioteca Joppi di Udine 


tro Verdi di Pordenone, grazie all'in- 
teresse dell'assessore alla Cultura. Se- 
guirà «Il cercatore di ricordi», un libro 
sul venire meno della civiltà monta- 
na e sul recupero delle radici ancestra- 
li, culturali e folkloriche, in una saga 
familiare ambientata in un paese sim- 
bolo dei luoghi in cui l'uomo, pro- 
fondamente legato alla natura, cerca 
di salvaguardarla pur impegnandosi 
nella custodia delle proprie radici. Sco- 
priremo poi uno Sgorlon ironico in 
“L'architetto sognatore”, il cui prota- 
gonista, Giovanni Ronca, è un abile 
architetto che possiede un'idea biz- 
zarra della professione e del guada- 
gno: costruisce per ricavare lo stretto 
necessario per vivere, dedicandosi a 
lunghi soggiorni in alta montagna do- 
ve dipinge, scrive e ammira la natura, 
assecondato e protetto dalla moglie 
Teresa. Un romanzo dal sapore auto- 
biografico in cui si fondono concetti 
di etica, arte e custodia della natura. 
Ripubblicheremo anche il crepusco- 
lare romanzo “La notte del ragno man- 
naro” (1963), dall'atmosfera onirica 
e surreale, in cui il protagonista vaga 
in una Udine notturna, popolata da 
esseri umani bizzarri. Poi seguirà “Fia- 
be del Friuli-Venezia Giulia”, una rac- 
colta di storie favolose raccolte, tra- 
dotte ed elaborate da Sgorlon, pro- 
fondo conoscitore del patrimonio et- 
nografico del Friuli Venezia Giulia». 
Gabriella Bucco 
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Letteratura. Morganti Editori avvia la nuova collana «Sgorloniana», pubblicando 
i romanzi rimasti nel cassetto del narratore friulano, scritti dal 1956 al 2009 


Sgorlon, ecco 1 13 inediti 


D 


L'omaggio 
Condello 

al lavoro 
per la statua 


opo alcuni ritardi dovuti anche al rincaro del- 
le materie prime, sembra si sia giunti alla de- 
finizione dell'incarico all'artista Calogero Con- 
dello, vincitore del bando indetto dal Comu- 
ne di Udine perla realizzazione di una statua 
di Carlo Sgorlon da porre vicino alla Biblioteca Ci- 
vica Joppi. Nelle prossime settimane Condello inizie- 
rà a modellare la statua sulle forme del bozzetto vin- 
citore. «Ho cercato — afferma — di immortalare il mo- 
mento in cui Sgorlon cammina verso la biblioteca, 
uno dei luoghi che frequentava quotidianamente. Per 
dargli umanità il suo sguardo è rivolto verso sinistra 
quasi a dialogare con i passanti: ho immaginato che 
riconoscesse qualcuno per strada e volesse salutarlo 
con un sorriso». 
Condello pensa di posizionare la statua di Sgorlon vi- 
cino ai gradini dell'ingresso della Biblioteca, sulla de- 
stra, dando la giusta attenzione proprio alla postura 
del personaggio, che risulterà inserito dunque nella 
piazzetta Marconi, attualmente in via di risistemazio- 
ne. 
Condello si è documentato con le fotografie reperite 
dagli eredi dello scrittore. «Ho scelto - prosegue - di 
raffigurarlo all'età di 65/70 anni, il suo volto aveva dei 
tratti molto marcati che ho cercato di ammorbidire, 
pur mantenendone le caratteristiche personali e uni- 
che». 
Il bozzetto della statua in argilla è stato realizzato con 
i metodi tradizionali e anche la statua sarà eseguita 
con metodi antichi: una struttura portante su cui as- 
semblare le argille per modellare la figura e il volto. 
«Dopo aver modellato la forma ricaverò uno stampo 
per riprodurre la scultura in gesso, che mi servirà per 
la fusione in bronzo “a cera persa”». 
Il modello, osserva Condello, sarà completato in due 
o tre mesi dopo di che ci sarà il lavoro di fusione effet- 
tuato in officine artistiche della zona del vicentino. 
Intanto lunedì 14 marzo, nella Biblioteca Civica Jop- 
pi di Udine c'è stata la presentazione ufficiale dei qua- 
si 3mila e 500 volumi e delle oltre 200 cartelle conte- 
nenti manoscritti e dattiloscritti di Sgorlon donati da- 
gli eredi: Federico, Marco e Paolo Sgorlon e Marco Aga- 
rinis. Il prezioso patrimonio letterario è stato accolto 
in una sezione ad hoc della Biblioteca. Il sindaco di 
Udine, Fontanini, accompagnato dall'assessore alla 
Cultura Cigolot, ha tenuto a portare un ricordo per- 
sonale, legato ai tempi in cui «da studente, ho avuto 
la fortuna di avere il professor Sgorlon come docen- 
te. Ricordo, in particolare, le sue lezioni sulla Divina 
Commedia. Carlo Sgorlon è stato un intellettuale di 
grande prestigio, capace di farsi cantore di questa ter- 
ra, unendo realismo, storia e fantasia. Soprattutto, è 
stato autenticamente innamorato del Friuli e della no- 
stra lingua e identità. Purtroppo, non sempre i miei 
predecessori ne hanno saputo cogliere la grandezza». 
B. 
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Il soreli 


Ai 16 aljeve aes 6.18 
e alva a mont aes 18.14. 
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dai noviolents 


Obietòrs di cussience, pacifiscj e noviolents 
cemdùt àno di messedàsi par favorî une 
soluzion de tragjedie ucraine? La cuistion e 
à motivat il confront «on line» cul president 
dal «Moviment noviolent» talian, Mao 
Valpiana, inmaneàt ai 10 di Marg des clapis 
pordenonesis «Acli», «laluna», «Tonino 
Bello» e «Aldo Capitini», cui obietòrs di 
cussience dal Friùl ocidentàl e «Azion 
catoliche», e po de Comission pastoràl 
justizie e pàs e da la «Caritas» de Glesie 
concuardiese, Seont Valpiana, si scuen 
prudelà la mediazion di Pape Francesc; 
organizà il biel acet dai dispatriàts; colaborà 
cui obietòrs e cui pacifiscj de Russie e de 
Ucraine; e fermà la militarizazion dai Paîs in 
vuere. Sun cheste linie a son daùr a operà 
«Rete italiana pace e disarmo» 
(https://retepacedisarmo.org) e «Azione 
nonviolenta» 
(https://www.azionenonviolenta.it). 


BI TUMIEG. Un cine pe clime 


In spiete dal gnùf «Siopar mondial pe clime», 
programat de zoventùt dai «Fridays For 
Future» pai 25 di Marc, cun manifestazions 
in ogni cjanton dal Marimont, 
comprendudis lis placis des vilis furlanis di 
Gurize, di Udin e di Pordenon 
(https://\www.youtube.com/channel/UCT8N 
a2MBf-Gb6_w_uwvsGlw), il grop cjargnel 
(https://www.facebook.com/FridaysForFutu 
reCarnia/), cul jutori dal «Nuovo Cinema 
David» de Glesie di Tumieg 
(www.cinemadavidtolmezzo.it), al organize 
une serade special. Li dal cine cjargnel, a 
20.30 di vinars ai 18 di Marg, al sarà proietàt 
a gratis il film «Ragazzi irresponsabili» di Ezio 
Maisto, ch'al animarà il dibatiment final, in 
colegament «on line». 


HM GURIZE. Boscadòrs dal Nùfcent 


Di ché strade dal ricognossiment di Gurize e 
di Nova Gorica tant che «Capitàl europeane 
de culture 2025», la Forestàl regjonal e à 
prontàt la publicazion «La fotografia entra 
nel bosco / Piante, mestieri e maestranze 
nel Goriziano (1900-1939)», ch'e po jessi 
discjamade a gratis tai calcoladòrs di cjase (a 
la direzion: 
https://www.rivistasherwoodi.it/filevari/202 
2/MdB1- 
La_fotografia_entra_nel_bosco.pdf).Tal 
libri, a son presentadis fotografiis scatadis 
tai grancj boscs demaniài, tignùts cont prin 
de Aministrazion forestàl austriache e po dal 
«Real Servizio Assestamento delle Foreste 
Demaniali» (Dol, Lokve, Idrija, Trnovo...) e li 
de siee demaniàl di Gurize, sierade tai agns 
dal Otante dal secul stàt, ultin testemoni da 
la fin de «cjadene forestàl gurizane», aromai 
colade in dismentie. 


BI SAINT GERMAIN EN LAYE. 
Retrospetive di Pierre Bosco 


Il «Manège Royal» di Saint Germain en Laye, 
dai 18 ai 27 di Marg, al vierg lis sòs puartis 
par dài acet a une «Exposition 
rétrospective» dal pitòr Pierre Bosco, nassùt 
a Visc dal 1909 e muart ai 3 di Marg dal 

1993 a Vernouillet. Emigràt in France a la fin 
dai agns dal Vincj dal secul stàt, al deventà 
assistent dal pitòr «Nabis» Ker Xavier 
Roussel. Tai agns dal Setante, la sò 
innomine si slargjà par dut, come pitòr dal 
mont dal sport 
(https://fr.wikipedia.org/wiki/Pierre_Bosco). 
L'esposizion, cuntune cercje di 200 oparis 


La lune 
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Ai 18 lune plene. 


Il proverbi 

Un vuarp ch'al mene l'altri vuarp 

a cjadin ducj i doi te buse. 

Lis voris dal més 

Te setemane di Sant Josef e je ore di emenà 
lis patatis. 


Cuintri dal nazionalisim 


Al torne il «Premi 
Cergoly» dal «Club 
Touristi Triestini» 


ul stes spirt de «Risoluzion cuin- 
tri dal nazionalisim in Alp-Adrie», 
popolarizade te Vierte di an passàt, 
il «Club Touristi Triestini» al tor- 
nea proponi, pal sest viag, il «Pre- 
mi Cergoly», dedicàt a la «valorizazion 
dal caratar a-nazionàl, pluriculturàl e 
plurilinguistic de citàt di Trieste/Trst/Tri- 
est, dal Litoràl Austriac e di Rijeka/Fiu- 
me: ché purizion di Alp-Adrie ch'e je 
stade simpri regjon di osmosi fra len- 
ghis e culturis romanzis, gjermanichis 
e sclavis». 
Il premi al è destinàt a zovins e students 
dai 18 ai 35 agnse al vignarà consegnàt 
ai 20 di Setembar, la dì dal cjadalan dal 
poete e scritòr Carolus Luigi Cergoly 
(Triest, 1908-1987). 
Par concori, si varà timp fintremai ai 
31 di Mai e si podarà cjapà part cun 
oparis par «cravuat, furlan, talian, slo- 
ven, todesc e triestin». 
Il regolament dal premi al è publicàt 
tal lùcinternet https://clubtouristitrie- 
stini, dulà che si po lei la version par 
furlan dal avîs di concors e il document 
cuintri dal nazionalisim. Colaboradòrs 
dal premia son: il Circul de stampe tri- 
estine, il «Club Tre Popoli» di Clan- 
furt/Celovec, la «Slovenska kulturno- 
gospodarska zveza/Union culturàl eco- 
nomiche slovene», la Comunitàt cra- 
vuate di Triest «Hrvatska zajednica u 
Trstu», la Comunitàt ebraiche triestine 
e la Societàt triestine di culture «Maria 
Theresia». 
Lis oparis presentadis a varan di risultà 
scritis daspò dai 31 di Dicembar dal 
2018. Il regolament al sclarìs ch'a sa- 
ran «acetadis ancje oparis scritis o au- 
diovisivis di argoment storic, politic, 
culturàl, sociologjic, etnografic, lingui- 
stic, poetic o simil». In plui di rapre- 
sentà «il caratar sorenazionàl, multi- 
culturàl e plurilengàl» dal Litoràl au- 
striac, di Triest e di San Vît di Flum, lis 
voris a podaran rivuardà ancje «lis co- 


«2 SUAZE 
s.f. = cornice 
colorade. 


più colorata. 


.--: SUNETE 


«> SUNSOR 


Par valorizà il 
caratar 
a-naziond, 
pluricultural 

e plurilinguistic 
dal Litoral 
austriac 

e di Triest 


(voce dotta dal latino suasor ‘sostenitore’) 
O scugnìn meti la fotografie des gnocis intune suaze plui 


Dobbiamo mettere la fotografia delle nozze in una cornice 


s.f.= armonica a fiato, strumento musicale popolarissimo, 
che si suona facendolo scorrere sulle labbra. È in qualche 
modo il sostituto metallico dell'antica fistola 
(dal latino sonare “suonare”, da sonus “suono”) 
La sunete me à regalade gno nono. 
L'armonica me l'ha regalata mio nonno. 


= “HIT 


"ACQUISTO E VENDI AL 150 î 


munitàts storichis etno-religjosis trie- 
stinis» (ebraiche, serbe o greghe orto- 
dosse...). 

L'ativitàt culturàl di Carolus Cergoly, 
cheil «Club Touristi Triestini» al à volùt 
dedicài il so premi, e à tacàt a florizà 
tai agns dal Vincj dal secul stàt. L'enci- 
clopedie libare «Wikipedia» e marche 
che il so esordi leterari al fo la racuel- 
te poetiche «Maaagaalà» dal 1928 e 
ch'al fo Pieri Pauli Pasolini, vie pai agns 
dal Setante, a presentàlu a la critiche 
taliane, cuntun articul sul sfuei «Il Tem- 
po». Dal poete e gjornalist mitteleuro- 
peu, bon di esprimisi tant par triestin 
che par todesc, partalian e par sloven, 
Pasulin al scriveve ch'al jere un scritòr 
cetant aristrocratic, «scuindùt, zelòs de 
s6 bessolance e stramp; dibot impe- 
gnàt dome a sghindà cualsisei defini- 
zion. Il centri dal mont al è lui. E il so 
mont nol è Triest. Al è propitil mont». 
Cheste «vision mondial» (e profetiche, 
se si cjale viers Kyiv, viers la Galizie, 
dulà ch'a àn strussiàt putrops biàts 
soldàts asburgjics dal Litoràl, e viers 
Mosche...) si respirile adimplen ancje 
tornanta cjapà in man la «Risoluzion 


| Il poete e scritòr Carolus Luigi Cergoly (Triest, 1908-1987) 


cuintri dal nazionalisim in Alp-Adrie», 
ch'e brame la liberazion da lis ideo- 
logjiis nazionalistis che ancjemò in 
zornade di vuè a son dopradis «par ma- 
nipolazions politichis» di ogni fate e 
ch'a son «cetant presintis tal mùt di 
pensà, di sintî e di operà», ma ch'a van 
«superadis midiant di un ategjament 
di biel acet e di comprension, di rico- 
gnossiment dal fat che chel altri al vàl 
compagn di nò e in gracie de buine vo- 
lontàt ch'e covente par sfantà i con- 
flits». 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 19 di Marg al cjantarà messe pre 
D. Volpe. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = tabarro, mantello, cappa 
(parola mediterranea legata al latino tardo tabae (pelles Liby- 


cae) con il suffisso -àr) 


AI é picul, strent di spalis, no i sta sù nancje il tabàr. 


mantello. 
se TACOLÀT 


pae, 


È piccolo, stretto di spalle, non gli sta addosso neppure il 


v. = chiazzato, sparso di chiazze, maculato 
(dal verbo tacolà “chiazzare a piccole macchie", da taca “in- 


cavo”, dal germanico taikn “segno, incisione”, quindi il verbo 
significa “fissare mediante incastro”) 

Il cjaval al jere blanc, ma tacolàt di neri. 

Il cavallo era bianco, ma chiazzato di nero. 


+.‘ TALPINAMENT 


fra pituris, dissens e documents 
iconografics, e restarà vierte di 13 a 19, 
popolarizade fra i furlans di France de clape 
«France-Frioul». 


s.Mm. = SUSSurro; rumore 
(dal latino sussurrus “sussurro”) 

I sunsùrs dai inamoràts a son poesie. 
I sospiri degli innamorati sono poesia. 


sim. = scalpiccio, calpestio, movimento 

(dal verbo talpinà “zampettare, camminare a piccoli passi”) 
Sul cjast a balin, si sint dut un talpinament. 

Ballano sul solaio, si sente tutto uno scalpiccio. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Rai] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 


mercoledì 16 marzo 2022 ( 


GIOVEDÌ 17 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DOC-NELLETUE MANI 2, 
serie Tv con Luca Argentero 

23.40 Porta porta, talk show 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 18 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 19 


16.05 A sua immagine, rubrica 

17.00 Italia sì!, talk show 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 AFFARITUOI - FORMATO 
FAMIGLIA, gioco con Amadeus 

00.05 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 20 


14.00 Domenica In, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 21 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 VOSTRO ONORE, miniserie 
con Stefano Accorsi 

23.35 Via delle storie, rubrica 


MARTEDÌ 22 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Barbora Bobulova 
23.25 Porta porta, talk show 


\ }___ 


MERCOLEDÌ 23 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ASSASSINIO SULL'ORIENT 
EXPRESS, film con K. Branagh 

23.30 Porta porta, talk show 
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Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), telefilm 
19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 TOGNAZZI-LA VOGLIA MATTA 
DI VIVERE, film documentario 
22.55 Anni 20 notte, inchieste 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Lol;-), telefilm 

19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


17.10 Il provinciale, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 

21.05 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 La vendetta della sposa 


17.10 Squadra speciale Stoccarda 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 CSl: Vegas, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 DELITTI IN PARADISO, 

telefilm con Ardal O'Hanlon 
23.35 Restart, talk show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21,20 STASERATUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Tonica, show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 VOLEVO FARELA ROCKSTAR, 
serie Tv con Valentina Bellè 

23.25 Paradise, show 
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Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 AMORE CRIMINALE, 

inchieste con Veronica Pivetti 
23.20 Sopravvissute, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.10 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 SORRYWEMISSED YOU, 
film con Kris Hitchen 
23.10 La grande storia anniversari 


17.35 Presa diretta, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIÀ QUI, reportage 

00.20 Grazie dei fiori, film 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, magazine 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste e 
reportage con Riccardo lacona 

23.15 La grande sete, document. 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.15 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.15 Il segno delle donne 2 


rvn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

21.10 INQUESTO MONDO LIBERO... 
film con Kierston Wareing 

22.50 Segnati da Dio, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.45 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 GIUSEPPE DI NAZARETH, 
film con Tobias Moretti 

23.15 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie con Colin Firth 

23.20 WimWenders ritorno alla vita 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 PERAMORE DEL MIO 
POPOLO - DON DIANA, 
miniserie con Alessandro Preziosi 

22.55 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 NOI DUE SCONOSCIUTI, 
film con Halle Berry 

23.20 Retroscena, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 
21.40 LEPIETRE PARLANO, doc. 
23.05 Cirillo e Metodio, miniserie 


© si 


> 


Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 QUOVADO?, 

film con Checco Zalone 
23.50 Manifest, telefilm 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 PIÙFORTI DEL DESTINO, 
serie Tv con Giulia Bevilacqua 
00.15 Manifest, telefilm 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 AMICI, talent show 

con Maria De Filippi 
01.00 Speciale «Tg5», approfond. 


17.00 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 LOSHOW DEI RECORD, 
show con Gerry Scotti 
01.15 Paperissima sprint 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 QUASI AMICI, 

film con Francois Cluzet 
23.35 X-style, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 ULTIMA FERMATA, 

reality con Simona Ventura 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


Tg 72053&00-@2B0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 ANIMALI FANTASTICI: | 
CRIMINI DI GRINDELWALD, 
film con Eddie Redmayne 

00.00 Blade runner, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 JOHNWICK- CAPITOLO 2, 
film con Keanu Reeeves 

23.50 Manoftai chi, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
reportage con Roberto Giacobbo 

00.25 Cose di questo mondo, doc. 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 

21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 
PROTOCOLLO FANTASMA, 
film con Tom Cruise 

00.00 Pressing, rubrica sportiva 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
servizi con Roberto Giacobbo 

23.45 Tiki Taka, talk show sportivo 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 

21.20 LAPUPAEILSECCHIONE 
SHOW, reality con Barbara d'Urso 

01.15 I Griffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con Teo 
Mammuccari e Belen Rodriguez 

01.05 La pupae il secchione short 


16.25 Oceano rosso, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo del Debbio 


19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste con 
Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero 

00.50 Lincoln rhyme - Caccia 


19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.25 ATTRAVERSO MURI: STORIE 
ALTEMPO DELLA PANDEMIA, 
documentario di A. Broglia 


17.00 Rancho notorius, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 


16.45 I fantasmi di Le Havre, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Sfida oltre il fiume rosso 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 


16.45 Il vizietto, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show. Gentili 


i 00.50 Cuore matto... matto da legare al collezionista di ossa 00.10 Baciami piccina, film 00.55 Vizio di forma, film 00.50 Motive, telefilm 00.55 Leviol, film 00.55 I viaggiatori della sera, film 
16.50 Downtown Abbey, telefilm 16.50 Downtown Abbey, telefilm 17.00 La7 doc, documentario 18.00 Sherlock -1mastini 18.15 Lieto me, telefilm 17.00 Tagadoc, documentario 17.00 Tagadoc, documentario 
Luk 19.05 Regine nei guai, document. 18.10 Regine nei guai, document. 18.00 Sherlockil banchiere cieco di Baskerville, telefilm 20.35 Otto e mezzo, talk show 18.15 Lie to me, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014WMatinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 

rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 

00.40 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


21.15 SHERLOCK - LE CASCATE 
DI REICHENBACH, telefilm 
con Benedict Cumberbatch 

23.10 Sherlock-La casa vuota 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21,15 ATLANTIDE, documentari 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.40 Fast forward, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefi 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'AMORE BUGIARDO, 
film con Ben Afflec 
23.50 Warrior, telefilm 


E) 


16.40 Fast forward, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.05 Criminal minds, telefilm 
21.20 ANTIGANG NELL'OMBRA DEL 

CRIMINE, film con Jean Reno 
22.55 | miserabili, film 


16.50 Gli imperdibili, magazine 
16.55 Just for laughs, sketch 
17.15 Fast forward, telefilm 
21.20 TRAPPOLA IN ALTO MARE, 

film con Steven Seagal 
23.10 Paura primordiale, film 


ta) 


16.50 Just for laughs, telefilm 

17.15 Fast forward, telefilm 

21.20 CRIMINAL ACTIVITIES, 
film con Dan Stevens 

22.55 Antigang nell'ombra 
del crimine, film 


16.40 Fast forward, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'EVOCAZIONE, 

film con PatrickWilson 
23.15 Kristy, film 


16.40 Fast forward, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 MANONFIRE, 

film con Denzel Washington 
23.50 Wonderland, magazine 


15.55 Private eyes, telefilm 
16.40 Fast forward, serie Tv 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 BENT, film con Karl Urban 
23.00 L'amore bugiardo, film 


5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.15 Ipiù grandi musei del mondo 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ANTONIO PAPPANO E 

KIRILL GERSTEIN, musicale 
22.45 Hip hop evolution, docum. 
23.35 JohnLennon gimme some truth 


20.05 Scrivere un dassico nel 
novecento, documentario 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 ARTNIGHT, «Fratelli pennelli» 

23.10 Save the date, rubrica 

23.40 Terza pagina, rubrica 


20.30 Scrivere un classico nel 
novecento, documentario 

20.45 La via della seta, document. 

21.15 UNA GIOVINEZZA 
ENORMEMENTE GIOVANE, 
opera teatrale 


19.15 Antonio Pappano e Kirill 
Gerstein, musiche di P Dukas 
20.45 Lavia della seta, docum. 
21,15 DILÀ DAL FIUME E 
TRA GLI ALBERI, documenti 
23.15 History of love, film 


19.20 Darcey Bussel in cerca di 
Audrey Hepburn, docum. 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, documentario 
22.15 La profezia dell'armadillo 


19.25 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 QUELLO CHENONSO DI LEI, 
film con Emmanuelle Seigner 
22.55 The story of quadrophenia 


20.20 Città segrete, documentario 
21.15 LENOZZE DI FIGARO, opera 
lirica di W. Amadeus Mozart 
00.35 Duran Duran there's 
something you 
should know, documentario 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.40 Carogne si nasce..., film 
19.20 Agenzia Riccardo Finzi, 
praticamente detective 
21.10 ARSENIO LUPIN, 
film con Romain Duris 
23.35 Contrattempo, film 


16.55 La collera di Dio, film 
19.00 Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, film 
21.10 WINDTALKERS, 
film con Nicolas Cage 
23.35 Brothers, film 


14.15 Amore in alto mare, film 

17.20 The meddler, film 

19.15 Non c'è campo, film 

21.10 SEPARATI MA NONTROPPO, 
film con Gilles Lellouche 

22.50 The women, film 


15.50 Otzie il mistero del tempo 
17.25 I due violenti, film 
19.10 The captive, film 
21.10 NATI STANCHI, 

film con Ficarra e Picone 
22.35 Comeeravamo, film 


13.55 Perun dollaro di gloria 
15.40 I cavalieri del nord ovest 
17.35 Occhio alla penna, film 
19.20 Unragazzo e una ragazza 
21.10 BARQUERO, film con L.V. Cleef 
23.10 La banda di Harry Spikes 


17.45 Annibale, film 
19.30 Sfrattato cerca 
casa equo canone, film 
21.10 ERA MIO PADRE, 
film con Tom Hanks 
23.10 Lo scandalo Kennedy, film 


16.00 L'uomo della valle maledetta 
17.35 Il vagabondo della foresta 
19.10 I nuovi mostri, film 
21.10 PRIMO AMORE, 

film con Ugo Tognazzi 
23.15 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


18.30 Potere e bellezza, docum. 
19.35 Storie contemporanee 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., documentario 
23.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE CONTEMPORANEE, «Il 
regime dei colonnelli in Grecia» 
22.40 Maxi. Il grande processo 
alla mafia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CLARETTA, 

film con Claudia Cardinale 
23.40 Waterproof, documentario 


19.35 Domenica con Nicola Lagioia 
19.40 In scena, documentario 
20.40 Domenica con Nicola Lagioia 
21.15 IO LA CONOSCEVO BENE, 
film con Stefania Sandrelli 
23.00 Domenica con Nicola Lagioia 


18.30 Tonino, documenti 

20.10 Il giorno e la storia, docum. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 

22.10 Potere e bellezza, docum. 


19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 REALI IN GUERRA, 
«Monarchie e totalitarismi» 
22.10 La guerra segreta, docum. 


19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, «Ugo 
Tognazzi» documentario 
22.10 Cercasi talento, document. 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.15 TAJBREAK 


14.30 Poltronissima 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

16.00 Elettroshock 

19.15 Atutto campo 

20.30 Pianeta dilettanti 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19.45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


14.30 Focus - Convegno Agriest 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 

23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


17.30 Magazine Serie A 
18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda 

18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Friuli chiama mondo 


13.30 Udinese story 

14.00 Studio & stadio 

18.00 Friuli chiama mondo 
18.30 Music social machine 
21.00 STUDIO & STADIO POST 
22.00 La tv dei viaggi 


17.30 Sette in cronaca 
18.00 Primo piano 

18.30 Documentario viaggi 
20.30 Ansaweek 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Sette in cronaca 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Udinese vs Sampdoria 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


13.45 Udinese tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket a nordest 

18.00 Pordenone tonight 
21.00 SPECIALE FAIR PLAY 
21.45 Music social machine 


EPRrasctiiueri 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.55 DocMartin 7, telefilm 
17.45 Il maresciallo Rocca, telefilm 
19.25 L'ispettore Coliandro: il ritorno 
21.20 HUDSONAND REX2, 

serie Tv con John Reardon 
23.45 Un medico nel cuore, film 


16.00 Doc Martin 8, telefilm 
17.50 Il maresciallo Rocca, telefilm 
19.30 L'ispettore Coliandro: il ritorno 
21.20 VOSTRO ONORE, 

serie Tv con Stefano Accorsi 
23.20 Caro Diego 2, rubrica 


14.40 Caro Diego 2, rubrica 

15.30 Gli imperdibili, magazine 
15.40 Il paradiso delle signore 4 
19.20 Doc-Nelle tue mani 2 

21.20 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.20 Studio battaglia, serie Tv 


15.40 Ritratto d'amore, film 
17.20 Capri 2, serie Tv 
21.20 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 
00.05 Il paradiso delle 
signore daily 4, telefilm 


16.00 Doc Martin 8, serie Tv 

17.50 Il maresciallo Rocca, serie Tv 

19.25 L'ispettore Coliandro: il ritorno 

21.20 PERDUTA NEL VERMONT, 
film Tv con Julie Gonzalo 

22.55 Lea, filmTv 


15.55 Doc Martin 8, telefilm 
17.45 Il maresciallo Rocca, serie Tv 
19.25 L'ispettore Coliandro: 

il ritorno 2, telefilm 
21.20 RANSOM2, serie Tv con L Roberts 
23.35 Day zero, documentario 


17.55 Il maresciallo Rocca, serie Tv 
19.35 L'ispettore Coliandro: 
il ritorno 2, telefilm 
21.20 AMARSI COME CANI E GATTI, 
film tv con Cassidy Gifford 
22.55 Vostro onore, serie Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


14.55 JohnQ, film 

17.20 Fandango, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SPY GAME, film con R. Redford 
23.10 Scuola di cult, film 


17.05 La meravigliosa Angelica 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 LA RECLUTA, 

film con Clint Eastwood 
23.30 Mysticriver, film 


14.00 La recluta, film 
16.25 Colpoarischio, film 
18.30 Quel treno per Yuma, film 
21.00 THEKILLINGJAR, 

film con Michael Madsen 
23.10 Il caso Thomas Crawford 


16.10 Note di cinema, magazine 
16.15 Barriere, film 
18.40 Il caso Thomas Crawford 
21.00 NORTH COUNTRY, 

film con Charlize Theron 
23.15 La moglie dell’astronauta 


17.05 Outoftime, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 TRAINING DAY, 
film con Denzel Washington 
23.30 C'era una volta a New York 


17.05 La moglie dell'astronauta 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 TORNA «EL GRINTA», 

film con John Wayne 
23.15 Alfabeto, rubrica 


16.55 C'era una volta a New York 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 INTOTHEWOODS, 
film con Meryl Streep 
23.35 Eys wide shut, film 


mercoledì 16 marzo 2022 


CJ] 
POCENIA. DUE operai 
serramentisti cercansi 


69) L'impresa edile Gigante Nicola, 
con sede a Torsa di Pocenia, cerca due 
operai serramentisti da assumere con 
iniziale contratto di 3 o 6 mesi 
successivo passaggio a tempo 
indeterminato. Si richiede licenza di 
scuola media, si valutano anche profili 
senza esperienza, con buona volontà, 
interessati e capaci di lavorare in 
squadra. A raccogliere le offerte è il 
centro per l'impiego di Latisana. 


LIGNANO. Addetto 
stipendi e contributi 


Mi studio di consulenza con sede a 
Lignano Sabbiadoro cerca un 
impiegato per elaborazioni paghe e 
contributi, adempimenti mensili, invii 
telematici e interazione anche online 
coni vari enti previdenziali ed 
assistenziali. Si offre contratto a 
tempo determinato, si richiede 
diploma di tecnico commerciale o 
laurea. Per informazioni e 
candidature visitare il portale “Offerte 
lavoro” del sito della Regione. 


MONFALCONE. 
Responsabile officina 


MM centro per l'impiego di 
Monfalcone raccoglie le adesioni per 
la posizione di responsabile officina 
del reparto saldatura, per un cantiere 
situato in zona. Tra le mansioni: 
supervisionare le risorse umane, 
seguire il ciclo di lavoro e presentare 
con cadenza mensile l'andamento 
della commessa. Si richiede laurea in 
ingegneria e buona conoscenza 
dell'inglese. Si offre contratto a tempo 
indeterminato. 


E FRIULI 


Addetti al banco fresco 
e macelleria cercansi 


] centro di formazione Enaip di 

Udine raccoglie la disponibilità 

di 20 persone per la mansione di 

addetto al banco fresco, 

macelleria e gastronomia. Si offre 
la possibilità di una formazione di 
400 ore, la metà delle quali da 
svolgere sotto forma di stage negli 
alimentari di Udine e in altre zone 
del Friuli, a Cervignano, Torviscosa, 
Majano, Gemona, Cividale, 
Fagagna, Pordenone e Maniago. 
Sono richiesti la licenza media e la 
disponibilità a lavorare da lunedì a 
domenica, mediamente su 6 
giorni, su turni unici e spezzati e 
variabili da settimana in settimana 
nella fascia oraria compresa tra le 6 
e le 22. Per informazioni e 
candidature visitare il sito 
www.enaip.fvg.it. 


VETRINA LAVORO 


10 posti per addetti 


base alla panetteria 


Un corso per formare nuovi 
addetti nel settore panificazione: è 
la proposta di Civiform e Pane 
Quotidiano, in collaborazione con 
la Regione, per rispondere alla 
domanda di personale sul 
territorio. Il corso è riservato agli 
iscritti al progetto Pipol e ha durata 
di 400 ore, di cui 220 di attività 
d'aula e laboratorio e 180 di stage 
in azienda. Le 10 figure ricercate si 
occuperanno di produzione di 
prodotti di pasticceria, prodotti di 
gastronomia, di pane, pizze e 
focacce. La sede del corso è Trieste. 
È prevista l'assunzione al termine 
della formazione, a tempo 
determinato. Per candidarsi è 
possibile visitare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


HM BORDANO 


sempre mancato nel 
territorio friulano un corso 
dedicato agli addetti al 
turismo, ovvero quelle 
professionalità in grado di 
trasformare il patrimonio 
naturalistico e culturale in 
opportunità economica. Partendo 
da questa constatazione la 
cooperativa Farfalle nella testa - 
che gestisce la casa delle farfalle di 
Bordano - in collaborazione con 
la Regione e l'ente di formazione 
Enaip Fvg ha dato vita a un corso 
sulle tecniche di pianificazione e 
realizzazione dell'offerta turistica. 
«Punteremo sulle competenze 
trasversali - spiega il presidente 
della cooperativa, Stefano Del 
Secco -, abbiamo costruito il 


Corso per operatori turistici 
a: 


corso sulla base delle esigenze 
messe in luce dalle aziende del 
territorio. Ci sono 12 posti, le 
lezioni si svolgeranno ad aprile a 
Bordano e nel centro Enaip di 


Tolmezzo, in parte anche online». 


Nel programma sono previsti 
approfondimenti dedicati al 
marketing, all'uso dei social, 
all'accoglienza di turisti stranieri, 
oltre che alla redazione di 
progetti. Imprescindibile la 
conoscenza naturalistica e storica 
del territorio. «Per chi completa il 
corso ci sono concrete possibilità 
di lavoro», conclude Del Secco. 
Per informazioni e iscrizioni - 
aperte ancora per pochi giorni - è 
possibile scrivere a 
info@farfallenellatesta.it. 


TRIVIGNANO. 
Operaio specializzato 


MI 11 comune di Trivignano 
Udinese è alla ricerca di un operaio 
per la mobilitazione di mezzi 
pesanti. Si offre un contratto a 
tempo indeterminato di 36 ore 
settimanali. È prevista una 
selezione tramite prova pratica e 
un periodo di prova di due mesi. 
Per informazioni e candidature 
visitare il sito del comune. 


LATISANA. CONCOTSO 
per due agenti di polizia 


IMI 11 comune di Latisana ha 
bandito un concorso per reclutare 
due agenti di polizia locale. È 
richiesto il diploma di scuola 
superiore. Sono previste tre prove: 
una di efficienza fisica, una scritta 
volta a verificare le competenze 
nell'ambito della legislazione 
vigente, una orale per certificare 
anche le conoscenze informatiche 
e di lingua inglese. Le candidature 
sono aperte fino al 6 aprile nella 
sezione “Concorsi” del sito 
www.regione.fvg.it. 


FAGAGNA. Geometra 
per ufficio tecnico 


MI centro per l'impiego del 
Medio Friuli raccoglie le adesioni 
per la posizione di geometra in un 
ufficio tecnico con sede a Fagagna. 
Si offre inserimento iniziale in 
tirocinio con previsione di 
assunzione con contratto di 
apprendistato. Tra le mansioni 
richieste: preparazione distinte di 
produzione e monitoraggio del 
ciclo produttivo. 


LA VITA CATTOLICA 


Preco System 
cresce e assume 


Il caro bollette e la guerra in corso 
tra Russia e Ucraina hanno messo 
in ginocchio i tradizionali mezzi 
di approvvigionamento energetico. 
Questo, unito alla difficoltà a re- 
perire materie prime, ha portato le 
aziende ad orientarsi verso fonti 
rinnovabili e materiali di riciclo, 
diminuendo il proprio impatto 
ambientale, forti anche di incenti- 
vi statali e dell'appoggio crescente 
dell'opinione pubblica. Sul fronte 
della sostenibilità, il Friuli può 
contare su diverse realtà che nei 
decenni scorsi hanno fatto da 
apripista, sperimentando e inno- 
vando. Una di queste ha chiuso il 
2021 con un fatturato in crescita 
del 35% e ora si appresta ad assu- 
mere venti persone nel prossimo 
futuro per ampliare il proprio or- 
ganico. È una storia di successo 
quella della Preco System di Ge- 
mona, fondata nel 1984 da Raul 
Venier e specializzata nella realiz- 
zazione di prodotti riciclati dalla 
plastica, che poi vengono utilizza- 
ti per l'allestimento di parchi, 
aree gioco, camping e zone ester- 
ne. Negli scorsi mesi l'azienda è 
stata accorpata da una multina- 
zionale tedesca, la Hahn 
Kunststoffe. Per i prossimi mesi la 
casa madre prevede di ampliare 
l'impianto di via Cavazzo: se oggi 
la materia prima arriva dalla 
Germania già lavorata, in futuro i 
rifiuti plastici saranno raccolti di- 
rettamente a Gemona, dove av- 
verrà tutto il processo di produzio- 
ne. Verrà dunque aggiunto un 
nuovo reparto all'azienda e con 
l'arrivo dei macchinari serviranno 
anche venti operatori, che si ag- 
giungeranno ai quindici già in 
servizio alla Preco System. 


Posatore pavimenti e rivestimenti, formazione con successivo inserimento 


1 Centro edile per la formazione e la sicurezza 
(Cefs) di Udine organizza un corso per formare 
addetti alla posa di pavimenti e rivestimenti. Il 
corso è stato richiesto dalle aziende del territorio 
per formare una figura troppo spesso assente 


nell'offerta lavoro regionale. Il percorso è 


composto da una parte in aula e laboratorio e una 
parte di stage che si svolgerà presso i cantieri delle 


aziende committenti, che hanno sede a 


M PORDENONE 


Magazzinieri e operatori 
per la logistica regionale 


e aziende del territorio dell'ex 

provincia di Pordenone 

ricercano personale qualificato 

nel settore della logistica e per 

questo organizzano un apposito 
corso di formazione in 
collaborazione con la Fondazione 
Opera Sacra Famiglia. È previsto un 
percorso di 550 ore, 230 delle quali 
da svolgere in aula e le restanti 320 
da fare come stage in attività 
imprenditoriali che hanno sede a 
Fontanafredda, San Vito al 
Tagliamento, Maniago, Vivaro, San 
Quirino, Roveredo in Piano, Fiume 
Veneto, Porcia e Pordenone. I posti a 
disposizione sono 13 e la 
partecipazione è riservata agli iscritti 
al programma regionale Pipol. Per 
informazioni e candidature visitare il 
sito www.friuli.fondazioneosf.it. 


Campoformido, Talmassons, Udine, Cividale del 
Friuli e Lestizza. L'obiettivo principale del corso di 
mettere in grado i partecipanti, sulla base delle 
indicazioni contenute nel progetto esecutivo, di 
posare pavimenti e rivestimenti in materiale 
ceramico e altre materiali, utilizzando gli elementi 
fissante più indicato in relazione al lavoro da 
eseguire e avendo cura di preparare i sottofondi 
più idonei. La durata prevista è di 400 ore, di cui 


200 di aula e laboratorio, e 200 ore di stage. Al 
termine della formazione è possibile l'assunzione 
a tempo determinato presso le imprese 
committenti del progetto. Il corso è riservato agli 
iscritti al progetto Pipol, è richiesto il possesso 
della licenza media e della patente di tipo B. Per 
informazioni e per candidarsi è possibile visitare il 
portale “Offerte lavoro” del sito 
www.regione.fvg.it. 


33100 UDINE * Via Pozzuolo, 349 
info@traslochivinci.com 


RASLOG 
VINCI 
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PREVENTIVI GRATUITI 
DEPOSITI MOBILI 


SMONTAGGIO 
E MONTAGGIO MOBILI 


TRASPORTO MERCE ASSICURATO 


in movimento 


tel. 0432.611257 
www.traslochivinci.com 


cell. 335/7232796 


LA VITA CATTOLICA 
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4, 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITÀ 
PARMACOTTO 


al Kg € 11,90 


COCA COLA 
ORIGINAL 


2x1,5 It 


6 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


MELE GOLDEN/RED DELICIOUS 
VINANANIS € 1,19 ke 


CARCIOFI ROMANI € 0,79 ap: 


€/Kg 2,10 


SONGINO/LATTUGHINO/TENERE € 1 49 
INSALATINE/RUCOLA IGP BONDUELLE 200 g SERE 


LA MACELLERIA 


HAMBURGER DI VITELLO € 8,90 ke 
PORCHETTA NOSTRANA € 5,90 


HAMBURGER CON POLLO € 1,99 
E TACCHINO FILENI 200 g LT 


LA GASTRONOMIA 
BRESAOLA PUNTA D'ANCA IGP 


€ 2,39 etto 


PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE 
DOP MARTELLI stagionato 20 mesi €42,19 sto 


LEA CASATELLA DOP SOLIGO € 0,65 etto 
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ti fa risparmiare! n. 


:0, 


ARANCE TAROCCO IGP 
in rete da 1 kg 


al Kg € 6,50 


I J €1Kg 6,90 


OGNI GIORNO 


Offerte dal 16 al 29 marzo 2022 


SCANSIONA E RISPARMIA! had Lr 
Inquadra il codice QR x. ' 
e trova il punto vendita e 
più vicino a te! “ite, 


supermercativisotto.it/punti-vendita 


LA CLASSICA MARGHERITA 
PIZZA BELLA NAPOLI BUITONI 2 pizze 650 g 


FORMAGGIO 
SAN SAVERIO 


€Kg 1,41 


POLPA COSCIA DI SCOTTONA 
BOVINO ADULTO 


i OTTIMAPER eS® 
Mi ROAST BEEF | 
ALL'INGLESE 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PROSCIUTTO CRUDO GRAN CRÙ 
CASA MODENA 90 g 


PASTA FRESCA RIPIENA RUSTICI 
GIOVANNI RANA assortiti 250 g 


i 
u 
MUU MUU CAMEO ] 
* 


CIOCCOLATO/VANIGLIA 4x125 g 
I SURGELATI 


SPINACINE ORIGINALI AIA 3 pezzi 300g € 1,29 


€/Kg 4,30 


LA DISPENSA 
NUTELLA BISCUITS 304 g 


LA MIA PUMMARÒ CORPOSA 
STAR 700 g 


ACQUA MINERALE EFFERVESCENTE 
NATURALE LETE 1,5 It 


SY . B OMOGENEIZZATO PLASMON SALVIETTINE HUGGIES UNISTAR 
peciale aby assortito 2x80_— esa 


di MINISTERO REGIONE AUTONOMA i 1 inili Ì 
gd Ein DE perizia | IDANIELI @Codfri 


IL POLIFONICO DI RUDA 
ITALIAN MALE CHOIR 
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DOMENICA 27 MARZO 2022 ore 11.00 
CHIESA DI SS. CANZIANI MARTIRI 


SAN CANZIAN D’ISONZO 
Coro IUVENES HARMONIAE, 
Direttori Eleonora PETRI e Tommaso ZANELLO 


DOMENICA 03 APRILE 2022 ore 10.30 
CHIESA MARIA MADRE 
RONCHI DEI LEGIONARI 


Gruppo Vocale Maschile di Duino-Aurisina, 
Direttore Mirko FERLAN Con 


il patrocinio di: 


Parrocchia di SS Canziani Martiri, 


DOMENICA 10 APRILE 2022 ore 10.30 San Canzian d’Isonzo 


Comune di San Canzian d’Isonzo 


BASI LI CA SS E R MACO RA È FO RTU NATO Parrocchia Maria Madre di Ronchi 


E dei Legionari 

S AQU | LE IA Comune di Ronchi dei Legionari 

ù Parrocchia SS Ermacora e Fortunato 
z Coro NATISSA, i 

E Direttore Luca BONUTTI Comune di Aquileia 


Avviso sacro 


irri>;taR 
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LUCA MERCALLI 
«Porte aperte nei negozi 


e dehor con le stufe accese. 


Non vedo alcun senso di 


responsabilità!». La siccità? 


«Non è ancora crisi» 


opo un inverno tra i più miti e secchi da 
secoli, ci attende una primavera “gelida” 
che contribuirà ancor più ad 
appesantire la crisi energetica che 
stiamo vivendo? La Vita Cattolica lo ha 
chiesto a Luca Mercalli, presidente della 
Società meteorologica italiana, che ci ha 
suggerito anche delle azioni pratiche da 
mettere in campo da subito per invertire la 
rotta dei consumi eccessivi (e del 
riscaldamento globale), prima che sia troppo 
tardi. 
Professore, continueremo ancora a battere i 
denti nei prossimi giorni? 
«Per il momento questa primavera, che è 
iniziata il 1° marzo dal punto di vista 
meteorologico, è senz'altro più fredda del 
normale e fino al 25 marzo non vedremo 
particolari cambiamenti. Continuerà ad essere 
freddo e asciutto. Ma le previsioni affidabili 
valgono al massimo una decina di giorni... In 
aprile tutto può cambiare». 
Come si spiegano le temperature elevate e 
la siccità di questo inverno? 
«Sulle temperature elevate registrate nel nord 
Italia in particolare a quote alte senz'altro 
possiamo dire che cè lo zampino del 
riscaldamento globale. Per quanto riguarda la 
siccità, invece, negli ultimi due secoli ci sono 
stati una decina di casi simili. Quello che però è 


Ma 


I NOStri 


Mercalli in estate vive in un rifugio in montagna reso sostenibile ed efficiente dal punto di vista eneregetico 


scongiurare questa crisi». 

La crisi energetica, invece, è già realtà. Si dice 
che le energie rinnovabili non possano 
essere una risposta a breve termine. È così? 
«Certamente anche le energie rinnovabili 
hanno bisogno di tempo, ma un tempo 
senz'altro inferiore rispetto a quello necessario 
ad altre stupidaggini di cui sento parlare, ad 


anomalo è la combinazione tra i due: siccità e 
caldo». 

Dobbiamo temere per l'agricoltura? 
«Fortunatamente proprio il freddo di questo 
inizio marzo sta tenendo l'agricoltura 
dormiente. Se dovessero mancare anche le 
piogge di aprile e maggio allora entreremo in 
una situazione di vero rischio idrico. Ma 
abbiamo ancora tutta la primavera per 


4 P a P 
L ACGUA seria con sistemi 


alla 


vanguardia 
ie 


SEDE OPERATIVA 


esempio il ritorno al nucleare. Per mettere i 
pannelli fotovoltaici su una casa ci vuole una 
giornata, per costruire una centrale nucleare 
servono 15 anni!». 

Da cosa partire, allora, per affrontare questa 
crisi? 

«Bisogna lavorare innanzitutto sull'efficienza e 
sul risparmio. Sprechiamo una quantità 
enorme di energia. Questo è il primo 


taf 


i DM 
ì 


3 Codroipo 


Udine, mercoledì 16 marzo 2022 


gelido, ca 
comportamenti 


giacimento da sfruttare: chiudere le falle del 
nostro sistema, a partire dagli edifici male 
isolati. Abbiamo da anni il programma degli 
ecobonus, non resta che applicarlo in Modo 
più rapido ed esteso. Se i lavori vengono fatti 
bene, ogni casa ristrutturata limita l'uso di 
energia del 90% rispetto alle condizioni 
precedenti. Poi, dopo la fase di efficienza e 
riduzione degli sprechi, va implementato il 
fotovoltaico. | pannelli si possono installare 
praticamente ovunque, perfino sui balconi dei 
condomini». 

Lei lo ha fatto. A casa sua ha installato un 
pannello “da balcone”. 

«Sul tetto ho i pannelli fotovoltaici da 15 anni. 
Ho voluto testare quello su balcone proprio 
per offrire un'alternativa a coloro che vivono in 


FISSI E SEMOVENTI 


4 di P A 
Pa acqua servita con SEtemi 


all’ avanguardia 


mbiamo 


appartamenti e condomini magari anche non 
di proprietà. Stiamo parlando di impianti che 
costano 300-400 euro, spese non impossibili da 
affrontare. L'altro aspetto sul quale investire, ma 
che non è alla portata dei singoli, è l'eolico, peri 
grandi impianti industriali (il mini eolico, invece 
non funziona: al vento servono torri elevate)». 
E ai singoli cosa consiglia? La sobrietà dei 
consumi? 
«Si consideri questo: ancora oggi, in piena crisi 
energetica, nelle nostre città vediamo negozi 
con le porte aperte e dehor dei bar con le stufe 
che scaldano l'aria... Se cè un problema 
energetico grave dovrebbero prima di tutto 
cambiare i nostri comportamenti, ci dovrebbe 
essere del buon senso diffuso che invece non 
vedo. Da 15 anni predichiamo le stesse cose, 
non varrebbe la pena farle in tempo di pace, 
con un po' più di programmazione, e non 
essere sempre costretti ad agire sull'onda 
dell'emergenza?». 
A proposito di comportamenti virtuosi, lei 
ha scelto di trasferirsi a vivere in montagna 
in estate, ristrutturando un rifugio. Perché 
questa scelta di“migrazione” al contrario? 
«Per due motivi: il primo è una forma di 
adattamento preventivo ai cambiamenti 
climatici. Quando in città si toccheranno di 
nuovo i 42 gradi io non avrò bisogno di 
accendere il condizionatore. Il secondo aspetto 
è legato alle possibilità offerte da internet e dal 
telelavoro: i luoghi montani che sono stati 
spopolati negli ultimi 50 anni perché ritenuti 
marginali oggi possono tornare ad essere 
abitati. Posso lavorare da casa senza il bisogno 
di spostare un'auto che inquina. Usando il 
computer sulla mia scrivania, naturalmente 
alimentato con pannelli solari». 

Valentina Zanella 
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LA COLAZIONE 


Ogni mattina dalle 6.00 croissant e crostate, burro e marmellata, 
con il pane appena sfornato dai nostri vicini panettieri. E i grandi 


toast dagli abbinamenti originali, ogni volta uno diverso. Poi 


yogurt cremoso con miisli e macedonia e la nostra centrifuga con 
arance di Sicilia e le mele del signor Dejakum, senza coloranti, né 
zucchero, né conservanti. 

E il caffè progettato con la miscela pensata per noi da Fabrizio 
Polojaz e Corrado Bassanese, artigiani del caffè di Trieste. La 
cioccolata, che vi proponiamo anche se non è inverno, ed anche il 
“the speciale della signora Thea”, profumato e floreale. 

Siamo orgogliosi di proporvi il menù ideale per una colazione, 
che diventa il pasto più attivo della giornata. 


IDOLCI 


Le torte e le crostate. Le prime alte, con la crema e la panna, le 
seconde con la frutta e il crumble. 

E le cheescake, di ogni tipo, ed infine la crema di latte, un gelato 
accompagnato con la frutta o con il caffè, “caldo/freddo, 
dolce/amaro” che si ricorda a lungo. 


DOVE SIAMO 


Non potete sbagliare, ci trovate direttamente lungo la statale 
SS13. Una visita da noi non allungherà il vostro percorso, perché 
la statale fiancheggia l'autostrada, sulla quale potrete risalire 
senza aggiungere chilometri al vostro viaggio. Vedrete voi stessi 
che vale sempre la pena di farci una breve visita. Arrivando dall' 
Italia uscite dall'A4 al casello di Tarvisio e prendete la direzione di 
destra “Tarvisio”. Dopo meno di un minuto ci trovate sul lato 
destro della prima rotonda. Dopo la pausa rigenerante prosegui- 
te verso Udine rientrando sulla A4 dopo un chilometro. 


DAWIT 
Uscita 


Tarvisio 
AUSTRIA 


e ___P ai 


SS13 


Uscita 
Tarvisio 


_——- 
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MERENDA / JAUSE 


Da più di sessant'anni i migliori salumi, sempre diversi ed i formag- 
gi della tradizione italiana, affettati al momento. 

Combinazioni scelte da noi o quelle che più preferite, accompa- 
gnate da salse e mostarde preparate su nostra ricetta, per creare 
un'armonia perfetta! E poi le insalate, con ingredienti che stupisco- 
no ad ogni stagione. 

| panini, preparati con il pane fresco, tostati o classici: abbinamenti 
semplici o curiosi, oppure decisi da voi e secondo la vostra fanta- 
sia. 

Il lunch ideale di metà viaggio o il ristoro che precede il ritorno a 
casa dopo una salutare giornata di sport. Sempre pronto, a qualsi- 
asi ora del giorno, con tutto il gusto italiano e con l'attenzione e la 
cura per l'ospite che è il nostro biglietto da visita. 


DAWIT TO GO cose buone da portare a casa 


Quando si gira il mondo si ha piacere di portare qualcosa di 
speciale: da noi troverete cose speciali, originali, tipiche o straor- 
dinarie. 

E nella nostra enoteca ci teniamo a stupirvi con la scelta di vini del 
territorio e di tutt'Italia, ma soprattutto con la collezione di grappe 
e con la cultura che potrete scoprire ed assaggiare. 

Il marchio DAWIT lo trovate sui prodotti che abbiamo scelto per la 
loro qualità, genuinità ed autenticità. Abbiamo creato con i nostri 
produttori un fitto intreccio di conoscenze che ci permette di 
reperire i prodotti migliori ed è sempre un piacere per noi metterli 
a vostra disposizione. 


Siamo aperti tutti i giorni dalle 6.00. 
Gli orari li vedete sul web scrivendo Dawit. 


DAWVIT di B. Plazzotta 

via Alpi Giulie, 30 

33018 TARVISIO (UD) 

tel. +39 (0)428 63012 
www.dawit.it | info@dawit.it 
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L'INIZIATIVA. 


Immancabile 
iniziativa 

di primavera. Si terrà 
il 2 e 3 aprile 


Ora 


l'appuntameto 


con ‘Castelli aperti FVG” 


Novità dell'edizione 2022, l'apertura dell’ala Ciriani nel maniero di Spilimbergo 


| | on è davvero primavera senza uno 
fl degli appuntamenti storico-culturali 
più attesi della regione: Castelli Aperti 
FVG. La “due giorni"da segnare in 
i Wil calendario è per sabato 2 e domenica 
3 aprile, quando andrà in scena la 372 edizione 
dell'evento che dà la possibilità di scoprire la 
storia del Friuli Venezia Giulia attraverso 
manieri, dimore, giardini e parchi 
normalmente chiusi al pubblico. Si tratta di un 
vero e proprio salto indietro nel tempo, 
attraverso i 19 castelli collocati su tutto il 
territorio regionale, grazie all'impegno del 
Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli 
storici del Friuli Venezia Giulia, istituzione nata 
con l'intento di facilitare l'accesso alle 
testimonianze storiche rappresentate dai siti 
castellani e dalle altre opere fortificate. 


Ciceroni speciali 


Ciceroni d'eccezione saranno gli stessi 
castellani o guide turistiche professioniste che, 
durante le visite, sveleranno i dettagli più 
nteressanti della storia di ogni castello, in un 
viaggio all'insegna della cultura e dell'arte, ma 
fatto anche di curiosità e aneddoti tramandati 
di generazione in generazione. 


A Spilimbergo una grande novità 


Da segnalare un'importante novità 
dell'edizione primaverile, il Castello di 
Spilimbergo aprirà per la prima volta le porte 
dell'ex ala Ciriani (ora Furlan): il castello, infatti, 
risalente al X secolo, si presenta come un 
agglomerato di residenze signorili disposte ad 
anello attorno all'ampia corte centrale. La 
parte visitabile è stata ristrutturata nel 1911 e 
conserva decorazioni del XV secolo e, al piano 
nobile, il fregio a stucco e ad affresco eseguito 
da Giovanni da Udine ad inizio Cinquecento. 


TERRITORIO. 


Anche il turista 
cambia e vuole 
vivere sempre di più 
esperienze. Il sistema 
agrituristico del Fvg 
è pronto 


a bella stagione porta con sé 


Insomma, un vero e proprio gioiello che 
finalmente sarà visitabile da un pubblico 


ampio. 


| Due vedute del castello di Spilimbergo: a sinistra dall'alto, a destra il particolare dell'ex ala Ciriani che per la prima volta sarà aperta al pubblico 


Tutti i castelli visitabili 


Complessi 


di Ragogn 
Castello di 


Susans (Majano), Castello di Vi 


Casaforte 
Bernarda ( 


Roncato (Crauglio di S. Vito al Torre), Palazzo 


Strassoldo di Sotto, 


a Brunelde (Fagagn 


vamente sono 13 i manieri in 

provincia di Udine: Castello di Aiello, Castello 
di Ahrensperg (Pulfero), Caste 
a, Castello di Strassoldo di Sopra, 


Premariacco), Palazzo Steffaneo 


lo di San Pietro 


Castello di 
lalta (Fagagna), 
a), Rocca 


Lantieri (Gorizia). 


(Rivignano Teor) e i 
Brazzà (Brazzacco). 
In provincia di Pord 


Romano (Manzano), Castello di Fliambruzzo 
Castello Savorgnan di 


enone, oltre al Castello di 


saranno visitabili la 


Un'opera significativa 


Spilimbergo, apriranno le porte il Palazzo 
Panigai Ovio (Pravisdomini) e il Castello di 
Cordovado, mentre in provincia di Gorizia 
Rocca di Monfalcone, il 
Castello di San Floriano del Collio e Palazzo 


griturismi, 


il desiderio di uscire e vivere 


cé la Mappa 
INterattiva 


coltivare e tramandare, ma allo 
stesso tempo aperta 


maniera sempre più chiara e 
profonda di come l'agriturismo 


esperienze a contatto con 
natura e cultura 
Bim enogastronomica del 
territorio. 


Il portale on line 


Ecco allora che la primavera è 
anche la stagione degli 
agriturismi. Promo Turismo FVG 
mette a disposizione uno 
strumento on line agevole per 
conoscere da vicino l'offerta del 
sistema regionale: il portale 
dedicato “Agriturismi e fattorie 
Fvg”, completo di cartografia 
interattiva e una suddivisione per 
aree geografiche della regione. 
«Il sistema agrituristico del Friuli 
Venezia Giulia - spiegano 
dall'ente - è una realtà vitale e 
ben integrata nel territorio, da 
tempo consolidata e 
consapevole delle tradizioni da 


all'innovazione ed impegnata in 
una continua crescita 
quantitativa e qualitativa dei 
servizi offerti ai visitatori italiani e 
stranieri che scelgono 
l'agriturismo per scoprire ed 
apprezzare le suggestive 
contrade della nostra regione e 
per assaporarne le specialità 
agroalimentari». 


Il turista che cambia 


«Con il passare degli anni e con 
l'incremento e la maturazione 
dell'offerta agrituristica - osserva 
invece Ersa, l'Agenzia regionale 
per lo sviluppo rurale —, si è anche 
assistito ad una vera e propria 
crescita culturale del visitatore 
sempre più attento a cogliere 
ogni aspetto, anche recondito, 
delle ricchezze del territorio, il 
quale ha potuto accorgersi in 


possa offrire un inestimabile 
valore aggiunto, rispetto a quello 
che può dare un approccio 
turistico tradizionale. cioè quello 
di far percepire dal vivo, oggi si 
potrebbe quasi dire “in tempo 
reale‘, lo stretto legame che esiste 
tra le tante eccellenze 
enogastronomiche della regione 
e la geografia, la storia, la cultura 
dei luoghi in cui esse vengono 
prodotte». 
Tanto più in una regione come il 
Friuli Venezia Giulia dove i luoghi 
dell'arte e della cultura sono 
disseminati sul territorio e a 
“portata di mano" 

Particolare attenzione viene poi 
data alle famiglie con la 
mappatura delle fattorie 
didattiche per offrire ai più piccoli 
un'occasione di conoscenza 
diretta del mondo agricolo. 


Grazie all'opera del Consorzio e all'impegno 
dei proprietari, la sicurezza del pubblico sarà 


In Friuli Venezia 
Giulia 

gli agritursimi 
sono immersi 

in una natura 
splendida 

e spesso hanno 
fattorie didattiche 
dedicate 

ai bambini 


sempre garantita. Ogni dimora potrà gestire 
gli accessi con diverse Modalità a seconda 
delle esigenze e degli spazi e alcune saranno 
visitabili su prenotazione. Sul sito del 
consorzio è pubblicata la lista dei castelli 
aderenti, le regole per l'accesso e le singole 
iniziative promosse. Il prezzo di ingresso varia 
dai 7 ai 10 euro (3,5 peri bambini dai 7 ai 12 
anni) a seconda del singolo castello e delle 


attività proposte ai visitatori. 
È possibile chiedere informazioni telefonando 
ai numeri 0432-288588 e 328 6693865, o 
scrivendo una mail a visite@consorziocastelli.it. 
AP. 


Fondamentale ora svolgere alcuni lavori volti a favorire la fertilità del tappeto erboso. 


Vanno inoltre messe a dimora le bulbose a fioritura estiva per aiuole coloratissime 


rato aiuole e bulbi: |e cure di Marzo 


il momento giusto per accompagnare il risveglio vegetativo delle piante 


e cura per accompagnare il 
suo risveglio. 


È 
in arrivo la primavera, così il 
giardino richiede attenzione 


Con le prime giornate calde il 
tappeto erboso dei nostri giardini 
esce dal riposo vegetativo ed è 
importante svolgere alcune 
operazioni, evitando però di 
avorare il terreno quando è molto 
bagnato o, addirittura, gelato. Per 
prima cosa è fondamentale ripulire 
iltappeto erboso da foglie e rami 
secchi. 

elle aree più protette (dove quindi 
e temperature sono più miti) è 
tempo di eseguire la prima 
concimazione stagionale, da farsi a 
terreno asciutto, impiegando un 
fertilizzante specifico da prato che 
abbia almeno 20-25 unità di azoto. 
Annaffiare bene dopo il 
trattamento (0, ancora meglio, 
consultate il meteo e concimate 
prima della pioggia). Se il terreno è 
povero di sostanza organica, prima 
di concimare suggeriamo di 
somministrare un biostimolante a 
base di acidi umici per aumentarne 
la fertilità. 


Nelle aree dove il prato è più rado, è 
consigliabile riseminare l'erba con 
miscugli a rapida germinazione. 

A marzo poi sono in piena crescita 
alcune infestanti annuali (la poa) e 
perenni (trifoglio e tarassaco), 
consigliamo di evitare i diserbanti 
chimici e preferire l'estirpazione 
manuale: con un coltello da 
giardinaggio a punta sradicate 
l'infestante. Quindi sfalciate il manto 
a intervalli regolari per un mese 
(alzando l'altezza del taglio a 6-7 
cm): in tal Modo si stimola la 
crescita del prato e si impedisce alle 
infestanti a foglia larga di diventare 
adulte. 


È questo il momento giusto anche 
per accompagnare la ripresa 
vegetativa delle piante ornamentali 
delle nostre aiuole. Complici freddo 
e umidità invernali, si sarà formata 
una crosta superficiale di terreno 
indurito e impoverito, una 
condizione di “compattezza” sempre 
sgradita alle piante perché mette in 
difficoltà lo sviluppo dell'apparato 
radicale. Con una zappetta lavorate 
quindi superficialmente il terreno, 
attorno al fusto, così da arieggiarne 
il primo strato. Incorporate al 


Br” 


Canne indiche 


terreno zappettato del concime 
granulare a pronto effetto, avendo 
cura di rispettare le dosi indicate. Se 
necessario aggiungere terriccio 
fresco universale. 


a guardiamo anche un po' più in 
à e IMMaginiamo le aiuole estive. 


Calle 


economiche. Non da ultimo, si 
adattano facilmente alle diverse 
condizioni atmosferiche. 
Accorgimento indispensabile però 
è scegliere aree del giardino con il 
terreno leggero e ben drenato. Se 
così non è, lavorate il terreno 
(almeno una settimana prima 
dell'interramento) incorporando del 
terriccio miscelato a sabbia di fiume 


Da marzo, e fino alla fine d'aprile, è 
infatti il momento giusto per 
interrare i bulbi a fioritura estiva. Si 
tratta di bulbose dai fiori 
coloratissimi, che hanno bisogno di 
ben poca manutenzione e sono 


e torba, in questo Modo il bulbo 
potrà crescere ed espandersi 
facilmente. 

Ma quali bulbi scegliere? Ce ne 
sono davvero tanti e per tutti i 


Gladioli 


gusti, noi vi consigliamo (anche per 
il loro effetto scenico) la canna 
indica, la calla e il gladiolo. Abbiate 
cura di seguire le indicazioni 
riguardanti distanza e profondità di 
interramento che vi suggeriranno 
all'atto della vendita (se sfusi) o sulla 
confezione. Vi diamo però un 
piccolo suggerimento per i gladioli: 
trattandosi di fiori di non lunga 
durata, piantateli in più volte, a 
distanza di alcune settimane, avrete 
così una fioritura “scalare"e per più 
tempo. 


Anna Piuzzi 


a pochi passi da Spilimbergo nelle campagne del Meduna e Cellina! 


conlenostre '’ 
ANIMAZIONI... 


dedicate a coppie, famiglie e 
gruppi tra cavalli, 


Fattoria Didattica 


Giornate e Vacanze Agrituristiche 
nel Parco dei Magredi in un podere 


a mu af: 


di 15 ettari in conversione biologica. 


Pascoli ombrosi, vigna, frutteto e 
orti, allevamenti e scuderie con 
maneggio coperto, ristorante, 


alloggi, 


piscina, campeggio con 


area solarium, carrozze, biciclette 


e club house completano l'azienda 


» 


agrituristica. Giochi rustici 
peri bambini 


FGelindo dei Magredi Agriturismo | Via Roma 14| Vivaro (Pn |StO@GEIIAAOLt 
RI 


Un'emozione farsi sedurre dal 
ritmo dell'antico suono scandito 
dagli zoccoli del nostro amico 
cavallo per una passeggiata nel 
podere dei Gelindo. 


Una passeggiata con un asino 
rappresenta un'avventura, da 
vivere con calma scoprendo 
le bellezze del podere di 
Gelindo dei Magredi. 


Prepariamo le crespelle dolci e 
salate con farina di frumento 
tenero e le confetture di 
Gelindo. Laboratorio alimentare 
per piccoli e grandi cuochi. 


È una gara di orientamento, 
cultura e velocità. Raccogliete 
le schede nelle tappe, 
scrivete la risposta esatta e 
consegnatele alla reception. 


Provare ad emozionarsi per 

la prima volta in sella. i 
Al Palamagredi potrai scoprire + 
cosa si prova a salire su di un vero 
cavallo con in mano le redini. 


Un'esperienza unica! 
Portare a casa la freschezza 

della frutta e la fragranza delle 6 
verdure appena raccolte. Pi 


Nvww.gelindo.it |'Tel:04 
fi fia” Mali, 


Li 


asiago dei ” 
Seudidanti a 


.un ristoro agricolo 
davivere apiedi 


— altavolo 


“L'immagine hail solo scopo di presentare il prodotto”. 


nudi sull'erba... 


LE 


be e er a 


Concimare la terra, Rimbocchiamoci |e Maniche: 


seminare le patate: 


è giunto il tempo 


di mettersi al lavoro 


è tempo delle prime orticole 


Va preparato il terreno e si può procedere con le semine. Ma occhio alle gelate 


è 


tempo di rimboccarsi le 
maniche. Marzo, infatti, è il 
mese che dà il via ai lavori 


preparatori per il nostro orto. 


Innanzitutto, visto che nei 

prossimi mesi si procederà con 
le principali semine in campo e con 
i trapianti, è importante assicurarsi 
che sia tutto in ordine. Bisogna 
predisporre i vialetti dell'orto e i 
canali di scolo, assicurarsi di essere 
pronti ad affrontare i mesi caldi con 
il recupero dell'acqua piovana, per 
cui pensare a bidoni o cisterne. 
Occorre pulire bene l'orto da tutte 
le erbe infestanti che si saranno 
radicate nei mesi invernali, inoltre 
con l'arrivo della primavera iniziano 
a crescere erbe nuove. Siamo poi in 
un mese importante anche per i 
lavori di preparazione del terreno in 
vista dei trapianti di piante che poi 
verranno fatti nei mesi successivi, 
da aprile a maggio compreso. Il 
concime (consigliamo vivamente 
sia naturale) va interrato con molta 
attenzione, nel suolo e nei vasi, in 
modo da essere ben assorbito nel 
corso delle settimane precedenti ai 
trapianti. A quel punto vedrete che 
le piante godranno di ottima salute 
dal primo giorno del trapianto. 
Inoltre, siamo nel mese in cui per 


È importante a 
marzo preparare 

il terreno dell'orto. 
Tanti gli ortaggi 
che si possono 
iniziare a coltivare, 
ad esemopio le 
patate, ma anche 

il topinambur, 

un altro tubero 
particolarmente 
adattabile 

(nella foto in basso) 


[I a 


tradizione si piantano le patate, tra 
gli ortaggi più amati e coltivati. E a 
proposito di tuberi si può mettere a 
dimora anche il topinambur, cresce 
senza problemi di malattie ed è 
coltivabile praticamente ovunque, 
adattandosi a clima e suolo. 

A marzo poi, possiamo continuare 
a seminare i bulbilli di aglio e le 
cipolle. Si inizia anche a seminare 
direttamente in pieno campo 


diverse verdure a foglia come 
bietole, coste, valeriana, spinaci, 
rucola, lattuga, cicoria da taglio e 
prezzemolo. Dove il clima è più 
rigido si può seminare sotto tunnel 
o coprire la notte con tessuto non 
tessuto. L'arrivo della primavera 
porta con sé anche la possibilità di 
seminare diversi legumi (ceci, 
fagioli, piselli e fave), sempre 
direttamente a dimora nelle aiuole 
dell'orto possiamo mettere 
barbabietola rossa, rapanelli e 
carote. 

A fine marzo si possono anche 
dividere i cespi delle erbe 
aromatiche e di altre colture 
perenni (ad esempio il rabarbaro), 
per aumentare la superficie 
coltivata e ottenere nuove piantine. 
Specie per chi vive in zone dove le 
temperature sono basse, marzo è 
un mese molto pericoloso per 
l'improvviso crollo delle 
temperature con relative, 
devastanti gelate. Che fare? Una 
cosa semplice: avere sempre a 
disposizione, pronti per l'uso, i 
teloni per coprire le piante e 
proteggerle dalle gelate. Lo stesso 
dicasi per le coltivazioni che 
abbiamo in vaso. 


Anna Piuzzi 
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AGEVOLAZIONI 


La legge di Bilancio Giardino a M UOVO 


ha prorogato fino 


2246 CON Il Bonus verde 


la detrazione Irpef . NE i 
del 36% Dalle grandi potature ad irrigazione e re 


cinzioni 


) uesto è il Momento per rinnovare il per l'acquisto di attrezzature da giardino (ad 
proprio giardino di casa. Non solo per esempio picconi, pale, tagliaerba); gli interventi 
via della stagione. La legge di Bilancio in economia del proprietario (ad esempio 
del 2022 del Governo ha infatti l'acquisto di materiali). Perché la manutenzione 

A prorogato il «bonus verde» fino al 2024. ordinaria non rientra nelle detrazioni? Il Motivo 

Istituita nel 2017, questa agevolazione è che si tratta di un intervento che non 
consente di ottenere benefici fiscali per produce effetti innovativi significativi, mentre il 
interventi finalizzati al rifacimento di giardini, bonus verde vuole premiare le operazioni che 
terrazze e aree verdi in edificie condomini. Si vanno ad aggiungere verde nelle aree 
tratta di una detrazione Irpef del 36% su spese residenziali. 
sostenute per aumentare il verde. In sostanza, Gli interventi ammissibili non sono solo quelli 
in 10 anni è possibile recuperare fino a 1.800 realizzati dalle singole famiglie, ma anche quelli 
euro su una spesa totale di 5000 euro per ogni dei condomini. In questo caso il tetto massimo 
unità immobiliare. Purtroppo, a differenza dei di 5 mila euro viene moltiplicato per tutte le 
bonus edilizi, il bonus verde non consente di unità immobiliari. Significa che per un 
effettuare lo sconto in fattura e la cessione del condominio con dieci appartamenti ci 
credito. saranno 50 mila euro di limite Massimo e 18 
Gli interventi principali su cui si concentrano le. mila euro di sconto fiscale. 
agevolazioni sono quelli che vanno ad Va ricordato, inoltre, che il bonus è riferito 
aggiungere del verde in edifici residenziali o all'immobile, non al proprietario, per cui una 
che comunque sono legati al miglioramento persona fisica può sommare le detrazioni su 
dell'ecosostenibilità degli immobili. Nello spese sostenute su più immobili, se di sua 
specifico si tratta di: realizzazioni di coperture di proprietà. 
edifici a verde o di giardini pensili; Per poter beneficiare del bonus verde 2022 è 
riqualificazione di prati; grandi potature; necessario che il richiedente possieda o 
realizzazione di pozzi e impianti di irrigazione; detenga l'immobile oggetto degli interventi e 
sistemazione a verde di aree scoperte private sostenga le spese relative ad essi. Significa che i 
di edifici già esistenti, recinzioni; spese di beneficiari pssono essere oltre al proprietario il 
progettazione. nudo proprietario, l'usufruttuario, l'affittuario, il 
Non sono invece ammessi nel bonus gli comodatario. 
interventi di manutenzione ordinaria, le spese SD. 


SemeNostrum 


SEMENTI DI FIORI SELVATICI 


Specializzati nel creare prati fioriti a bassa manutenzione. 


In mezzo alle colorate fioriture delle specie selvatiche, 
gli insetti impollinatori troveranno l’ambiente ideale 
per il loro sviluppo, creando un prato vivo e ricco di biodiversità. 


CONTATTATECI PER UN PREVENTIVO GRATUITO 


Tel 334 9572532 è E-mail: info@semenostrum.it * www.semenostrum.it * {9 semenostrum 


CASA A NUOVO. 


| listoni di parquet prefinito sono un sistema per rinnovare a prezzi contenuti la propria 


abitazione, garantendo un miglior isolamento termico e acustico 


Pavimento rapido in legno 


Il consiglio dell'esperto: «Meglio scegliere materiali ecologici» 


i chiama parquet prefinito 
e consente di rinnovare i pa- 
vimenti della propria abita- 
zione utilizzando il legno, 
velocemente e a costi con- 
tenuti. 
«Prefinito» significa che i lavori di 
finitura sono già stati completati 
in fase di produzione. Una volta 
posati — a incastro o con l'uso di 
colla = i listoni non hanno 
dunque bisogno di ulteriori 
trattamenti. | tempi di posa sono 
quindi molto rapidi e il parquet è 
calpestabile dopo appena 24 ore 
dalla messa in opera. 
«Da anni il mercato richiede il 
prefinito anche negli edifici 
nuovi» spiega Antonio Martinis, 
titolare di Carnia Parket, 
sottolineando quindi la vastissima 
diffusione di questa tecnica, che 
ha praticamente soppiantato il 
parquet in massello. E che è 
particolarmente indicata per chi 
vuole mettere a nuovo casa. Già, 
perché il prefinito viene posato 
direttamente sopra il vecchio 
pavimento. Ovviamente, ciò 
richiede di accorciare, tagliandole, 
le porte, dal momento che il 
piano di calpestio si innalza dello 
spessore dei lastroni che sono 


stati aggiunti, ovvero circa 15 
millimetri. 

| tempi di lavoro, sono comunque 
molto contenuti. «La posa di un 
pavimento in una stanza di 4 
metri per 4 richiede un giorno e 
mezzo di lavoro, a fronte della 
settimana che richiede un 
pavimento in massello» spiega 
ancora Martinis. 

Se il massello è costituito 
solamente dal cosiddetto «legno 
nobile» (con uno spessore che 
può variare da 10 a 25 millimetri), 
il prefinito ha solo 2 millimetri di 
legno nobile, incollati su una 
tavola di legno d'abete. Di qui i 
costi minori: un buon prefinito 
parte dagli 80 euro al 
metroquadro, a fronte degli oltre 
100 del massello. Il consiglio, 
però, è di non andare sotto 
questa cifra. «È importante - 
prosegue Martinis — utilizzare 
materiali ecologici, ovvero in cui il 
legno non sia trattato con 
sostanze tossiche. Quello che 
respiriamo in casa è importante 
per la nostra salute». Preferibile, 
inoltre, scegliere legni trattati ad 
olio, che hanno anche una 
maggiore durata rispetto a quelli 
trattati a vernice. 


Prima 


2022 


di Luce e 


di Emozioni 


comunicazione: www.francesconcollodi.com 


Tanti i tipi di essenze che si 
possono utilizzare, da quelle 
legate al nostro territorio come 
abete, rovere, larice, ad altri più 
esotici, come il teak. 

La posa prevede di poggiare i 
lastroni sopra un materassino di 


lana di pecora di 3 millimetri, che, 


spiega Martinis, «garantisce un 


ii 


abbassamento del rumore di 
calpestio di 35 decibel». 

Quanto ai costi di posa, si 
aggirano sui 13-14 euro al 
metroquadro nel caso di posa 
semplice (ovvero non a spina di 
pesce o obliqua). A ciò va 
aggiunto il taglio delle porte. 
Ovviamente, esistono pavimenti 


d 


prefiniti anche in materiali plastici, 
Pvc o Lvt, che imitano il legno e 
hanno costi più bassi (attorno ai 
50 euro al metroquadro). Il 
fascino del legno originale, 
tuttavia, è un'altra cosa, senza 
dimenticare, poi, il potere termo 
isolante che esso garantisce. 


s.D. 
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L’avvicendarsi delle stagioni è il momento giusto per fare ordine e tenere solo ciò che usiamo davvero. 


Una strategia anche per essere più consapevoli dei nostri consumi e favorire l'economia circolare 


Cambio armadio? Ecco i consigli 


La scrittrice giapponese Marie Kondo ha fatto scuola, davvero utili i suoi suggerimenti 


on solo giornate assolate, 
voglia di uscire e - chissà 
— pure la prima tintarella. 
La primavera - ahinoi — 
porta con sé anche alcune 
incombenze, una su tutte: i 
famigerato “cambio armadi” 
Come fare allora per renderlo più 
facile, efficace e trasformarlo in un 
gesto di cura verso noi stessi? 
A svelarci qualche segreto è la 
giapponese Marie Kondo che col 
suo bestseller - «Il magico potere 
del riordino» (Vallardi) - ha 
portato ordine in milioni di case 
di tutto il mondo. Da dove partire 
quindi? La scrittrice del Paese del 
Sol Levante non ha dubbi, dalla 
necessità (o forse sarebbe meglio 
dire dall'opportunità) di scegliere 
solo oggetti e indumenti che 
davvero usiamo (con qualche 
eccezione per quelli che non 
usiamo, ma che associamo a 
ricordi belli e ci rendono felici), 
eliminando di conseguenza tutto 
ciò che rimane nascosto nei 
cassetti per la maggior parte 
dell'anno e che non rispecchia 
più la nostra personalità. Per 
decidere è dunque utile porsi tre 
domande: l'ho indossato 
quest'anno? Mi sta bene? Ho 


almeno altri due capi con cui 
potrei abbinarlo? E — attenzione — 
siate onesti e non cadete nel 
tranello del “se perdo cinque chili 
posso metterlo di nuovo"! 

Per fare questa prima operazione 
consigliamo di non procedere per 
cassetti o reparti, ma di svuotare 
tutto l'armadio, mettendo in bella 
vista sul letto tutti i vostri 
indumenti, suddivideteli però per 
tipologie, questo aiuterà una volta 
che dovrete riempire 
nuovamente i diversi ripiani. 

Una volta che avrete concluso la 
selezione dei capi più utili e amati, 
si passa al Metodo per 
guadagnare spazio prezioso. 
Arrotolate maglie e piccoli 
indumenti per non stropicciali e 
averli a portata di mano, il segreto 
per conservare tutto al meglio è, 
appunto, saper piegare i capi 
correttamente. Marie Kondo, 
inoltre, consiglia - una volta 
arrotolati e piegati - di disporre i 
piccoli indumenti uno di fianco 
all'altro per averli sempre a 
portata di mano ed evitare di 
spostare tutto per decidere cosa 
indossare. Quanto a giacche e 
abiti, meglio appenderli. Scegliete 
grucce sottili e dallo stile 


_| 


Ì Nr 
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Il cambio armadi va fatto senza stress, così da trasformarlo da incombenza in opportunità 


uniforme, per un armadio che sia 
anche bello da vedere. 
Organizzatelo quindi disponendo 
sulla sinistra gli indumenti più 
lunghi, pesanti e scuri, scalando 
man mano verso destra con 


quelli più piccoli, leggeri e dai 
toni più chiari. 

Per quel che riguarda i vestiti 
invernali da riporre, se non le 
avete, procuratevi scatole di 
diversa misura. Abbiate cura non 


solo di lavare, ma anche di stirare 
bene i capi, ci guadagnerete in 
spazio. Anche in questo caso 
arrotolate o piegate in stile 
origami i vostri abiti. 
Infine, scegliete bene anche la 
giornata dedicata al “cambio 
armadio‘, evitando le giornate di 
stanchezza, puntate invece su 
una giornata libera, cosicché il 
riordino possa diventare anche 
un'occasione di cura di sé. 
Bene. È che fare poi del 
superfluo? Dipende. Se in buono 
stato (e se non si tratta di capi 
obsoleti) si può contattare la rete 
degli empori solidali della Caritas 
perché i nostri abiti siano messi a 
disposizione di chi sta 
attraversando qualche difficoltà. 
Ma chissà, forse anche tra i nostri 
amici potrebbe esserci qualcuno 
interessato a tenere uno o più dei 
nostri vestiti, soprattutto se si 
tratta di capi per bambini che - si 
sa — crescono in fretta e per 
questo spesso dismettono abiti 
praticamente nuovi. Non 
mancano poi le appoo siti 
specializzati su cui è possibile 
mettere in vendita quello che, per 
ragioni diverse, non usiamo più. 
Anna Piuzzi 
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SOSTENIBILITÀ. 


Nuova vita ai vestiti 


che ci hanno annoiato. 


Ne benificia l'ambiente 


e pure il portafogli 


ostenibilità nei consumi è 
la parola d'ordine, nel 
segno della 
consapevolezza, di questi 
2 tempi. E allora nei giorni in 
cui facciamo lo stagionale 
“cambio armadi”(ne parliamo a 
pagina VII perché non rinnovare 
creativamente quei capi ancora in 
buono stato, ma che ci hanno 
forse un po' annoiato? 
Qualche suggerimento utile ce lo 
dà Virginia Di Lazzaro, creativa ed 
esperta di economia circolare, ha 
tenuto infatti diversi laboratori di 
riuso creativo - tra gli altri - anche 
per Legambiente e per il Centro di 
aggregazione giovanile della 
Caritas di Udine. «Per rinnovare i 
capi, se sono di cotone o lino, c'è 
sempre la possibilità di tingerli — 
spiega Di Lazzaro —. Attenzione 
però, normalmente i fili delle 
cuciture sono di poliestere e 
molto probabilmente resteranno 
del colore d'origine del capo. Ciò 
premesso è importante verificare 
che il tessuto sia ben pulito e 
composto di fibre naturali». 
«Quando si usano le tinture, anche 
naturali - avverte -, è 
fondamentale usare i guanti e la 
mascherina e operare in un 


APPUNTAMENTI:** 


19-20 marzo:@® 


Nel Giardino del Doge 
Villa Manin di L'Assariao {UD) 
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ambiente ben arieggiato, ancora 
meglio all'aperto». 

Se il capo da tingere è di un colore 
chiaro, anche se non siamo 
esperti, possiamo sperimentare le 
tinture naturali usando, ad 
esempio del vino rosso per dei 
sofisticati rosa o la buccia di cipolla 
per dei gialli e degli arancio. Poi ci 
sono la curcuma, il caffè e la 
barbabietola. «Prima della tintura 
- commenta la creativa - c'è una 


nilisa 


| Nelle foto alcuni capi “ritinteggiati” in particolare con la tecnica degradé 


ovvero la preparazione delle fibre 
dei tessuti prima della tintura. Il 
mordente più comune e più 
utilizzato è senz'altro l'allume di 
occa, un sale naturale che 
possiamo acquistare 
comunemente in drogheria o in 
farmacia. Il tessuto va immerso in 
una pentola con acqua e allume a 
una tempertaura alta, ma 
sostenibile dalla stoffa. Dopo la 


fase importantissima: la Mordenza, 


mordenzatura mettete a bollire 
l'ingrediente che avete scelto, 
filtratelo e immergete il capo da 
tingere. Il risultato non sarà mai 
uguale, nella tintura naturale tutto 
si impara sperimentando, anche 
sbirciando nella pentola e 
provando le ricette che potete 
trovare su diversi libri e moltissimo 
anche su internet». 


Se invece si vuole ottenere colori 
molto brillanti o molto più 


L'abito usato è alla Moda 
con UN DO ‘di creatività 


coprenti è possibile usare tinture 
chimiche. Diversi coloranti si 
possono trovare in supermercato 
vengono usati in lavatrice 
seguendo le specifiche istruzioni. 
«Se si preferisce però un capo con 
una tintura degradè, allora 
dovreste usare una pentola 
spiega Di Lazzaro, specificando —: 
ovviamente la userete solo per 
tingere e mai più per cucinare la 
pasta!». Ma veniamo a un 
esempio. «Se si volesse realizzare 
una gonna che in vita resta bianca, 
ma sul fondo è di un blu che sale 
verso l'alto bisognerà: bagnare il 
capo; mettere a bollire dell'acqua 
nella pentola per tintura; sciogliere 
a tintura e velocemente 
attenzione con i fumi) all'acqua 
che bolle aggiungere acqua 
fredda fino ad ottenere una 
temperatura sopportabile dal 
capo da tingere; immergete la 
parte bassa della gonna, per 
capillarità (con effetti diversi in 
base alla fibra utilizzata) la tintura 
insieme all'acqua salirà verso l'alto. 
Consiglio di trovare una soluzione 
perché esso resti sospeso su di 
una gruccia sopra la pentola senza 
alcun aiuto». 


Anna Piuzzi 
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ECOLOGIA 


Giornate ecologiche 


E boom di volontari 


e raccolte individuali, 


la“sfida per l'ambiente 


è ‘contagiosa’ 


ono sempre di piùi 
volontari che con guanti e 
sacchetti in mano si 
vedono per le strade del 
Friuli a raccogliere rifiuti. 
Valentina Martinis, 39 anni di 
Remanzacco, insegnante e 
mamma di due bambini, in tempo 
di lockdown ha dato il via ad una 
vera e propria catena di “ripulitori” 
che giorno dopo giorno, complice 
la rete dei social, è cresciuta fino a 
diventare un'organizzazione di 
volontariato strutturata, la 
“RipuliAMOci Challenge”. 
Challenge, ovvero sfida in inglese, 
«perché raccogliere i rifiuti che un 
altro ha gettato può farci sentire a 
disagio ed è una sfida prima di 
tutto con noi stessi — spiega 
artinis —. Ma il vero disagio 
dovrebbe sentirlo chi getta il 
ifiuto». 
Ed ecco un modo per dimostrare 
che con le azioni si fa più che con 
e parole (o con le polemiche). 
Oltre 7.400 gli iscritti al gruppo 
Facebook “RipuliAMOci Challenge”, 
che in maniera individuale danno 
il loro contributo. Chi nei 10 minuti 
in cui aspetta il figlio fuori da 
scuola, chi durante la passeggiata 
con il cane, ciascuno quando e 


UTENSILERIA - FERRAMENTA 
OSSIGENO E AGETILENE 
MATERIALI PER SALDATURA 


come può. E poi ci sono i volontari 
fissi, una 60ina, che lo fanno in 
modo continuativo, dandosi 
appuntamento in zone specifiche, 
con la collaborazione delle 
amministrazioni locali. Venerdì 11 
marzo erano in zona Stadio, a 
Udine, sabato 12 marzo a 
Remanzacco, domenica 13, tra 
Cussignacco, Paparotti e 
Sant'Ulderico (bottino: 49 sacconi 


da 70 litri colmi 


Domenica 13 marzo, a Moruzzo, una dozzina di volontari ha raccolto ben 6 quintali di rifiuti 


di rifiuti). E le 


“ecocamminate”sono contagiose. 


Tant'è che non 


è più raro veder 


passeggiare le persone armate di 
guanti e sacchetto, indice di una 
sensibilità che ha iniziato a 


mettere radici. 
settimane, poi, 


n queste 
sono numerose le 


iniziative avviate su tutto il 
territorio regionale da gruppi e 
amministrazoni comunali, alcuni di 


“a caccia Qi rifiuti 


queste proprio in collaborazione 
con “RipuliAMOci Challenge" Da 
Mereto di Tomba a Valle e 
Colloredo di Soffumbergo da 
Varmo a Moruzzo. Ma diversi altri 
appuntamenti sono in 
programma nelle prossime 
settimane. 


Le prossime giornate di raccolta 


Sabato 19 marzo, “Puliamo il 
nostro territorio" a Povoletto: 
ritrovo alle 7.30 presso il 
Magazzino comunale a 
Primulacco, tel 0432/664082. 
Domenica 20: a Pradamano “Un 
gesto d'amore per il nostro 
ambiente” (iscrizioni entro il 19 
marzo a info@ripuliamoci.com). Il 
20 marzo, dalle 10 si potrà ritirare il 
materiale (guanti, sacchetti, pinze 
raccoglirifiuti) sul piazzale della 
chiesa). A Paluzza, “Paluce nete” 
dalle 9 alle 13. Organizzano 
Comune, Pro loco e Consulta 
Giovani (per info: 334/1032418). 
Altri appuntamenti con 
“RipuliAMOci Challenge”il 26 o 27 
marzo (in definizione) a Udine, nel 
quartiere di S. Osvaldo. Il 2 aprile 
a Buttrio, e domenica 10 a Godia, 
Laipacco, Udine est. 

V. Pagani e V. Zanella 
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ALVIA LE EGOGAMMINATE 


CAMPOFORMIDO. “PATTO 
ECOLOGICO CON CITTADINI 

In collaborazione con A&T2000, Pro 
Loco Campoformido, Gruppo Alpini e 
Associazione RipuliAMOci Challenge, 
il Comune di Campoformido sabato 
19 marzo alle 10 presso la sede delle 
Associazioni, in via De Amicis, 2 
presenta il progetto“Ecopasseggiate” 
»A seguito della positiva esperienza 
della Giornata ecologica 2021, 
svoltasi secondo una nuova formula», 
commentano il sindaco Erika Furlani 
e il vicesindaco Christian Romanini, 
“abbiamo ritenuto di investire nella 
diffusione della cultura rispettosa 
dell'ambiente attraverso iniziative 
quali le ecocamminate, al fine di 
incentivare l'iniziativa spontanea dei 
cittadini per la raccolta di rifiuti anche 
durante il resto dell’anno, in modalità 
libera». Nell'occasione sarà presentato 
il Patto ecologico di corresponsabilità 
perle Ecocamminate che una volta 
compilato e sottoscritto, permetterà 
ai cittadini volontari di usufruire di 
una speciale fornitura di sacchetti e 
un vademecum per la raccolta 
realizzati da A&T2000. 
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La dieta per 
ritrovare la carica 
con vitamine, 
potassio e ferro 


Spinta all'energia 
CON gli alimenti giusti 


I consigli della nutrizionista Valdinoci per vincere spossatezza e deconcentrazione 


rimavera, tempo di risveglio ma anche - 
spesso - un momento dell'anno in cui si 
manifestano spossatezza e cali diconcen- 
trazione. Come aiutare il nostro organi- 
smo atrovare le energie giuste per affron- 
tare le attività quotidiane? Abbiamo chiesto qual- 
che consiglio alla nutrizionista Paola Valdinoci, che 
su Radio Spazio cura la rubrica Spazio Benessere. 
1. Banane e kiwi, ricchi di potassio. || potassio 
assicura il buon funzionamento dei muscoli, del 
sistema nervoso e aiuta a riequilibrare la 
pressione, evitando spossatezza. 
2. Pasta e riso, energia e buonumore. Sono una 
buona fonte di energia, perché ricchi di zuccheri 
complessi che vengono bruciati lentamente. Gli 
zuccheri danno anche il buonumore, perché 
favoriscono la produzione di serotonina. È bene 
preferire pasta, pane e riso integrali, perché sono 
alimenti ricchi di vitamina B6, nutriente 
essenziale per trarre energia da ciò che si mangia 
e per far funzionare al meglio il sistema nervoso. 
3. Spinaci e fave ricchi di ferro. Se si è anemici, 


Le proteine costituiscono i muscoli e forniscono 


a carenza di ferro può farci sentire di più la tipica 
astenia primaverile. Portiamo, quindi, in tavola 
cibi ricchi di questo minerale, indispensabile per 


il trasporto dell'ossigeno ai tessuti e per la 
formazione dei globuli rossi. Un esempio sono 
gli spinaci, ricchi anche di vitamine del gruppo B 
in particolare la vitamina B9 o acido folico) e le 
fave, con un alto potere nutritivo e ricche di fibre. 
legumi 


4. Carne e per i muscoli. 
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energia metabolica. | muscoli, come tutte le 


cellule, traggono energia dal glucosio 
immagazzinato nel muscolo stesso o nel fegato 
o dalla conversione dei grassi in glucosio. 
Portiamo in tavola un paio di volte la settimana 
a carne, tre volte il pesce, un paio il formaggio e 
due o tre i legumi abbinati a pasta o riso. 

5. Fragole, per la memoria. Sono ricche di 
acido folico (che aiuta a rafforzare la memoria), 
di vitamina C, di fibre e di potassio. La vitamina C 
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sono gli anacardi. 

7. Asparagi per il cuore. Contengono vitamina 
A, vitamina C e rutina, la quale riesce a rafforzare 
i capillari. Garantiscono il buon funzionamento 
del cuore e del sistema nervoso, in quanto 
riescono a fornire un buon apporto di vitamine 
e minerali. 

8. Carciofi per controllare il colesterolo. 
Possiedono molti antiossidanti che agiscono 
sotto forma di fitonutrienti. Gli effetti benefici 
sulla salute si hanno nella protezione del fegato, 
per ciò che riguarda la prevenzione delle epatiti. 
Questi ortaggi favoriscono la diuresi e la 
secrezione biliare e consentono di tenere sotto 
controllo il livello di colesterolo nel sangue. 
9. Piselli, ricchi di sali minerali. | piselli soNO 
ortaggi molto ricchi di sali minerali e 
oligoelementi: oltre 900 mg per 100 g.Il potassio 
da solo ricopre circa un terzo del totale (300 mg). 
Nei piselli troviamo anche ferro, fosforo e zinco, 


riesce a favorire l'assorbimento del ferro e la 
produzione di collagene. 

6. Crusca, cioccolato amaro, frutta a guscio e 
fagiolini. Tra le cause della stanchezza e dei 
cambiamenti d'umore primaverili può anche 
esserci una carenza di magnesio, un minerale 
che regola la trasmissione degli impulsi nervosi. 
Le donne sono piùa rischio perché gli estrogeni 
(ormoni femminili) ne riducono la disponibilità. 
La frutta a guscio in generale è ricca di sali 
minerali; i meno allergenici, vista la stagione, 
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tre oligoelementi vitali per il sistema immunitario 
e per la rigenerazione delle cellule nervose. | 
piselli sono tra le migliori fonti naturali di selenio 
in forma organica, assimilabile. Riso e piselli o 
pasta e piselli, rappresentano un piatto unico e 
completo. 

10. Tè e caffè per la concentrazione. Tè e caffè 
aiutano il tono psicofisico e stimolano vigilanza 
e concentrazione, grazie a due sostanze nervine, 
caffeina e teofillina, con azione euforizzante. 
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Macelleria - Gastronomia 


MARIO LIZZI 


FAGAGNA (UD) © VIA UMBERTO 1, 27 * TEL. 0432.800376 


Orari: da lunedì a mercoledì 8.00-13.00 
da giovedì a sabato 8.00-13.00 e 15.30-19.30 


Da 35 anni di quotidiana produzione e vendita al dettaglio, 
di appassionate ricerche, di approfondimenti culturali e di sperimentazioni... 
Nascono 5 prodotti di alta qualità e di grande tipicità: 


Prosciutto Crudo Bresaola Mortadella 
di Fagagna di Fagagna di Fagagna 


Cai lara si 
Nella tradizione di Questa carne di manzo La Mortadella di 
originalità della stagionata al naturale Fagagna è un salume 
comunità fagagnese, il è di altissimo pregio, in cotto costituito da un 
‘Crudo di Fagagna’ è quanto proveniente da macinato di sole carni 
realizzato non con la un allevamento allo d'asino e di lardo di 
coscia ma con il stato semibrado a San maiale, con aggiunta 
lombo del suino. Daniele. di pepe e sale. 
Lardo Bianco Pestat 


di Fagagna di Fagagna 


È molto pregiato sia È un condimento che si usa sia 


Pr . A ; 
per la provenienza crudo sia cotto, costituito da lardo Dal 1975 | esigente clientela valuta giorno per giorno 
della carne sia per la di maiale di alta qualità mescolato la grande qualità e varietà delle carni bovine suine, 
sua particolare con verdure, erbe aromatiche, equine e bianche, salumi, pronto-cuoci e piatti caldi 
lavorazione che spezie e sale. ngi . a 

trattiene tutti gli aromi Il Pestat di Fagagna è presidio pronti di carni e verdure per asporto, stimolando 

e la morbidezza. SLOWFOOD. l’instancabile titolare a migliorare ricette e sapori e 


a scoprirne di nuovi... 


Un’altra esclusiva di Mario Lizzi è 
la possibilità di degustare tutti i 
prodotti dell’ azienda, sia con 
piatti freddi sia con piatti caldi, nel 
Bar Ristorante AL BACAR, gestito 
direttamente, che si trova proprio 
a fianco del negozio di 
macelleria-gastronomia, al n° 29. 


